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IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE NE_INTELLIGENTI 


“= "0 CHE BELLA FESTA! 


COMAND 
FLOTTA AEREA 


LITTADINI, 8 
ANCHE DOMANI, ALLE ORE_t1@ 1 


| sen Z00 AEREI GIAPPONESI, RIPETENDO, 
A RICHIESTA GENERALE, LO STREPITOSO 
SPETTACOLO DI JERI, TORNERANNO 
A- LANCIARE TONNELLATE DI BOMBE 
| SULLA = VOSTRA GRAZIOSA E OSPITA 
lE CITTA. 

o AFFOLLATE DUNQUE, CON ENTUSIASMO 
LE PIAZZE E ME STRADE 
NESSUNO MANCHI ? 


A gir” 


—=_-tago: 


Come ci pare e contro chi ci pare 


| 


/ 
Ì \ 
4! 
Caro lettore, 


ro motivo per sentirti fiero! 
Hai visto in Germania?! Nell'ammi. 
rela folla tedesca con il Duce, an- 


cade tu eri festeggiato! Tutta la fe 
ue cvuta dalla nazione italiana nel 
Uomo che ha permesso at mondi 
la grande frenata verso l'abisso bol 
cesco, riceveva la dovuta amm 
vazione 
Cont uomini, presidio 
vo l'Eur è la quardio de! 
Corpo de ta occidentale ché 
arti prede monta la senti 
niro la barbarie asiatica 
ro la scemenza dvi rammolliti 
Come dici? La Francia t mbra 
I na ma che una complice” 
Hai ragione cd è proprio così. Pen 
1' Si sono alleati con i + ! Con 
unite grazie chi ino lore 
ate dosso nello spa di 100 an 
seguitano ancora a pigliare sut 
erio i russi! Alleanzu militare ) 
ha du ridere: non gGi i giornal 
francesi? Ogni giorno c'é un arti 
co, una diffida all'esercito russo 
nor fiduno tinto dice loro chi 
scelti un amico che al mo 
‘ di menar le mani non si può 
apere cosa farò. un amico 
to come certezza ha porta 
uei dispiaceri € ta litigare con 
i amico che costa curo a 
ma e luo pupo piu 
] ) f ministro degli este 
trune Ipirebbe che tutti 1 
qui paese provengono da questa 
da e ad allearsi con i russi 
‘ene facendo radisee © sì 
rinnega tutto un millennio di vivil 
ta? Eppure, vedi. in Francia bar 
ta di uomini insistono! 
Come piega? Ma!.. sono i de 
ni dei pe come quelli degli in 
ne nent o! 
E per e cè di nuoro 
Li ( epoca del fre 
ett a po è Natale. C'è tem 
pe ù è tempo, m edrai che te 
li rrivare tra capo e collo con 
regali è gli a ri che nean 


te ne accorgi! 


È l'uva? Come va l'u 


a piace? 
7 (i tungi il cartoccetto di cello 

e per le strade cittadine? E l'ol 
ro che dice Non ti ha guardato 
rutto vedendo che lo hai tradito? 
E bruscolini, e i lupini e tutta l'al 
tra gratia di Dio non la curì più? 
Ci fa piacere vedere che un 


—_—————— 


DIGESTIONE SICURA 


Alle donne e uomini di ogni età 
tasi ora del giorno o della notte, quando si 
Presentano i primi sintomi del.’eccessiva Acidità 
de siemaco SAlivadis: lione, catarro VIT 
, È consigliabile l'uso della PAPI, 
PACELLI EFFERVESCENTE, ln tutte lè 
farn L. 12.10 il flacone pi 
mico che si spedisce inviandi 


di | 


n ndo va; i 
Cmedere opuscolo gratis «@» agii unici pro 


prietari : TI PACELLI 
Via. Belisario, 8. ROMA. ca 
Aut. Prei, Genova, 20318, 8-5-143G-X1V 


curettere semplice, ec che essere im- 
piegato a 906 lire il mese non ti dà 
alia testa! Così bisogna essere! Alla 
mano Come? C'è puco da scherzare, 
perché i tuoi avi hanno partecipato 
alte Crociate? Ma come ci hanno 
pariecipato?... ui remi come galeot 
11? Come cavalieri? Va bene! Va be 
ne! Non ti inquietare.... con te non 
vi pro mai scherzare, benedetto Dio! 

E le donne? Come? Dobbiamo star 
tti perchè hai puura che tua mo 
ulie ci senta? E che abbiamo detto 
ni male? Se non abbiamo neppure 
uperto bocca... a proposito: hai no. 
nto quente belle donne ci sono a 
homa? Auche prima? No: è da un 
anno a questa parte che non v'è du 
bnilarne via neppure una 

Feccato eh... vecchio caro amico 
Non avere piu i venti anni! Bene 
‘onsolatt.... che c'è chi ce li ha 

Addio a presto, i tuoi 

TRAVASATORI 
+ +0 * 

Un francese di sinistra infatuato 
della Lega di Ginevra na chiesto a 
Un vomo politico di molto buon sen 

Ebbene come trovate la So. 
cietà delle Nazioni? 

t altro: NON la trovo, la cerco 


+0. 

li generale Franco ha chiesto al 
verno britannico di ammettere la 
Utuzione in Inghilterra di due con. 
f del governo di Salamanca 
Doc consolati di Franco, in In. 
hilrerra? 

Nei: si sa ancora se la richiesta 
ara accolta 

Ma certo, prima 0 poi. anehe gli 
ng ì Govranno consolare della 
i che ormai hanno preso le cu 
ji Spagna 
+ + 

In seguito all'arresto di tutti ; di. 
gent, del è trust » dei combustibili, 
Mr e rimasta completamente 
provvista di carbone 


Ma la cosa, non parc 

che ai russi sia di danno: 
verche, tanto, non hunno 
nulla da cuemare 


E SE ADESSO) 
ANDASSI !0 A} 
PARISI? J 


+0. 

O passeggeru che viaggi in aute 
bus o In tram ricordati che se du 
rante la corsa tu fumi nella motri. 
ce. sputi sul pavimento, bestemmi 
ad alta voce, non avrai che-benevoli 
richiami. Però se ti dimentichi di 
tare, il biglietto e arriva il controllo. 


re ja multa non te la leva nessuno. 
L’iglene e la decenza sonu cose 
profane mentre l'interesse dell’A 
rienca autotramviaria è una cosa 
sacra. Ricordatelo, o passeggero! 


qui saranno 
Sottomarini 
pirati ? 


DI, 


+ +0 


Sembra che l'U, R. S. S. in com 
penso del patto di non aggressione 
fatta promettere dalla Cina 
sione della Mongolia. 
La Mongolia oltre essere un vasto 
territorio è anche una pelliccta. 
C'è un proverbio romanesco che 
dice: « Chi s'impiccia muore con la 
pelbecia è 
eriamo bene 
Intanto visto ct Sovieti utfer 
manco che il loro aiuto alla Cina è 
fisinteressato e sotto certi aspetti 
ritatevole, considerato che la Mon. 
fia € una ricca pellicela diciame 
subito che si tratta di carità pelosa 
+60 

Sere or sono, inaugurandosi la 
e Sala destinata alle riunioni 
assemblee, nel Palazzo della 
delle Nazioni, il presidente del. 
i’Assemblea Aga Khan ha offerto un 
srande, sontunso ricevimento a tut- 
te le delegazioni e ai funzionari. So. 
né corsi numi di champagne. 

Ch. bel rispetto! Con un morto in 
casa, ancora da seppellire!... 


ee al 
BARCELLONA 


Mi 
\ 


) 
Ia 
| 


‘+0. 
BI tipi questi divi del cinema 
che vengono in Europa per diporto! 
Appena traversato l'Oceano di. 
eniarano ai giornalisti che quello 
che più odiano € la pubblicita e 
che sarebbero disposti a pagare qua» 
langue cosa pur dij sbarcare inatte 
sì e inosservati 
Ma allora come va 
che tutto il mondi sa 
tanto il giorno che loru 
dell'arrivo del diro 
cost modesto e schivo? 
+» 


Nei padiglione sovietico dell Espo 
dizione di Parigi figura un grandis- 
“imo quadro nel quale si vede Sta 
lin circondato dallo stato maggiore 
dell'sereito russo. Però ciascuno 
Può notare che 1; metà dei genera. 
so] e campeggiano nel dipinto so. 
no stati ormai già fucilati dalla 
‘incpeu 

Se non sì affrettano a chiudere 
’Espostzione; ti Quadro finirà per 
Giventare unu natura morta. 


+++ 


Quando Tafari lesse su un giorna 
le inglese che il Maresciallo Bado. 
glio era stato nominato presidente 
del Consiglio Nazionale delle Ri. 
cerche, diventò grigio dalla paura 
(che è il modo di impallidire dei ne 
gri) e vcleva correre a nascondersi 
in cantina. 

Piagnucolava. 

Vedrete che ora mi ricerche. 
rà!... E se mî trova, chi sa che suc 
cede!... Lo conosco, io, quello lì... 

Ci volle del bello e del buono per 
targli capire che si trattava di tut 
altre e che lui, questa volta, non 
ccrreva nessun pericolo. 

* + 

ra il lunedì e la domenica delia 
Scersa settimana sono stati fatti 
chiagere, a Roma, la bellezza di ven 
tisei negozi di macelleria dove <; 
frodava allegramente sui prezzi 

Ben fatto! Ma vorremmo pregare 
le competenti autorità di andarci ur 
no' piano: di questo passo, fra qual 
ehe aitro giorno, non si troverà più 
una macelleria aperta in tutta Ko. 
ma, per comprare un po’ di carne 

U me faremo a mettere la pento 
la al fuoco? 


‘++ 
I giornali comunicano: 

In uno dei principali teatri di 
Londra è in prova una commedia 
di cui è autore sir Robert Vansittart. 
scttosegretario permanente al « Fo- 
reign Office ». La commedia si inti. 
tola. « Passione B. ». 

Oh, guarda guarda! 
Anche il Sottosegretario si diver- 
te a fare delle commedie? 
Fravo, bravo! 
è 0 
Ai primi freddi un marito molta 
mecerno esclama con indignazione 

Dove sono andati a finire quei 
bei tempi in cui le donne volevano 
portare i calzoni? Oggi esse voglio. 
no portare soltanto dei mantelli di 
pelliccia. 


BRONCHI 
POLMONI 


Raffreddori trascurati, l'osse Asinina, 
Bronchiti, Pleuriti, Asma, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
Monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA » 
vettata) cl rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori 
alle puti sanguigni 
fino a CESSAZIO! COMPLETA; 
rida le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCI- 
NA » è inoltre un efficacissimo ri- 
costituente dei bronchi. Chie- 
dere opuscolo 7 gratis al Laboratorio 
Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XIII 


. 

Kr foc 
La tigre, er 
dissero a Gi 
mo nun esis 
pe' via ch'e 
s'accenne ai 
e tramezzo 
manna fori 
Giove arispo 
Si er foco ni 
tirateve più 
C'è tanto po 
Squajateve | 
e starete a | 
Le berve nur 
fecero: - La 
nun c'entra 
solo da l’inte 
Er foco è “ne 
e si in caso j 
de divertisse 
Incennia que 
Prima che ‘si 
faccia quarci 
devi adoprà 
- Ma che m': 
— strillò Giov 
V'ho capito | 
Me consijate 
pe’ via che vi 
perchè er foc 
che se vonno 
Ma Giove nu 
nun è mica e 
de tutte le N 
Lui sa ch'er | 
la tigre e ogr 
cercheno da 
de fregà sta 
che difenne | 
solo pe’ fa li 
Conosco bene 
nun me scocc 


Il soliloqui 
di Pippo Losc 


Decisamente, io non sona 
sutto una buona stella, ne 
del « Varietà »! E sono anc 
mente distratto che solo a 
lv sguardo sopra qualcuno 
cosa, mi dimentico poi 4 
gliarlo. 

Non me ne va bene una! 
un cane da punta secca e m 
to; vado soggetto a reumi e 
lore mi ha consigliato, per { 
di soffiarmi sulla nuca. Gio 
durante una conversazione, 
interlocutore fece cadere il a 
sul mio piede di guerra, ed 
essendomi ritratto formato g 
to in tempo, dovetti andare a 


6 pahe 


+++ 
o Tafari lesse su un giorna 
e che il Maresciallo Bado. 
stato nominato presidente 
siglio Nazionale delle Ri. 
liventò grigio dalla paura 
modo di impallidire dei ne 
leva correre a nascondersi 
a. 
rolava. 
rete che ora mi ricerche. 
è mî trova, chi sa che suc 
> conosco, io, quello lì... 
+ del bello e del buono per 
ire che si trattava di tut 
che lui, questa volta, non 
essun pericolo, 

+ + 
unedì e la domenica de)ju 
itimana sono stati fatti 
a Roma, la bellezza di ven 
zi di macelleria dove «i 
llegramente sui prezzi 
to! Ma vorremmo pre € 
enti autorità di andarci un 
di questo passo, fra qual 
giorno, non si troverà più 
lleria aperta in tutta ko. 
omprare un po’ di carne 
remo! a mettere la pento 
0? 
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i comunicano: 

dei principali teatri di 
in prova una commedia 
ore sir Robert Vansittart. 
rio permanente al « Fo 
° ». La commedia si inti. 
ione B. ». 
la guarda! 
Sottosegretario si diver- 
lle commedie? 
avo! 

è 0 
freddi un marito moltu 
clama con indignazione. 
no andati a finire quei 
n cui le donne volevano 
.lzoni? Oggi esse voglio. 
soltanto dei mantelli di 


LMONI 


trascurati, Tosse Asinina, 
Pleuriti, Asma, Influenza, 
Bronco-Alveolite, Tossi e 
iù ostinati e tutte le ma- 
» © croniche bronco-pol- 
‘Urano con OTTIMI RI- 
con la «FAGOCINA » 
) che rende l’espettorato 
‘spiro libero, diminuisce 
sudori notturni, dolori 
tossì a sputi sanguigni 
SAZIONE COMPLETA; 
e, il sonno, l'appetito e 
di peso. La 

Ire un eff 

dei bro 
lo 7 gratis a 
o della 


IA» - OGGIONO (Como) 


omo n. 26462, 11-9-35-XIII 


r” foco ce le berve 


La tigre, er liopardo, la pantera 
dissero a Giove: - Semo marcontente, 
mo nun esiste più la notte nera 

pe’ via ch’er foco, come un prepotente. 
s'accenne ammalappena se fa sera 

e tramezzo le piante, a mille a mille, 
manna fori le fiamme e le faville — 
Giove arispose: -- Embè ch'avrei da fa? 
Si er foco nun ve piace 


tirateve più in là, 


c'è tanto posto attorno a la fornace! 
Squajateve laggiù dietro le piante 

e starete a lo scuro tutte quante. — 
Le berve nun se dettero pe' vinte, 
fecero: - La questione personale 

nun c'entra mica Semo state spinte 
solo da l'interesse generale. 

Er foco è 'na minaccia brutta assai, 

e si in caso je passa pe’ la testa 

de divertisse a combinà li guai 
Incennia quer che trova, e addio foresta. 
Prima che ‘sto vassallo 

faccia quarche pasticcio buggerone 
devi adoprà "gni mezzo pe’ smorzallo. — 
- Ma che m'avete preso pe' un frescone ? - 
— strillò Giove scocciato e arisentito. — 
V'ho capito benone, v'ho capito ! 

Me consijate de smorzavve er foco 

pe’ via che ve fa gioco, 

perchè er foco è "n ostacolo pe’ quelli 
che se vonno pappà polli e vitelli. 

Ma Giove nun se frega, 

nun è mica er capoccia de la Lega 

de tutte le Nazzioni de la tera! 

Lui sa ch'er liopardo, la pantera, 

la tigre e ogni artra berva delinquente 
cercheno da tant'anni la magnera 
de fregà "sta bariera arilucente 

che difenne la pace der lavoro 

solo pe’ fa li comodacci loro. 
Conosco bene ’sto sistema russo, 

nun me scocciate più sinnò ve busso. — 


Il soliloquio 
di Pippo Lo: 


mo 


Decisamente, io non sono nato 
sutto una buona stella, nemmeno 


del « Varietà»! E sono anche tal- 
mente distratto che solo a posare 
lv sguardo sopra qualcuno o qual. 
cosa, mi dimentico poi di ripi. 
gliarlo. 

Non me ne va bene una! Avevo 
un cane da punta secca e m'è mor- 
to; vado soggetto a reumi e il dot. 
lore mi ha consigliato, per guarire, 
di soffiarmi sulla nuca. Giorni fa, 
durante una conversazione, il mio 
interlocutore fece cadere il discorso 
sul mio piede di guerra, ed io non 
essendomi ritratto formato gabinet- 
to in tempo, dovetti andare all'ospe- 


Fedrone 


ciale dove fui giudicato guaribile in 


dieci giorni con riserva di caccia! 


Non basta: là mi perquisirono e 
mi sequestrarono il bastone della 
vecchiaia perchè era animato delle 
migliori intenzioni! Volete scom- 
mettere che per una tale inezia mi 


condanneranno alla fucilazione per- 
manente come una tessera del 
tram, o alla meno peggio ad essere 
decapitato tutte le mattine, per tre 
anni dì seguito, prima di colazione? 
In fondo, quale delitto ho commes- 
so viaggiatore? 

Tutto ciò, signori, ha prodotto un 
cerio effetto cambiario disastroso 
nelle mie facoltà mentali, tanto che 
non ricordo più se il mio nome è 
Manon, mentre tutti mi chiamanc 
Mimì, ed il perchè non so! 

Dite voi: si può nascere più di- 
sorcziati? 


Radio-sbafo 


Si ha un bel dire che la radio è 


una scocciatura 


Intanto. c'è una quantita di gente 
che non possiede un apparecchio 
radio e muore dalla voglia di aver. 


lo, magari di tipo economico 


Ma non tutti sono in grado d! 
sostenere questa sia pur modesta 


spesa 


Come non tutti banno la fortuna 


di abitare in casamenti dove la ra 


dio di un vicino, piazzata in una 


stanza che dà sul cortile, serva ma 


gnificamente a tornire il « pro 
gramma » quotidiano a tutti gli in. 
quilini dello stabile. ivi compresi 


anche quelli che ne farebbero vo 
lentieri a meno 


D'altra parte, i perfezionamenti 
tecnici finora apportati a questa 
meravigliosa invenzione, non sont 
giunti ancora a tanto da produrre 
apparecchi così sensibili da per- 
mettere ai loro possessori la rice. 


zione di vaglia o assegni cambiari 


In tal caso, abbiamo serio moti. 


vo di ritenere che il problema sa- 
rebbe risolto per tutti: e siamo con- 
vinti che questo utile tipo di ap 
parecchio non mancherebbe più 
neppure nella più modesta abita 
zione popolare, anche se il suo prez 
zo duvesse essere, ragionevolmente 
elevato 


Ma a questo, il progresso non è 
ancora giunto, è sic rebus stanti. 
bus, molti radioamatori in bolletta 
debbono rinunziare al loro sogno 

A questi diseredati della fortuna 
noi daremo oggi, del tutto gratuito, 
un prezioso suggerimento che — se 
sapranno seguirlo li metterà in 
condizioni di godere la comodità di 
un apparecchio-radio in casa pro 
pria (almeno per un prolungato pe 
riodo) senza affrontare la benché 
minima spesa 

Ecco ciò che si deve fare: prov. 
veduto ad un opportuno censimen 
to di tutti | locali negozianti di ra 
dio. l'interessato s’informerà, con 
la massima discrezione, dei varii 
tipi di apparecchio che ciascun siti 
eliminato completamente i cosiddet. 
ti «disturbi» 

Indi, procurando di presentarsi in 
una mise decorosa, che non lasci 
minimamente trasparire }a sua nul- 
latenenza, il radio-sbafo-amatore si 


recherà dal primo negoziante e con. 
tratterà un apparecchio di modesto 
costo, chiedendo che gli sia man. 
dato (fate bene attenzione!) a casa 
«in esperimento» per deciderne 
l'acquisto dopo averne saggiato le 
qualità. 

Il negoziante aderirà e la radio, 
convenientemente instaliata a do. 
micllio del richiedente, lo delizierà 
per qualche sera 

Al termine di tre o quattro gior- 
ni, questo signore o, per meglio di- 
re. questo poveraccio tornerà — 
sempre correttamente vestito — 
dall'apparecchiaro; e gli dirà: 

- Sa; quella radio, si, va bene; 
ma vorrei qualche cosa di più buo- 
no, di più selezionato 

Il negoziante sarà lieto di con- 
tentare il cliente: e un secondo tipo, 
previo ritiro del primo. sarà posta 
a domicilio 

Altre tre o quattro sere di audi- 
zioni gratuite, poi nuova richiesta 
di « provare » un’altra radio. E così, 
di mano in mano. per tutti | tipi 
che il negoziante commercia 

Esaurito il campionario di quel 
negozio, il cliente si dichiarerà non 
soddisfatto e dopo aver cortesemen. 
te ringraziato, inizierà la manovra 
in un secondo, poi in un terzo ne. 
gozio e così via 

Passeranno, in tal modo, setti- 
mane e mesi, durante i quali quel 
signore potra comodamente deli. 
ziarsi tutti i «programmi» che 
vuole, sempre con apparecchi delle 
più svariate marche; e senza ca. 
vare un soldo dalla saccoccia. 

iN. B. Anche la tassa per le 
audizioni radiofoniche sarà rispar- 
miata dall'interessato, in quanto 
questa è dovuta solo per l’apparec- 
chio « posseduto » e non per quelli 
che sono «in prova ») 
Naturalmente, ci corre qui il do- 

vere di dichiarare che, nel porgere 
il presente suggerimento, declinia- 
mo fin d'ora ogni responsabilità su 
eventuali possibili contestazioni e 
suon di man con elle, che si potes- 
sero verificare fra cliente e nego. 
ziante nel caso in cui questi mangi 
la foglia; e riservi a quegli, a un 
certo punto delle trattative, una 
personale audizione, sta pure a ti- 
tolo di esperimento, di calcioni, 
schiaffoni, pugni o sberle 


climinato completamente i cosid. 
detti « disturbi » 


Bisogna tener sempre presente 
che la radio, per quanto progredita 
nella sua tecnica, non ha ancora 

E questi intendiamo rimangano a 
tutto rischio e pericolo del com- 
mittente 


Non capisco. John. perchè abbiano scelto proprio te come 


« esperto »! 


SITI I IVTPEI DITA MARIE LARSAIMIERIRE UTD SERENO LREZI 


i 


| 


TIRITERA 


LA PILA 
ALIMENTARE 


Ya varia rina Jennx a scegliersi per ballerino un 
atta 31% 1 1A / 
"i e! Le are arle classiche! 
ACCIO DEMPOLI ( re ‘ classiche 


L'Esposizione 
rmanente 


se proroga- 


Ù 
”» 

0% 

UL one pe 
tumore popolure, del 
gli scioperi e anne 


enci gridò delle 
lul, Ja e che egli non intese 
i r fi ne le parole « n 
ato, passa i limite de 
me sventu a» gli co 
orecchi ad intervali 
capisse il 


sguald Eni la! 


a 
di cata dal furore 
ss A me!. io che 


Masca :! Perché è commen- 
datore! | occhi 
rossi il signor Va apendo 
che cosa dice pensando 


il comm Carlo che 


7 x un pugno. Si tra di uno di nemmeno a sua inno. 
nuei pugni che le persone n 
‘ per bene. a martello, dato dall'alto mio! lacerava 


I 0 con la parte carnosa € 
trovare piu che far male indispettis 


della signora Va. 


Ù ene non no. ce diamocene 

a due passì dal tanta » soclazioni di idee con Il) signor Valenel lanciò un'occhia. 

certa gente, apparve tutta magni- i film americani il comm. Carlo pen. ta da quella parte e «i lanelò con un 

fica in uno splendido costume az- sO di veder cadere terra tramor- vigoroso strattone verso a moglie 

Zurro. tito i signor Valenci. invece questi barcolla come la Greta Garbo 
Apparve ne gittata un'occhiata gli sferrò un calcetto da impiegato nella parte di Anna Karenina quan. 


i 


di dubbio e an- 
datore rifiatò 


potuto essere 
n della realtà 

-- Ma come potevi pensare. ah! 
tu credevi che uscissi dalla 124? 
Ma no! è dalla 123!.. — e finse di 
ridere divertentissimo — oh! questa 
sì che è bella! 

Cosicchè — disse la signora 
lencl — tu non eri con la signori. 
na dell'ufficio? 

Io!!! Ma come ti vengon 
mente te cose! Ah! Ah! AN! , 

ll Commendatore pensò mortifi- 
cato che era meglic squagliarsi: 
ace'denti come è facile giurare su 
un effetto d'ottica con tante cabine 
in fila tutte eguali! 

I due sposi con il figlio si tene. 
vano per mano ora. pieni di felici. 
tà: stavano per abbracciarsi... quan- 
do la cabina 123 si apri e un pezzo 
di ragazza formidabile ne uscì, cal. 
ma, solenne, tedesca 


in 


E' inutile narrare la fine di quel. 
la scena, importante è che finisca 
11 controromanzo 


FINÈ 


Contronove 


— Perbacco! — dis: 
ganoster americano gu 
ventato l'orologio — s 
e quaranta!... 

—- Che devi fare? — 
moglie del gangster. 
quest'ora cominci ad 
c'è sotto qualche cosa! 

— Quanto sei sciocci 
con disprezzo contenui 
gangster vestendosi ra] 

nori lo sai che alle | 
andare ad ammazzare 
chiere? 

—- Macchè banchiere, 
questa scusa di dovere 
un banchiere! — sogg? 
glie del famoso gang 
devi ammazzare un bai 
cOvevi assassinare un p 
basta che fe ne vada 
un po’ con me. 

— Ma, mannaggia la 
scuttò esasperato il fi 
ster — guarda se un w 
la mattina alla sera 
che ad assassinare e a 
mantenere la famiglia 
sentire queste storie... 
sì che non pensa altro 
pri delitti e che dovi 


Nol 


LA MARCHES/ 
che giorno. Sto tratte 
tenato. 


posizione 
permanente 


‘ute se proroga- 


1calzò 
prendendo c 


come potevi pensa ah 
i che uscissi dalla ii 
è dalla 123!... — e finse di 
ertentissimo — oh! questa 
ella! 

cché — disse la signora 
- tu non eri con la signori. 
ficio? 

i Ma come ti vengono in 
rte cose! Ah! Ah! AN!!! 
mendatore pensò mortifi- 
era meglio squagliarsi: 
come è facile giurare su 
) d'ottica con tante cabine 
tte eguali! 

sposi con il figlio si tene. 
mano ora, pieni di felici. 
no per abbracciarsi... quan- 
ina 123 si apri e un pezzo 
a formidabile ne uscì, cal. 
ne, tedesca 

le narrare la fine di quel. 
importante è che finisca 
‘omanzo 


FIN® 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Perbacco! — disse il famoso 
gaunoster americano guardando spa. 
ventato l'orologio — sono le dieci 
e quaranta!... 

— Che devi fare? — domandò la 
moglie del gangster. —. Quand’è 
quest'ora cominci ad agitarti... qui 
c'è sotto qualche cosa! 

— Quanto sei sciocca!... — disse 
con disprezzo contenuto il famoso 
gangster vestendosi rapidamente — 
..mon lo sai che alle undici devo 
undare ad ammazzare quel ban. 
chiere? 

- Macchè banchiere, sì!... sempre 
questa scusa di dovere ammazzare 
un banchiere! — sogghignò la mo- 
glie del famoso gangster — oggi 
devi ammazzare un banchiere... ieri 
Govevi assassinare un poliziotto... tu 
basta che fe ne vada e non stia 
un po’ con me. 

— Ma, mannaggia la miseria! — 
scaltò esasperato il famoso gang- 
ster — guarda se un uomo che dal. 
la mattina alla sera non pensa 
che ad assassinare e a rubare per 
mantenere la famiglia debba pure 
sentire queste storie... un uomo co- 
sì che non pensa altro che ai pro- 
pri delitti e che dovrebbe essere 


idolatrato dalla moglie... invece!... 

— Va bene! Va bene! — fecé ta 
moglie del famoso gangster cercan. 
do di contenersi — io ti dico solo 
che tutti questi delitti sempre alla 
stessa ora mi paiono un po' strani... 
stai attento a tel... se un giorno o 
laltro scopro qualche cosa... te lo 
avverto prima che son dolori! 

— Ma posstbtle... -— urlò fuori di 
sé dalla rabbia contenuta il famo. 
so gangster — che non ti rendi con. 
to che i banchteri e quasi tutti i de- 
litti si compiono verso le undici!... 

— Io ti dico solo — riprese la 
moglie del famoso gangster ansan- 
do di gelosia — che se un giorno o 
l’altro mi prende l'estro di seguirti 
e mi accorgo che Invece di ammaz- 
zare { banchieri,... vai con qualche 
banchiera... vado dal giudice a chie. 
dere il divorzio! E poi ti sfiguro! 

— Beati quei banditi scapoli che 
vossono ammazzare la gente quando 
pare a loro senza che nessuno fac- 
cia loro osservazione! — sospirò poi 
con un muggito. — Quelli sì che 
son felici.. quando hanno rubato un 
portafoglio che basta per loro sono 
a posto... non io che devo assassi 
nare tutto il giorno per mantenere 
una donna che non lo merita nep- 
pure! — rigridò poi cingendo rab. 
biosamente la pistola e uscì di 
casa sbattendo violentemente la 
perta. 

A. G. ROSSI 
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Noblesse oblige 


LA MARCHESA DECADUTA — Per i soldi aspettate qual- 
che giorno. Sto trattando la vendita di quel ritratto d'un mio an- 


tenato. 


: H.capobanda dal cuore fenero 


Mancare il colpo e uccidere soltanto una guardia e un 
viandante!... Non vi licenzio per un riguardo alla vostra vecclria 
madre che ne morrebbe di crepacuore. 


Li sfoghi 
de la 
sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 

Lei non si puole immaginare a 
me l'autunno come mi urta la ner- 
vatura specialmente quando sta per 
entrare e non glie la fa, ossia che 
oggi prova a piovere eppoi domani 
esce il sole, viene l'umidità e na- 
scono i raffreddori, insomma se hai 
qualche proggetto in testa non sai 
da che parte cominciare 

Così lei capisce noi povere donne 
come ci troviamo davanti a nostro 
marito quando l'ottobre innanzi 
viene, a far freddo si prepara e 
bisogna che cominciamo a penzare 
a qualche oggetto di vestiario per 
la staggione nova. 

Perchè va bene che io di quello 
che ogni fine di mese mi mette 
in mano Nino per le spese di casa 
ci faccio sempre scappare qualche 
soldarello da parte che non si sa 
mai, ma non ostante questo non 
arrivo mai a quello che io vorrei, 
non di lusso creda, ma santodio 
quello che ci vuole ci vuole per l'oc- 
chio del mondo e pel vicinato che 
mon mi piace di farmi ridere di 
dietro dalla gente pettegola e invi. 
diosa. 

Io non so, signor Travaso, se lei 
ci ha moglie, ma son certa che alla 
sua signora non gli fa mancare 
niente, invece purtroppo mio mari- 
to a toccarlo dalla parte della bor- 
sa per qualche lira in più di quello 
che lui ha stabbilito fa il duro e 
se ne viene fuori col solito argo- 
mento dell’affari di bottega che 
non vanno come vorrebbe ]ui, di. 
cendo che andare avanti non gli è 
più possibile, che vorrebbe cambia- 
re posizzione e tant’altre lagne e 
scemenze che so che sono scuse 
per non tirare fuori qualche cosa 
in più di quello che è solito di fare 
con me da quando ci siamo spo. 
sati! 

‘Anche stavolta m'è toccato di 
sturargli l’orecchie colle tasse che 
ho pagato per Giggetto delle scuo 
le, col lavandino atturato del me 
se scorzo e altre sciocchezzole dì 
casa che messe assieme portano via 
senza accorgersene, mentre che lui 
quando è notte la sera chiude bot 
tega e certe cose non le sa, pen- 
zando solo a fare il tresette col so- 
liti amici cacciatorî nella fiaschet. 
teria del Boschetto, dove ormai tut. 


nat 


ti li chiamano i quattro boschet. 
tieri 

Questo vengo per dire, essendo 
che, quando appunto viene l'Autun. 
no come quest'anno, e la volpe del 
35 ormai sarebbe ora di farmene 
una nova più decente, mi trovo im- 
barazzata di come dirglielo, ossia 
non so da che parte prenderlo per 
avere una qualche spintarella, ve- 
dendo che lui lo sfugge, così ho 
penzato di metterci in mezzo lo zio 
Pasquale e vedrò se glie la faccio. 

In fondo Nino mio marito non è 
mica cattivo, anzi è di core, solo 
che bisogna saperlo solleticare pel 
suo verzo, lasciarlo borbottare un 
po', e poi colle bone iui si fa per- 
suadere infine a cavare quello che 
può. E' insomma come sol dirsi un 
bulghero benefico! 

Con questo, caro signor Travase, 
gli domando scusa se son cose che 
a lei mon gli calano, ma ho voluto 
sfogare in un momento di tempo 
nuvolo come ha fatto jeri Ines pen. 
zando a quando conobbe il 2° fi. 
danzato di tre anni fa che gli re. 
galò la pelliccetta di visone che 
ancora ce l’ha nella naffetalina, 
e lei ci ha buttato giù questo sonet. 
to che gli ricopio dal suo albume 
delle memorie 


Iì dì che m’'incontrasti 
non posso discordare, 
e sento un vago affare 
striccarmi dentro il cor. 

Rammento bene il pelo 
comprato în via Rizzoli 
dove ci entrammo soli 
e uscimmo col vison 

Ti fui grata dimondi 
quando me lo mettesti, 
che bene mi facesti 
avendo il rafferdor; 

ma io per complimento 
tt dissi con orgoglio 
«Al aollo non ci voglio 
altra bestia che te! ». 


Non so se a lei gli piace. ma a 
me tanto perchè ci si sente 1] disin- 
teresse della persona che vuole 
bene per da vero, Quanto al titolo 
cr penzi lei o il sig Ibas che pet 
solito ne sa scegliere di quelli così 
sensazzionali sopra l’articoli corsivi 
suol, e mi creda dev ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con tanti saluti a casa; 


ATE GRATIS 


" e franco la n/Guida fotogra 
Ì { || Jfica-Tutti gli App.totogr a Rate 


a FOTO-BRENNER 
CAMBI! Piazza EsedraGi RomA 


Corse a 


VA 


HE. MACELLARO Embè dove sta il cavallo che si vende? 


delitto o Reme-Lazio 


dell'incontro 
un gruppo dì dirigenti 
della Lazio si è recato ieri nella se- 
per formulare 


x 
e castigo 

Lei disse il lerale Vacca- 
r che aveva assistito all'incontro 
lei, signor Bey 
restituire il 


i Dunque 
grime indata e ritorno. più ij] 
rno. le mancie, una cosa e 
lacciamo cinquecento lire e 
darli più e un'altra volta 
far spendere il denaro alla 

: i nie 
pos rbitro Bevilac 


rì il denaro! 

sen iccaro, mentre 
s residente del C.LT.A 
rutami immicea 


Impreca fat vv [ 
vilacqua tiro fuori il portafoglio + 
Vago con un bigliettone da cinque 


t d e Feder 

Ogul è tor a i 
npi. Near ì n 
r liegrino, che 
te dimenticato quelle 
mandato e ricomin 
‘ ! guai 
sempr t chiusi 
e ren di 1 
gore 


t arbitro tipo Be 

I ato a rimborsare 
c del denaro spese 
* ii soggiorno a San Pel 


Ben disse il ger 
Wuesto mi pare un provvedimento 
tecnico destinato a influire decis 


vamente sull'arbitraggio Perchè io 
© stanco di conv gli arbitri 
fargli il fervorino, dirgli « avete ca. 
pito ? », sentirli rispondere « signor 
S'» € poi vederli agire come prima 
Sempre allo stesso modo, Ora basta 
chi sbaglia, ga. E paga in con- 
tanti 


6 


SPORTRAVASATURE 


vendere 


Romo-Lazio 


reti più sinceri a 


rammarico 
per il fatto che la Lazio noi 


di quattro punti per 0g? 
simpatiche 
dichiarazioni 
autorevole 
della Roma ha detto 


cmeratesche 


mente di buscarle una buona volta 
nulla sarebbe più mortifican- 


ino scarto di ire 0 più reti. L'oralo. 
re he concluso ufiermando che quet 
n tutto e per tul. 
otndivisi dalla massa dei 


entrmenti erano 


manifestazioni 
ono accadute 
Molti matri. 
sono stati imbastiti Ira appar. 
a famiglie laziali e romani. 
Un romanista iti origine genove. 
I condonato un debito di cento- 
con molti fi. 


gli u carico. Un altro ha batte 


Silvit il suo primogenito, per omag- 
gio a Piola; mentre un laziale ha 
battezzato il suo Fulvio, in omaggio 
a Bernardini. Tutte le trattorie ge- 
stite da romanisti da parecchi gior 
nt offrono sconti del 50, 60 per cento 
agli avventori laziali e viceversa 
Foltissimi gruppi di romanisti in- 
trecciano danze dinanzi alla sede 
della Lazio, mentre centinata di la- 
riali acclamano per ore e ore sotto 
le finestre della Roma. I 

Vince la gara di perfetta sportivi. 
fa quel dirigente della Roma che 
ha promesso un ricco premio a Pio- 
lu, se riuscirà a segnare almeno una 
rele. D'altra parte, un yruppo di la- 
ziali ha messo insieme circa dieci. 
mua lire, destinate ai migliori qial- 
lio-rossi in campo. Quindi è da esclu. 
dere che finisca a cazzotti. 


a MEDICO 


Questa è la sta. 
gione in cui la don- 
na comincia ad a- 
ver bisogno di mag- 
giori cure e riguar- 
di. La pelle, così 
delicata. data la 
legge del ricambio, 
ha bisogno di nuo. 
ve pellicce e di 
nuovi vestiti. i quali dovranno esse. 
re soffici. morbidi, belli a vedere e 
possibilmente presi a rate 

Tutti sanno quanto l'estetica pos- 
Sa sulla donna: un bel paio di calze 
© di scarpette, comprate al momen- 
to opportuno, potrà agevolare mol- 
tissimo quella importante funzione 
dell'epidermide gastrica che, dal 
ascju muscolare centrale detto di 
passa attraverso il sistema 
Nervoso del buco del cucre, e abbia- 
mo così il tipo di donna felice e 
contenta, sorridente, con un bel co- 
lorito roseo sulle guance. La donna 
Queste condizioni è più facile al. 
slegria, all'appetito e anche alle 
carezze. tutti segni che denotano al 
marito un essere completamente sa 
no e a posto, 
utunno è dunque una sgagione 
delicata per la donna: una fidanza. 
ta che se ne va a spasso di notte con 
un altro giovanotto di autunno, è 
difficilmente recuperabile. 

Quindi aria, moto, luce, corse in 
due in Balilla a tendine abbassate 
pr le strade solitarie di campa- 
ana. gettarsi bocconi sui prati da 
poco mietuti. flessioni sulle ginoc- 
chia, in tram e in autobus. A chi 
p'emne una donna la  sorvegli, la 
&Uardi. la faccia ogni tanto visita- 
tc dal medico che sia brutto, -vec- 
chio e brava persona: non la sve. 
sta in mezzo alle correnti d'aria. 
ma sempre in luogo chiuso e ripa- 
rato 


N trescologo, 


uomini seri, 
/A” deh non mance 
per ammirare il film I CONDOTTIERI! 


insieme a Loris Giz 
hdro Dani sono gli interpreti del & 
Industrie Cinematografiche (EN.IC. pro 
mana a) Supercinema, 


No Cirino e 


te 


Carla Sveva, Giu- 
andioso «film» F Cin 


ANTICO TESTAMENTO 


— Imparo il sistema per fermare il 
tempo! 

Eterna giovinezza consultando ìl bel. 
lissimo catalogo «Segreti di Bellezza » 
che viene spedito gratis a tutti coloro 
che lo richiedono anche con semplice 
cartolina all'Istituto Hermes — Pas 
saggio Duomo - Milano. 


LEMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupetacenti giuochi prestidig ii per Sala e 
Teatro tutti spiegati in modo che da chiunque, 
con un po’ di buona volontà, si pessono be 
ne eseguire, sia in pubblico che ira gli amici 
Frovate quello di levar la camicia ad uno spet- 


tutore senza spogliarlo. —Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. Carte danzanti. Ballo dell'uovo 


Uccello morto risuscitato. Orologio pestato nel 
mortaio € raccomodato. Bacchetta divinatoria ; 
nonchè 60 altri segreti giuoc 
cart cui: Capelli 
zion Luce nell acqua. 
corpo umano. Cottura d'uovo senza fuoco 
Fare sparire lu testa a persone della compagnia 

Moto perpetuo. Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persana sia stata lontana dal 
l'amante ente n 


usi 
LI) 
'rezzo lire otto fra 
a ue. Ordini con vi; 
ja LIBI A EDITRICE DOMINO, Via 
MEIN] PALERMO. A richiesta spe- 
talogo LIBRI CURIOSI 


SEMPRE 
A POSTO 
E LUCIDI 


con ia 


Valentino | 


| 11 perfetto fissato: hi cida e fissa la 
igrassarla, evitando 
olvere e della for- 


perchè contiene la famosa. 


$‘ PILOCARPINE BREBER ,, 


Lo Stato eb 


—________—_m_y 


Questa è la ba 
nuora. tutta seta. sen 
vero Dio... 


lin 


Ma colonnello . 
dati? 
Con le divi. 


(CIT 


L’organizzaz 
militare giud 


Due alte personalita d 
sonistico si sono dale coi 
settimana scorsa nei pres 
Aviv 

It loro colloquio si è sv 
massima segretezza ma | 
stante siamo arrivati a st 
il piu autorevole dei due 
gi, giunto direttamente | 
tra. si è espresso nei segi 
Mini 

- Affare Jatto! Con 
della Palestina tripartita 
quanto prima, uno stato e 
33 per cento. 

Come interesse non 

ha detto l'altro. 

Pero bisogna difend 
surei dell'idea di creare s 
esercito esclusivamente eb 

Ci penso io. 

No, ci penso iv. Ho av 
prima di te. 

— Per i Santi Zeftirimn 
tighiamo Vuol dire che tu 


530 TESTAMENTO 


tema per fermare il 


consultando ìl bel. 
logo «Segreti di Bellezza » 
dedito gratis a tutti coloro 
dono anche con semplice 
l'Istituto Hermes — Pas- 
10 - Milano, 


LO DI BOSCO 


lell' illusionista ROMANOFF 


chi prestidigita 
gati in modo 


rii per Sala e 
da chiunque, 
buona volontà, si pessono be 
in pubblico che tra gli amici 
i levar la camicia ad uno spet 
ogliarlo. —Fazzoletto con- 
liato, lacerato raccomo- 
fanzanti. Ballo dell'uovo 
suscitato. Orologio pestato nel 
nodato. Bacchetta divinatoria 
egreti giuochi di fisica, chim 
ui. Capelli elettrizzati (sens: 
nell'acqua. — Combustione del 
Cottura d'uovo senza fuoco 
esta a persone della compagnia 
. Indovinare carte pensate ed 
persona sla stata lonfana dal 
ci 
gusta dei Sovrani 
e 200) con numerose 
- Brezzo lire otto franco 
ovunque, Ordini con va- 
RIA EDITRICE DO! , Via 


spe 


atore che lucida e fissa la 
enza ingrassarla, evitando 
della polvere e della for- 
è contiene la famosa. 


\RPINE BREBER ,, 


è un otti 
capelli che 
morbidi come la seta 


vunque | 
dotti) MARINI A, 
173-a (Rep )- ROMA 


—_________@& 


| Tribuna IMusirata,, 


Lo Stato ebraico avrà il suo esercito 


VESEA= 


Questa è la bandiera. Mi raccomando non la sciupate! E° 


nuova. tutta seta. senza un filo di cotone. un affarone quanto è 


vero Dio... 


Ma colonnello Spizzichino come li avete vestiti i vostri sol- 


dati? 


Con le divise usate di tutti gli altri eserciti. 


e 


L’ organizzazione 
militare giudaica 


Due alte personalita del mondo 
sionistico si sono dale convegno lu 
settimana scorsa nei pressi di Tel 
Aviv 

It loro colloquio si è svolto neila 
massima segretezza ma ciò nono. 
stante siamo arrivati a sapere che 
il piu autorevole dei due personag. 
gi, giunto direttamente da Gine. 
rra. si è espresso nei seguenti ter. 
mini 

- Affare fatto! Con l'accordo 
della Palestina tripartita avremo, 
quanto prima, uno stato ebraico ul 
33 per cento. 

Come interesse non c'è mate 

ha detto l'altro. 

Però bisogna difenderlo Yo 
surei dell'idea di creare subito un 
esercito esclusivamente ebraico. 

Ci penso io. 

No, ci penso iv. Ho avuto l'idea 
prima di te. 

— Per i Santi Zeffirimmi non li 
tighiamo Vuol dire che tu ti occu 


perui degli uomini, io dell’ arma- 
mento, 
+++ 


Le basi dell'esercito israelita sono 
state gettate. I soldati verranno re- 
elutatli col sistema dell asta pub- 
blica 

Un bandilore offrirà vitto, allog- 
gio, equipaggiamento gratuiti e la 
cinquina per meriti speciali. Coloro 
che rinunzieranno al rancio avranno 
ue franchi al giorno alia mano. 
Qualora il soldato, dopo tre giorni 
di digiuno, volesse mangiare, la sus- 
sis'enza potrà fornirgli un pasto a 
sei franchi vino compreso. 

I soldati si impegnano u portare 
le crmi ovunque meno che al munte 
ai pretà. 

Per gli uffictali sura organizzata, 
aila fine dell’anno, una speciale mo 
stra dove verranno esposti i quadri 
di avanzamento. Coloro che deside 
russero vedere questi quadri dovran- 
no pagare la tassa d'ingresso. 

Le uniformi ogni biennio saranno 
rivcliate e la fureria provvedera a 
che con le divise logore de? soldati 
pîv grandi si facciano delle divise 
muoume per è soldati piu piccoli 

Le esercitazioni all'aria aperta in 
cuso di tempo cattivo si rimanderan- 


no all'indomani per non sciupare 
le caizature e gli indumenti. 

La rwendita dei fucili e dei canno- 
ni verrà severamente punita a meno 
che il rivenditore non versi un equo 
compenso alle casse del reggimento. 

Il comandante dell'esercito cure- 
rà il morale della truppa; quanto al 
fisico provvederanno i militari stes: 
si cui loro mezzi. 

Cyni soldato dovrà procurarsi 
personalmente la sveglia per destar- 
st all'ora prescritta dal regolamen- 
“6. Chi arriva tardi all’adunata per- 
dera il caffè. 

In caso di guerra i reggimenti an- 
dranno alla carica al grido di: «Ah! 
Ah! Ah. Avanti!» 


Fatti diversi 


Un caso tipico 


I clinici svizzeri stanno studiando 
un caso ch'essi ritengono ecceziona- 
le. Si tratta di un individuo di tem- 
bperamento bilioso, ribelle a ogni cu- 
ra, che durante la sua permanenza a 
Ginevra e precisamente nei locali 
della Società delle Nazioni, la setti- 
mana scorsa, si è mangiato il fe 
pato 

L'individuo che risponde al nome 
di Litvinoff nonostante il parere dei 
inedici, che gli hanno detto di cam- 
biar aria, continua a mangiarsi il 
tegato e a schizzar bile da tutte le 
parti. 

Il caso sembra eccezionale ma 
non lo è affatto. Dati i tempi che 
corrono è piuttosto un jo comune 
anzi comunista. 


Vittima della paura 


Negli ambienti di Valencia v'è 
una certa preoccupazione per le 
condizioni mentali del presidente 
del governo rosso: Negrin 

Costui è ossessionato dall’'incubo 
dei tomarini e ogni notte si sve 
glia d soprassalto gridando: Aiuto! 
Aiuto! C'è un sommergibile sotto il 
rio letto! 


Pugni in famiglia 


Il noto pugilista negro Al Brown 
che doveva battersi con 11 campione 
dei pesi medi americani, poche ore 
orima dell'incontro ha malmenato 
la propria moglie perche costei gli 
aveva dichiarato che dopo il match 
uvrebbe mangiata una minestra col 
battuto. 


Cinquantamila dollari sono stati 
o!terti da Mister John Moore a quel 
lottatore che sarà capace. in un re- 
go'are scontro, di mettergli le spal. 
le a terra. Nessuno ha raccolto la 
sfiJa perche negli ambienti sportivi 
tutti sanno che Moore è un 
(mettino talmente gobbo che il met- 
tergli le lle a terra è una impre. 
sa impossibile 


Una grande s 


primi freddi... 


Sul fronte di Gijon 11 comando mi. 
î no ha passato per le armi dodi. 
inatori asturiani sorpresi a ri. 
arsi intorno a un fuoco di bi- 
vacco 

I aiseraziati 


sono stati fucilati 
perche riscal aj muoco non 
:ivevano più il sangue freddo neces. 
io pei opporsi ‘è una parola!» 
Ul'evanzata dei legionari vittoriosi 


Rapimento a vuoto 


Alcum banditi americani, ladri d 
ianctulli, hanno rubata a Holly 
wood, giorni addietro, un'emula di 
hvkley Temple. I colpo non è riu 
scite. 

Cuanoe sì è trattato di rivolgersi 
ai genitori della piccola sequestra 
Per tarsi pagare una forte somma 
per 11 riscatto, l'emula di Shirkley 
l'emple ha dichiarato tra le laeri 
ine. — Mio padre e mia madre sono 
morti nel 1898. lo sono una nanet* 
e ho quarantasette anni 


VEDI CHE MAGNIFICA PELIC- 
CIAD E PENSA CHE 


E.. PARTITE 
" 


FOLLIE D'INVERNO 
LASCIATE OGNI SPERANZA 
PROPRIETA' RISERVATA 
CAPITANI CORAGGIOSI 


Quattro titoli, quattro disegni 11 
lettore trovi il titolo corrispondente 
ad ogni disegno. Ai solutori invie. 
remo le nosi benedizioni 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per i) trattamento 
della sifilide per via ora. 

Questo trattamento è illustea nel 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che sì spedisce gratis gi 
in busta chiusa dalla SA. Specialita 
Pa rmacoterapichke, via Napo Torriani 
3 Milano. 
ui. Pref. Milano n. 64983 - 1938) 


®® Davanti alla « Rinascente » un 
grave signore, con occhiali e pan 
cetta, aspetta alla fermata del. 
l'autobus, tutto solo 
Questo signore ha un filo accu- 
ratamente avvolto intorno all'indi- 
ce della mano destra e al filo è at. 
taccato uno di quei grossi pal i 
che la ditta distribuisce ai bambi 
ni a scopo pubblicitario. Il signore, 
serio, mentre attende l'auto. 
dolu tranquillamente il 


e poi non può fare a 
di dirgli 
me! Alla sua età! 

Il signore lo guarda un po', pu 
con un amabile sorriso, risponde: 

Oh. non è mica per me.. è per 

mio nonno 
®® In un negozio di articoli per 
regalo, due eleganti signore osser- 
ecchi oggetti, incerte sulla 
1 dono che debbono acqui 
per l'onomastico di una loro 


amica 
Il negoziante si affanna a mostra 
ti 


re gli ogge più disparati, ma la 
esitazic jue belle signore 
nor 1 ie a fermarsi su aleuna 

A tratto una di esse ha una 


ti! Perchè non le com 
) 1 bel libro? 


70 pensato anch'io, ma 
mha gia uno! 
sassero come que. 

la crisi del libro 


lo 


da mezz 


izza, d suo, evi 

d Ù ta», ma non ha 
) I 

r T certo punto, 

atore è a due pas 

) sportello di un 


nata e 


forte al 
Fontanella 19, se 
il mezzanino 
nando a casa con 
almente alla signora 
bella busta, dicendo 
Ecco qua Questa è una polizza 
di as zione: mi sor n 
to la duecentomila frar 
lo che, se mi succedr 
‘ t ral al ripar 


rispon a signora tutt 
E ) un 
1 bisogr 
dè tutomobilista sta per met 
I tto pedone che attra 
a ta lito, hanno ra 
che l'automobilista 
* se fossi padro 
rimando 
i come se non 
macchina 
ignora rimprovera acerba 
la propria cameriera 
iiulietta, questo da voi, pro 


prio non me l'aspettavo! E pensa- 
re che vi stimavo tanto! Com'è 
\ossibile che io abbia visto pro 
DIO coi miei occhi, un giovinotto 
in camera vostra, ieri sera? 

— Ma, non so, signora! Forse lei 
avrà guardato dal buco della ser- 
ratura... 


senta un pez 


Vedi come sei! A uno che viene per la prima volta e ti pre- 


setto di carta gli dai tre milioni. Poi per 
lire a me che sono tua moglie fai tante storie!... 


dare cento 


Case razionali 


Scusa, ma votaltri dove dormite? 
Nell’ascensore. Non c'è altro! 


SPIGOLATURR SCIENTIFICHE 
L'elettrone 


. non è mai esistito 


Voi conoscete tutti l’« elettrone »? 

Di nome. Perchè, da parecchio 
tempo a questa parte, vi hanno fat. 
to due orecchie così, a furia di par. 
larvi di elettroni, di nuclei dell’ato. 
mo, di ioni, di particelle «beta » e 
di altre cose di cui ci sfugge il no. 
me e alle quali chiediamo venia per 
l'involontaria omissione. 

Ma, dico, conoscete un elettrone? 
Proprio personalmente, intendo, n 
per lo meno di vista? 

E' possibile che non abbiate mai 
incontrato un elettrone? Neanche 
cusì, di sfuggita; che non lo abbiate 
visto mai, neppure da lontano, 
nemmeno mentre svicolava da una 
carntonata, neanche mentre saltava 
su un tram in corsa? 

E che diamine! A dar retta a tut. 
ti questi scienziati, gli elettroni so- 
no dappertutto, invadono tutti i cor. 
pi, sono irrequietissimi, non stanno 
mai fermi — bombardano, persino, 
i bricconi! — circolano da un polo 
all'altro: è ammissibile che nessu. 
no ne abbla visto neppure uno? 

Chi ha visto un elettrone, aiz: 
la mano!.. 

iente. Non lo ha visto nessuno. 


++. 


Lo sapete com'è? Ve lo dico io: 
l'elettrone non esiste, non è mai 
esistito. 

Questa è la verità. 

E questi scienziatoni la potrebbe. 
ro far finita d'inventarne sempre 
qualcuna nuova, per darsi impor. 
tanza e per godersi tutti quei bei la- 
boratori pieni di strumenti, di ap. 
parecchi, di lambicchi, di fornelli, 
di provette, di tubi; tutti belli puli. 
i, lustrati, cromati; che fanno quel 
bello spicco sui cristalloni degli 
scattali, fra le pareti maiolicate e 
laccate, alla luce del sole che en- 
tre dagli ampi finestroni. 

Bella vita, starsene tutto il gior- 
no a sedere li dentro, con un bel 
cAmice di bucato, a gingillarsi coi 
mi:croscopi e coi tubi, fra l'anodo e 
il catodo, con la scusa di stu- 
diare l'elettrone! E poi, presentarsi 
in un importante Congresso (che si 
apre e si chiude con lauti banchet- 
ti e s'interrompe con gite turistiche 
e ricevimenti pieni di formosissime 
signore) e darsi l’aria pomposa 
svolgendo, fra la disattenzione ge- 
nerale, una dotta relazione sul te- 
ma: «Il comportamento degli elet. 
troni nel campo magnetico di una 
massa coibente sotto l’azione di un 
perturbamento degli atomi elettro- 
litici di Townsend >. 

E pensare che nel mondo c'è tan. 
te cose importanti e utili da fare. 
invece di perder tempo dietro a 
queste quisquilie. 

Perchè, anche se cl fosse — ma 
non c’è! — che ce ne importa a noi. 
dell’elettrone?... 

Se uno se ne potesse servire, che 
so? per fare economia sulla bol. 
letta della luce, pure pure... 

Ma quella — è inutile — bisogna 
pagarla quanto segna il contatore, 
e allora?.. 

Insomma, sarebbe ora che anche 
le Autorità intervenissero in que. 
Ste faccende che sanno un poco dî 
losco: o questo elettrone c'è; e al. 
lora che venga fuori, che si facoia 
avanti, che ce lo mostrino una buo- 
na volta in modo chiaro e lampan- 
te. Oppure, come sosteniamo noi. 
2iettrone non es . e allora si 
€bbia il coraggio di dirlo, la lealtà 
di confessarlo, magari dicendo che 
Si è voluto scherzare 

No, che si seguiti a menare ii can 
per l’aia dicendo che non si può 
vedere perchè è troppo piccolo: e 
altre scuse pietose. 

E' troppo piccolo! E allora per- 
che lo chiamano < elettrone » e non 
« elettrino »? 

Lo vedete? E' inutile: le bugie 
hanno le gambe corte. 


Il serpente di 


— Vieni a trovarmi di 
disse Tom il campione 
medio massimi del Ker 

C'eravamo incontrati 
in Galleria nell’ora in c 
gioni » del canto si da. 
voce per avvertirsi che 
scritture in vista. 

— Vieni a trovarmi d' 
insistè il pugilista. — Lc 

— Sei diventato esa 
domandai. 

— No, cassiere. Ti 
una collezione unica: q 
colpi che ho incassati 
la mia carriera di bo: 
prometti che verrai? 

Promisi con entusiasi 
d’un tratto l'amico cam 
more. Il desiderio di d 
prova della sua forza 
assalito. Si difese per qua 
nuto dalla brutale agg 
poi come sopraffatto, ce 
l’impeto interiore e get 
cappello. Si afferrò a pie 
la lunga capigliatura e 
tirare con tanta energi. 
sollevò da terra e si 
aria, a tre piedi dal 
braccio teso, mentre io 1 
soffocato dalla emozi( 
folla entusiasta e ar 
gridava in esperanto 
Basta! ». 


OLATURE SCIENTIFICHE 
.lettrone 


è mai esistito 


oscete tutti l’« elettrone »? 
e. Perchè, da parecchio 
questa parte, vi hanno fat. 
ecchie così, a furia di par. 
lettroni, di nuclei dell’ato. 
ni, di particelle «beta » e 
ose di cui ci sfugge il no. 
quali chiediamo venia per 
aria omissione. 
o, conoscete un elettrone? 
ersonalmente, intendo, n 
no di vista? 
bile che non abbiate mai 
) un elettrone? Neanche 
iggita: che non lo abbiate 
, neppure da lontano, 
mentre svicolava da una 
, neanche mentre saltava 
n in corsa? 
\amine! A dar retta a tut. 
cienziati, gli elettroni so- 
butto, invadono tutti i cor. 
requietissimi, non stanno 
— bombardano, persino, 
— circolano da un polo 
>» ammissibile che nessu- 
la visto neppure uno? 
visto un elettrone, aiz: 


Non lo ha visto nessuno. 
+++ 


e com'è? Ve lo dico io 
non esiste, non è mai 


la verità. 

scienziatoni la potrebbe. 
ita d'inventarne sempre 
muova, per darsi impor. 
godersi tutti quei bei la- 
eni di strumenti, di ap- 
1 lambicchi, di fornelli, 
, di tubi; tutti belli puli- 
cromati; che fanno quel 
o sui cristalloni degli 
a le pareti maiolicate e 
a luce del sole che en. 
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ì, starsene tutto il gior. 
e lì dentro, con un bel 
bucato, a gingillarsi coi 
e coi tubi, fra l’anodo e 
con la scusa di stu- 
rone! E poi, presentarsi 
‘tante Congresso (che si 
liude con lauti banchet- 
>mpe con gite turistiche 
ti pieni di formosissime 
darsi l’aria pomposa 
Ta la disattenzione ge- 
dotta relazione sul te- 
nportamento degli elet. 
impo magnetico di una 
nte sotto l’azione di un 
to degli atomi elettro- 
nsend ». 

che nel mondo c'è tan. 
ortanti e utili da fare. 
;Jerder tempo dietro a 
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iche se ci fosse — ma 
he ce ne importa a noi, 


ne potesse servire, che 
e economia sulla bol. 
ice, pure pure... 

— è inutile — bisogna 
nto segna il contatore. 


sarebbe ora che anche 
intervenissero in que. 
che sanno un poco di 
sto elettrone c'è; e al. 
ga fuori, che si facoia 
‘e lo mostrino una buo- 
modo chiaro e lampan- 
come sosteniamo noi. 
on esiste, e allora si 
gio di dirlo, la lealtà 
o, magari dicendo che 
‘herzare. 


seguiti a menare il can 
ndo che non si può 
è è troppo piccolo: e 
ietose. 

piccolo! E allora per- 
ano « elettrone » e non 
E' inutile le bugie 


nbe corte 


ce, ee e con 


qualche fatto. 


Il serpente. di terr 


— Vieni a trovarmi domani — 
disse Tom il campione dei pesi 
medio massimi del Kentucky. 

C'eravamo incontrati per caso 
in Galleria nell’ora in cui i «gi- 
gioni » del canto si danno una 
voce per avvertirsi che ci sono 
scritture in vista. 

— Vieni a trovarmi domani — 
insistè il pugilista. — Lo esigo. 

— Sei diventato esattore? — 
domandai. 

— No, cassiere. Ti mostrerò 
una collezione unica: quella dei 
colpi che ho incassati durante 
la mia carriera di boxeur. Mi 
prometti che verrai? 

Promisi con entusiasmo. Però 
d’un tratto l'amico cambiò d’u- 
more. Il desiderio di dare una 
prova della sua forza lo aveva 
assalito. Si difese per qualche mi- 
nuto dalla brutale aggressione, 
poi come sopraffatto, cedette al- 
l'impeto interiore e gettò via il 
cappello. Si afferrò a piene mani 
la lunga capigliatura e si mise a 
tirare con tanta energia che si 
sollevò da terra e si tenne in 
aria, a tre piedi dal suolo, a 
braccio teso, mentre io rimanevo 
soffocato dalla emozione e la 
folla entusiasta e angosciata 
gridava in esperanto « Basta! 
Basta! ». 


Dopo questo straordinario. e- 
sercizio Tom ed io dovemmo 
sottrarci al furore popolare dei 
lettori del Travaso che volevano 
lapidarci. 

Uscimmo di corsa dalla Gal- 
leria proteggendoci gli occhi con 
le mani per avere la possibilità 
di vederci il giorno seguente. 

L'indomani andai a casa del 
campione dei pesi medio massi- 
mi. L'amico mi mostrò la sua 
famosa collezione 

— Questi sono ì swings e i 
diretti più belli che ho ricevuto 
durante la mia carriera. Auten- 
tici?! Altro che! Ci sono i certi- 
ficati medici che lo provano e 
i conti dell’odontoiatra che mi 
ha rimesso due dozzine di denti 

Quello è un magnifico upper- 
cut al quale ho insegnato a fi- 
schiare la fine dell'incontro 
Canta « Vivere » cento volte me- 
glio del più autorevole membro 
dell’Accademia dei Lincei. Non 
potreì cedertelo neppure per 
diecimila dollari. Soltanto, se 
vuoi, te lo faccio provare. 

— Non ci tengo nè ci tesi mai, 
come diceva Petrolini 

— Senza complimenti... 

— Ti pare! Grazie. Piuttosto 
raccontami perchè hai lasciato 
l'America. 

— E' una storia lunga. 

— Scòrciala. 

— Vada per la scorciatura. 
Come tu sai, negli Stati Uniti 


ci sono ancora delle regioni a 
regime secco. Un giorno mi tro- 
vavo in una di quelle. Credo che 
fosse il Minnesotu. No, aspetta. 
Adesso mi ricordo. Era 11 Ken- 
tucky. Entro in un albergo, mi 
siedo, domando un bicchiere di 
whisky. Il padrone mì guarda, 
scuote la testa e mi dice: 

— No, giovanotto. Mi dispia- 
ce, qui whisky non se ne dà. E' 
proibito. Neppure una goccia di 
whisky. 

— Come? Ma è terribile! Deb- 
bo dunque morire di sete? 

Ero nel cuore del paese e per 
raggiungere lo Stato vicino bi- 
sognava fare almeno centocin- 
quanta miglia a cavallo e due- 
centocinquanta a piedi Una si- 
tuazione veramente spavente- 
vole. 

Mi metto a maledire ad alta 
voce la legislazione dell'Ohio 
(ora mi ricordo benissimo, mi 
trovavo nell'Ohio), cerco di se- 
durre l’incorruttibile albergato- 
re. Ma l’altro scuoteva la testa 
sempre negativamente. 

Alla fine mi dice: 

- Ecco. Ci sarebbe un mezzo. 
L’alcool qui è proibito come be- 
vanda, ma è autorizzato come 
medicina. Per esempio se voi fo- 
ste morso da un serpente, con 
un certificato della morsicatura, 
potreste avere da me tutto il 
whisky che desiderate. Come 
medicina, bene inteso! 


— Ma io non conosco alcun 
serpente da queste parti!... 

— Vi dirò io come dovete fa- 
re. Andate in fondo alla strada, 
girate a sinistra, poi voltate a 
destra. Sempre dritto, arriverete 
in una piazza. Là c'è il farma- 
cista. Quel farmacista ha un 
serpente. Entrate e chiedete di 
essere morsicato. Vi costerà 
mezzo dollaro. Una volta morsi- 
cato, il farmacista vi rilascerà 
un certificato ufficiale (altro 
mezzo dollaro). Voi ritornate quì 
col documento e io vi dò il whi- 
sky che vi occorre. 

Ringrazio. Parto di carriera. 
Dopo dieci minuti ritorno. 

— Come avete fatto presto! 


— dice l'albergatore — Datemi 
il certificato... 

— Sì, il certificato! — bor- 
botto io — E' una parola! Ho 


cercato di raggiungere la piazza 
Ci sono riuscito. Ho visto la bot- 
tega del farmacista... 

— E allora? 

— Aliora, c'erano davanti al- 
meno dodicimila persone che a- 
spettavano il turno per farsi 
mordere dal serpente... 

Questa è l’unica ragione per 
cui ho abbandonato l'America 
e mi sono stabilito qui dove 
ognuno beve ciò che gli pare e 
piace. Posso offrirti un paio di 


grappini? 
All'arrembaggio. Cin cin! 
— Alcool. Ss. Z. 


IL RISO ALTRUI 


PRECAUZIONI 


Spesso papà 
dando la partita 


addorme: guar 


(Humoristy 


RITORNO IN CITTÀ 


guardando dal bu 


Scusa, ma no ni ha, chiesto di 
sser testim elle tue nozze 
Le Rare) 


Mamma! Mamma! Si è lasciato 
rifilare le due lire false! 


{Le Moustique) 


10 — 


I 
Ù 
i 


L'architetto — Non ho che una pa- 
rola... il vostro sesto piano sara pron. 
to per la data stabilita, mio caro lo- 
catario 


(Rc et Ruac) 


‘Vola! 


\I— 


CAROLINA G. Venezia — Si è 
innamorata di due gemelli e non sa 
quale scegliere?! Faccia una cosa 
Si comperi una camicia da uomo 
E' l'unico modo di uti re con- 
temporaneamente i due gemelli 


SILVIO R., Milano Un libro da 
leggersi a qualunque ova!? Il volu. 
me d' Cangiullo intitolato « Le Vie 


della città E' un libro tipicamen 
te napoletano, pittoresco e diver. 
tente 


ARTURO F Genova Siamo 
pirlettamente d'accordo con lei 
Furtroppo le nostre botte non ot 
tengono alcun risultato Probabil. 
mente stiamo picchiando su delle 

ù di quarzo Ma a rischio di 
verci le mani insisteremo anco 
e busseremo sodo 

LIDIA B. Savona Lei ci scrive; 

lì Travaso mi segue dovunque 
Bene Si vede che lei è una donni 
na appetitosa Al nostro giornale 
che ha 38 anni di vita piacciono 
moltc le belle figliuole e quando ne 
segue una non la molla più. fin. 
che nor ha rinnovato l'abbona. 
mento 

B G.. F.L. M. T ecc ecc. Roma 

Niente seccgture per carità! Tut. 
t'altro! Se fosse in nostro potere 
sanno loro dove le manderemmo 
volentieri? AI cinema, gratis. Ad 
ogni modo protestino direttamente 
Scrivano alla Direzione Gen del. 
lO. N.D 

SAVERIO DI S.. Palermo Per 
ammutolire il cane del vicino che 
abbaia tutta la notte non c'è che 
un mezzo. Afferrare un romanzo di 
Virgilio Brocchi, prendere bene ia 
mira e scagliare il mattone contro 
la bestia fastidiosa 

DOTT. PADOVANI. Volpago del 
Montello Abbiamo ricevuto il ri 
tagho anche noi. Peccato che le 
ben note ragioni di spazio ci impe. 
discano di riprodurre la fotografia! 
Lei è un veterinario di primo ord. 
ne € superabile nello scoprire Je 
bestialità altrui 

ROSAURA M., Torino La sua 
fctografia in costume da bagno ha 
portato in redazione una folata sal 
sobromoiodica. Però lei guarda 1 ca 
valloni con aria pensierosa. Che co. 
sa sta aspettando? L'ondata del ri- 
basso, forse? 


lussuosa, completa, illustratissi 


sto mirac stag compiuto dall'Istituto 
Iditoriale Modi \'ENCICLOPEDIA MODERNA 
ILLUSTRATA ra-récord. che in pochi mesi ha 
venduto per oltre 90 000 copie © Completa, stupend: 


rta elegante, essa coi 
. Geografia, Arte, 
ci della Lingus 


accuratissima, sta 
tiene tutte le voci 
Scienza, Meccani 
Italiana, i neo) 

ma Enciclopedì a contenente la voce 
ITALIANO in A. O Si spediscono i 5 volumi in bra- 
chure, con solida cassetta, contro rimessa di L. 75 


a! ISTITUTO EDITORIALE MODERNO 
Viale Lombardia, 86 - MILANO 


assegno gratis. — Non si ga 
richieste per I° Istituto t-ditoriale Mo- 
1 ottobre 1437 


Desiderando il tipo rilegato, con mobiletto, aggiungere L. 25. 


PEI VOSTRI CAPELLI 


La natura del capello varia da individuo a individuo ed un sol prodotto 
non può riuscire efficace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti SUCCO 
DI URTICA offre un quadro completo per il trattamento della capigliatura 


SUCCO DI URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA IL PRURITO RITARDA LA CANIZIE 


| SUCCO DI URTICA . per i capelli normali AE i RE 
Ù SUCCO DI URTICA ASTRINGENTE per 1 capelli untuosi . . » 
SUCCO DI URTICA H NE - ricoloritore del capello . . - » 
SUCCO DI URTICA AUREO - per capelli bianchi e biondi . CRIS 
OLIO RICINO S. U. - per capelli aridi . . . . dn cri) I 
FRUFRU S. U. - Shampoing perfetto . I . » 


invio gratuito dell'opuscolo B R 


F.Ili RAGAZZONI - Casella Postale 65 - CALOLZIOCORTE {Bergamo] 


Nuovo modello ““IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetri 


uadrante 
angiblie, cintu- 
iù elegante pre- 


42r0 0 bianco, vetro i 
rino fine : amosci 
ciale di È "501 *CEDIAMO A SCOPO. PRO. 
ciale di È. lo - 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. 60 


BOO Per italia si sped 
i z più Sì i GRATIS 
vera vaglio 0 asse 


FABBRICA CRONOGRAF: 


ww <--—È “STADIO, Via Passarella. 3-bis 


MILANO 


MALATTIE della VESCICA * MALATTIE ESAURIENTI 


e GENTTO.-URINARI DI Debo!ezza co uzionale 


Frequenti bisogni di urinare e con spa: SEE to SR LIVEROSI 

simi. orine invi arie e notturni nei Pi i ‘490 3-1-1925 
bambini © nei Orine torbide tazza de! Re di Roma. A P 4 Ù 
purulente sanguinolenti e fetide ad 
ogni età Blenorragia acuta e cronica 
Goccia mattutina Fuamenti, Prostatite 
Meati difficili a getto debole e mente: 
dente talvolta L'uso della sonda. ‘Per: 
dite notturne Impotenza sessuale nei 
due sessì, 


MATRICE-OVAIE 
Dolori al basso ventre. Emorragie. In- 
Dammazioni vaginali (ed esterne, Leu: 
correa Conseguenze di parti pruriti, 

pa us: ECC Risultati fapidi e to. 


MANLIO POMPEI 
pitti ici iL 


SONO CONTADINO 
E ME NE VANTO 


Conversazioni sottobraccio 


tali senz mediante celebri 
Hmedi vi Ad di piante Anche Lire 7 

siete perduto fiducia nei rimedi. non UNI 'ORIALE D’ITALI, 
Jsltate a chiedere opuscolo gratuito con ONE EDITORI D'ITALIA 
prove al ci Posti 291 — ROMA 


Dott. G. DAMMAN 
Piazzale Lodi 7, MILANO — S.-99. 
Asì di ben chiarire per quale ma. 


APPARECCHI FOTOGRAFICI 


Baby Brown 4X6L. 30 
AK Target, Box 6X9 » 45 
Junior 620 6x9 » 185 


OPA Billy Clack 4\<6 Colonial » 129 
Apparecchio 46 a pellicola » 16 

Id. CIR. id. >» 42 
FOTO. GRAMMOFONI - D SCHI - RA 
PREZZI IMBATTIBILI - TUTTE LE MARCHE 
Catalogo N. 30 GRATIS - Spedizioni in A. O. 
Vaglia a Ditta ©. 8. R. - Via Pisani, 14- MILANO 


Sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo ano 
I ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


Via Roma. 145 - NAPOLI. (A. P. 4490 M. L) 


(Aut Pref Milano 13003 del 27-3-28-V1) 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI | 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rin 
mate PILLOLE MELAI che ridonano foi 1d energi | 


in poco tempo anche alla persona più indebolita 
Due scatole per posta L. 21 ipate. Chiedere 
QPuscolo gratis. Ditta MELAI, Via Lame 48. Bo- | 
Mona. (Auî. Prei. n 8693. Bologna. 10-4-1928-VI). 


Imente pronta îa ristampa dell’ ENCICLOPEDIR 
DERNA. ILLUSTRATA, in 5° volumi. Der-ia quale 


«è stato conservato il prezzo di L ?®. 


Un'ENCICLOPEDIA 


giornata agli 
Volumi di 
ascuno, 320 00 net, 4000 illa 
in rotocalco (a colori) per 


sole L. 75? 


Dramn 
al Hremli 


Personaggi: 


(8talin; i soliti fessi c 
alla fucilazione. Nello sti 
sanguinario dittatore ross 

STALIN (va su e giù c 
pazzo) — Mio figlio! Dov* 
glio? Io non lo vedo! 

CORO DEI COSACCHI —- 
venza il mare e il suol... 

STALIN -- Figli di car 
cantare la « Braviata? ». 

CORO DEI COSACCHI 
Provenza ir mare e il suol 
teremo a ferro e a foc — s 
do cvungue il duol — e fr 
deì bloc! 

STALIN — Rendetemi mi 

FESSO ADDETTO ALLA 
NA — Be', adesso non es 
Figli più, figlio meno, qua 
ne ha fatti morire quanti 
ammazzati tu, deve dimost, 
il sentimento non conta. T 
la Patria, compagno Stalir 

STALIN — E va bene! 
lo vuoi, ti faccio impiccare 
Ma questa porca Ghepeù, 
costa un miliardo al mese 
Mi sa proteggere l’unico fig] 

FESSO — Ah ah! Ci rif 
glio più, figlio meno! 

FESSO N. 2 — « Qui glad 
B!adio perit ». 

STALIN — Che vuole dir 
insulta, in mia presenza? 

FESSO N. 2 — Vuol dire: » 
lin è grande! 

STALIN — Dici il vero. 
Pezzo mi son convinto che 
riti di far carriera. Ti vog 
muovere commissario del 
per ì trasporti! 

FESSO N. 1 — Ce n'è già 

STALIN — Sia fucilato i 
nente! 

FESSO N. 2 —— Ma è poco 
fatto fucilare il predecessi 
po di rotazione ci vuole, + 

STALIN — Allora, ti facc 
commissario per il piano qu 
nale, con lo stipendio di d 
rubli. la facoltà di rubarnt 
mila, l'automobile, l'autista 
della Gheneù e la quasi 
d’essere fucilato entro l’anr 

FESSO N. 2 -- Grazie, pic 
dre. anzi grandissimo figli 

STALIN Oh Dio, chi y 
mio figlio? Io mi sento sc 
la testa! Ci ho un chiodo x 
qui (si tocca il centro della f; 

FESSO N. 1 — Aspirina! 

STALIN — Già presa e 
passa! Dio, questo chiodo!. 


Sei stato te. brutt 
- No. è stato lni. 


n 5 volumi, per la quale 
I prezzo di L ?S. 


ICLOPEDIA 


illustratissima, aggiornata agli 
in 5 grossi volumi dj 
iscuno, 320 000. voci, 4000. ilMu- 
n rotocalco (a colori) per 


L.75? 


» compiuto dall'Istituto 
ICICLOPEDIA MODERNA 


record. che in pochi mesi ha 
} copie: Completa, stupend: 
ita su carta elegante, essa coi 
della Storia, Geografia, Arte, 

voci della 


spediscono i 5 volumi in 
setta, contro rimessa di L. 


ITORIALE MODERNO 
‘dia, 86 - MILANO 


ospetto gratis. — Non si ga 
ite all' Istituto Editoriale Mo- 


ro- 
Io] 


to, aggiungere L. 25. 


PELLI 


ed un sol prodotto 
dei prodotti SUCCO 
o della capigliatura. 


TICA 


î LA CADUTA 

| LA CANIZIE 
Fo L. 15- 
tuosi . . » 18— 
SPE .- » IB—- 
Idi . . » 18—- 
» 15—- 
» 1,50 


SORTE (Bergamo) 


TPERO,, 


nografi «STADIO ») 
ro, tachimetro, contagiri, 
\vimento Ancora, Rubini, 
Kr. Finissimo quadrante 


vetro infrangibile, cintu- 
scio, il più elegante pre- 
‘occ: , valore commer- 


o CEDIAMO A SCOPO 
EZZO INCREDIBILE DI 


A CRONOGRAF!: 


1 Passarella. 3-bis 


NO 


ESAURIENTI 


costituzionale 
DICINALI TORRESI 
‘TORRESI, Roma 
ma. A P 490 3-1-1925 


DMPEI 


NTADINO 
E VANTO 


ri sottobraccio 
7 


RIALE D'ITALIA 
291 — ROMA 


CHI FOTOGRAFICI 


| Baby Brown 4X6L. 30 

Target, Box 6x9 » 45 
Junior 620 6x9 » 105 
ly Clack 4X<6 Col 


- DISCHI - RADIO 
= TUTTE LE MARCHE 
$ — Spedizioni in A.O. 
- Via Pisani, 14. MILANO 
—______& 


te in soli |. giorni con 
©p. Inviare importo an- 
>sitaria Farmacia LUGLIO 

(A. P. 4490 M. 1.) 


Dramma 
al Hremlino 


Personaggi: 


(Stalin; i soliti fessi candidati 
alla fucilazione. Nello studio del 
sanguinario dittatore rosso). 

STALIN (va su e giù come un 
pazzo) — Mio figlio! Dov'è mio fi- 
glio? Io non lo vedo! 

CORO DEI COSACCHI — Di Pro- 
venza il mare e il suol... 

STALIN -- Figli di cani, osate 
cantare la « Braviata? ». 

CORO DEI COSACCHI —- ...di 
Provenza it mare e il suol — met- 
teremo a ferro e a foc. — seminan- 
do cvungue il duol — e fregandoci 
deì bloc! 

STALIN — Rendetemi mio figlio! 

FESSO ADDETTO ALLA PERSO. 
NA — Be', adesso non esagerare! 
Figli più, figlio meno, quando uno 
ne ha fatti morire quanti ne hai 
ammazzati tu, deve dimostrare che 
il sentimento non conta. Tutto per 
la Patria, compagno Stalin! 

STALIN — E va bene! Giacchè 
lo vuoi, ti faccio impiccare stasera! 
Ma questa porca Ghepeù, che mi 
costa un miliardo al mese e non 
Mi sa proteggere l’unico figlio mio. 

FESSO — Ah ah! Ci rifai?! 
glio più, figlio meno! 

FESSO N. 2 — « Qui gladio ferit, 
gladio perit». 

STALIN — Che vuole dire? Mi sl! 
insulta, in mia presenza? Affè! 

FESSO N. 2 — Vuol dire: solo Sta- 
lin è grande! 

STALIN — Dici il vero. Da un 
Pezzo mi son convinto che tu me- 
riti di far carriera. Ti voglio pro- 
muovere commissario del popol) 
per i trasporti! 

FESSO N. 1 — Ce n'è già uno! 

STALIN — Sia fucilato immanti. 
nente! 

FESSO N. 2 —- Ma è poco che hal 
fatto fucilare il predecessure! Un 
po di rotazione ci vuole, se no. 

STALIN — Allora, ti faccio vice- 
commissario per il piano quinquen- 
nale, con lo stipendio di diecimila 
rubli. la facoltà di rubarne cento. 
mila, l'automobile, l’autista spione 
della Gheneù e la quasi certezza 
d’essere fucilato entro l’anno 

FESSO N. 2 -- Grazie, piccolo pa- 
dre, anzi grandissimo figlio... 

STALIN Oh Dio, chi parla di 
mio figlio? Io mì sento scoppiare 
la testa! Ci ho un chiodo piantato 
qui (si tocca il centro della fronte)... 

FESSO N. 1 — Aspirina! 

STALIN — Già presa e non mi 
passa! Dio, questo chiodo!... 


FESSO N 2 -- Stalin, non è un 
chiodo! 

STALIN — Sì, ch'è un chiodo! 

FESSO N. 2 — Non è un chiodo, 
tr dico! 

STALIN — E che cos'è che mi to- 
glie il respiro, che mi rovina l’esi 
stenza? 

FESSO N. 2 — Si vede a occhio 
nudo: è un asse! 

STALIN (torvo) -- Forse dici il 
vero! Comunque, vai a farti fuci. 
lare. 

FESSO N. 2 — Si, piccolo padre. 

STALIN — E tu, lasciami solo: 
magari vatti a implccare. 

FESSO N. 1 — Sì, grandissimo fi- 
glio di... 

STALIN — ... di? 

FESSO N. 1 -- ..di Provenza il 
mare e il suol! 


Concorso 
per titoli 


—: Bada, che con Badoglio alla 
Presidenza del «Consiglio Naziona- 
le delle Ricerche» non si scherza! 

-- Eh, lo so! Si attraversa un pe- 
riodo giurassico non secondario nè 
terziario e neppure quaternario del- 
la nostra nuova vita nazionale, nel 
quale tutte le forze vulcaniche del- 
la gioventù italiana potranno erut- 
tare i loro migliori esponenti. 

—. Certo, si comincerà colle ricer- 
che minerali sotterranee, per le 
quaii c'è già una vera miniera di 
aspiranti a ottenere un posto qual- 
siasi in uno dei tanti uffici. 

- Voglio concorrere anch'io: ho 
pronti i documenti: stomaco, 
traccio. memoria e pugno di ferro. 

— Non basta: bisogna provare di 
vere anche un carattere adamun- 
rino. di essere laureati in cuor 
d'oro, possedere muscoli d'acciaio, 
garvetti idem, piedi di piombo e 
una coscienza grunitica. 

E dimmi: sono requisiti vale- 
voli anche i capelli d’argento, la 
barba di rame, la voce di stagno? 

- Altro che! Per il personale 
femminile poi. pare che saranno 
ammesse di preferenza le donne da- 
gli occhi di cobalto, purchè risulti 
ro di carattere bismuto. 

—- Beh. questo mi pare un po’ 
difficile! Ma, per concludere, tu 
cresti che io possa riuscire? 

— Senti, scusa la mia franchez- 
“a, no! 

-- Oh perchè? 

Perchè con Badoglio le facce 
di bronzo non hanno fortuna. 
Cuarda Tafari... 


Vie 


- 


n 


i 
0, 
or — = Da." 


Sei stato te. brutto scostumato. eh! 
No, è stato lui. 


RAGAZZI 


ARGENTOVIVO no maxzi 


ACCONTI 


È IL VOSTRO 


AVVENTURE 


GIORNALE ____l 


ESCE OGNI SABATO IN TUTTA ITALIA 
UN NUMERO CENTESIMI «© ABBONAMENTO ANNUO LIRE 20 


LA CALVIZIE VINTA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 

e a governativa 1,80‘. 
Ufficio Pubblicità de 
Tritone 1 Ra 


ue 


A. ARROTONDATE stipendio giocando 
lotto nostro sistema. Richiedee pre 

so metcdo inviando L. 12. Pieri - Pa- 
ganico (Grosseto). 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in trasp: 

ri A qualsiasi persona vestita, ecc. 

Meravigliosa novità! Riceverete Ja sor- 

prendente trovata più altre interes- 

antissime novità inviando vaglia li 

re a ffaele Lori Via Orfanelle 

25 - Matelica (Macerata). 

«AMORE SENZA CONTAGI» - Indi 
scutibilmente questo libro "i 
difendersi È 

viare L. 3 franco- 

talucia _Almonte 

‘atuitamente Caialogo 


ASSUMO. subito ovunque impi ti 
700 mensili. Lavoro staordinaviamen- 
te semplice. Scrive affrancando ri 
sposta. Ditta Castraberti - Santalucia 
Isonzo . (Gorizia). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo. 38 - 
Torino. 
COLLEZIONISTI chiedete assorti 
nio francovolli oltremare L. 3.50 
‘obolli - Listino gratis - ST.U.F.I 
- Tagliacozzo. 
COLLEZIONISTI - Scam e franco 
bolli cartoline illustrato, tutti paesi, 
scrivendo « Echangistes » - 58 Quai Ber- 
riere - BRY - 130. pres Paris. Lì tto 
italiano gratuito. 
COME vincere Roulette. 30-40, Lotto 
Lire due. Capitano Dalbrun. Sanremo. 
CONOSC E la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche. storiche. accu 
rate. Riproduzione Stemmi. Le 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze « 
DISCHI 5.50. Fonografi 135, spedizioni 
ovunque; richiedete cataloghi. Monte- 
verde - Corso Garibaldi, 50 - Milano. 
FRANCOBOLLI differenti, bassissimi 
prezzi: Cinquanta Finlandia L. 2, Cen- 
to Lussemburgo L. 18; Cento Romania 
va L. € 


L. 1 Catalogo generale 
offerte L. 2 rimborsabi 
latelico Sicitiano; Maqueda 4 


FRANCOBOLLI Etiopia, Monaco, Rodi. 
Sanmarino venticinque L. 2.85, Due 
terì L. 9.75. Duecento Spagna 
Cinquanta Finlandia L. 2.50, 
antacinque commemorativi L. 3,50, 
Cinquanta Australia L. 2.75. Acqui 
stiamo commemcrativi mondiali - 
Giornale scambisti Gratis, C. I. C 
Lavinio, 18 - Roma. 


JABAGNERETE mille mensili gio 
ndo Letto seguendo mio metodo 
‘everete bollettino prova invando 


Ht.mo Dott. Barberi 

Dopo sei mesi di cura mi sono ricre 
capelli abbastanza folti come 
lere nelle due fotografie fatte 
dopo la cura, e che le mando 
di per mia e sua soddisfa>uin». osservi 
la superbo capigliatira dopo un anno 

|: della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airol: ) 


"Per qualsiasi malattia der Capetii. 
i forfora, prurito, cadut: incessante 

È pecia a chiazze, capelli grigi 

chiedere gratis olo T al Dott 
Barberi, Piazza Par pro 


L. 1,50 francobolli. M_I. V. A - Agnel 
li - Mantova 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino e 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volontà Opuscolo gratis. Scr. Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Piciro 


INTERESSANTISSIMO VOLUME dì 
Alberto Londres: La tratta delle bian- 
che. Espone, in stile immaginoso e 
piacevole, l'inchiesta che l'autore con- 
dusse personalmente  sull'importante 
questione. Spediscesi franco per L. 5 
anche francobolli. Libreria Modernis- 
sima «‘A1), Casella 60, Genova. Gratis 
catalogo libri interessanti. 


INVIANDO L. 2,75 e luogo d'origine, 
chiunque riceverà proprio stemma 
Araldista: Giambatistavico 23, Firenze 
LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arie, storia, lette 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni. ecc 
prevvede: Studio Bibliografico - Na- 
zionale 6 - Firenze. 

LOTTO; offro possibilità spec 
Tiamente con i determinati. 

as 


sarà disoccupato; Forti 
lavorando indivendenti; 
Metodì facili per molte in- 
clinazioni. L. 24 franco raccomandato 
Tosi Alfonso Rappresentanze, Caste]- 
franco Emilia «Modena) 


OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci più lire giori e 
re. occupandosi proprio domicilio 
libere geniale lavoro artistico. 
dignitoso. adatto qualsiasi person: 
Signorine. pensionati, 1 
(enti, operaì. ecc. Es:ibiamo c: 
lettere rin amento. Scrive 
MANIS. vì Pietro Peretti, 29 R> 
ma. Desiderando ricevere franco bellis 
simo campione lavoro da eseguirsi. ri- 
mettere lire due anche francobolli: 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opusco.a 
gratis. Scrivere: Panconi Carignano 
«Lucca» 
SE ANTA temi svol ì 
scista dire Inviare vaglia prc 
do Frig - Bartolo Sassoferrato, 
24 - Roma 

VELO meravighoso segreto per 
e continuamente al lotto. Rich; 
lo con lire 10 restituibili non c 
vando l'assoluta serietà Bianchi 
ghetto sull'Adige ‘Trentino) 


—PT—_—__—___== & 
Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL. FOLGORE 
VI DIVERTIRE LE 
=_= 
Comitato direttivi 
0 APOLLONI . UGO CHIARELLI 
TANO FOLGORE - SVALDO 
GIBERTI ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTINI 


Stab Mpografico de «La Tribuna » 


— 


ROMA, 


CENT. 40 


37 -_ è. 40 


Sec. il — N. 1954 — Anno 


CENT. 40 


ILTI 


ROMA, 3 Ottobre 1937, Anno XV 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


A) 
4 


IN 


ANTI 


GAL 


PIRATI 


IL PERISCOPARO — Niente siluro per carità! Questo è il caso del mazzo di fiori 


CENT. 40 ROMA, 10 Ottobre 1937, Anno XV Sec. Il — N. 1955 — Anno 37 — N. 41 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IN FONDO AL MEDITERRANEO 


meno 
del 
ehi sordi come 


IN 
a cam 


u 


ugubremente 


è stoppò sull'irlo di 


uomo vestito di un m 
terro e di una lantern 
discese  Carezzo con 
ratto Ja groppa fumante deì qua 
ta-cavalli e distribuì loro qual 
pezzetto di zucchero Pci estras. 


se dal tasch. del panciotto di 
teitro un orologio stile impero € 
cinque minuti a 
boto; Cc“ 
non che fra 


i solcavano la sua 
a che arrivava fino 
Una sofferenza profonda 
sopportata. si leggeva 
DE n0 

Ma sotto quell'apparenza piutto. 

1 barone Alvaro deli Ca 


l'hanno 


Yo fragile 


st'uomo era 
a forza de 
musica Caselli 


capace di lottare ( 
destino e Ja 


p il ba 
ec il cul 

e a nor tremadura 
ebbe ur o disperato 

> nell'automobile So al 


È tubo 2 
ro, seduto a) 


i mise a tremare per tutte 
e membra, ma non un muscolo del 
suo viso trasali. Obbedendo all’or- 


———_________________ 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
GMARG farmaco poliva- 


LC: 1 compri lì Uattamento 
della s;filide 
Questo ato nel- 
fia sua cura per 
Via orale » 


che sì spedisce gratis ed 
} busta chiusa dalla S. A. Specialità 
l'armacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 


(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


4 


dine ricevuto lanciò la macchina 


all'undecima velocità 

La strada correva lùngo un bur- 
rone senza parapetto 

La roccia cadeva a picco minac. 
ciando di schiacciare da un mo. 
mento all’altro una mezza dozzina 
di capanne accoccolate in tondo al 
precipizio 

L'automobile andava verso la 
norte. Nel momento in cui stava 
per sorpassare il ciglio fatale i 
barone saltò fuori dalla vettura con 
lagilità dei suoi ottantasei anni e 
ombò sulla strada sano e salvo. 
a avuto Îl tempo d'adatt: 
lunga barba verde a] suo viso 
naturalmente imberbe e d’inforca- 
«e un paio di occhiali r Così 
travestito il barone poteva passare 
r ervato Rimase un istante 
vensieroso sull'orlo del burrone ad 
ascoltare 1) fracasso della macchi- 
I che rovinava giù nel vallone 
ver diventare tra breve una polti. 
«lia metallica 

Una smorfia satanica illumino le 
labbra dell'ultimo dei Caciocabalio. 

L'ho presa a rate ghignò 

non ho pagata che la prima 

Poi besiemmiò all'indirizzo dei. 
l'autista negro: Ancora uno Non 
me ne restano ormai che cinquan. 
taquattro per vendicarmi comple. 
tamente 

Si avvolse nel ferraiolo e si di- 
resse verso il vicino villaggio che 
Sì scorgeva a meno di un centinaio 
di chilometri di distanza. Ma fat 
to qualche passo si arrestò. Si fru. 
go nelle tasche e trasse un oggetto 
ivviluppato con cura in un fazzo- 
lettone turchin?. Lo spiego con un 
gesto devoto. Era una pipa di radl- 
ca saponaria mirabiimente scolpi- 
ta. Il barone ia baciò religiosamen- 
te e si sentì più forte L’avviluppo 
fl nuovo, la rimise su! cuore po! 
scuro di trionfare si lanciò di cor. 
Sa sulla strada che conduceva ver. 
so l'ignoto 

A vederlo marciare così rapido e 
fieciso gli avresti dato una trentina 
d'anni di zalera 


CAPITOLO SECONDO 

Li, storia del barone dei Cacioca. 
ballo era un vero romanzo 

Nato orfano di padre e di madre 
era cresciuto nel castello di suo 
Z'o che nonostante fosse alto un 
metro e mezzo era un grande di 
£zagna. Verso i vent'anni aveva 
sentito ribollire nelle vene il san. 
gue dei suoi antenati audaci: i con. 
quistadores, quelli che avevano 
sterminato 1 mori d'Occidente. La 
vita calma del castello gli divenne 
odiosa, Ogni sera pizzicava rabbio 
eamente la chitarra cantando 

Me ne vogl’i' all'America 
Che sta luntana assaie. 

Lo zio dovette consentire alla sua 
partenza. Un vecchio amico di fa 
miglia si occupò del giovanotto 
Capitano di lungo corso andava ai. 
la Terra del Fuoco per portarvi un 
carico di ghiaccio destinato a com 
battere gli effetti della temperatu. 
ra torrida di quel peese 


‘«Continua) 


Politique 


ra 


na ON: 


= 


lo. da buona francese, sono per le frontiere aperte, per 


il passaggio libero a tutti! 


feminine 


Vedi come sei! Quando si è 
per me. nix. Invece. per tagliarti 
hai trovate subito. 


A E N  5S5SSSNS®É®É 


trattato di un taglio di vestito 
l’appendice. diecimila lire le 


IL VINCI 


— Ebbene, 
no con 


ELA I 


e 1) 
NOTE QUASI 


L’“Antierot 


Sicuro: dopo l'invenzi 
di non sappiamo quale i! 
mico — da parte, ahimi 
di Verona — avente lo s 
primere il vizio del fun 
guentemente ma poco 
mente di rovinare l'Erai 
10 stomaco dei contribuer 
esce fuori — fortunatam 
pe -- un altro bel tipo c 
che si propone di abol 

Tutti sapevamo che |] 
definizione... lirica, è — 
il «palpito dell’univer 
«un dardo», uno «str: 
una «fiammella eterna 
do ha in sè », oppure «1 
un pizzicore ». Niente aff 
do quel tale impiccione. 
ste semplicemente in 1 
bacillo che risiede in ui 
scolo a sinistra del nost 

Il bacillo (forse vezze 
baclo?) in dati momer 
un'alterazione dei centri 
quale per solito conduce | 
davanti all'ufficiale di S 

Rimedi. calmanti, cure 
dallo scapaccione pater 
data del presunto futuro 
hanno avuto esito neg: 
non hanno fatto che inas 
le. Staremo a vedere — n 
di n9 — se il siero anti 
dottore sullodato, da ir 
Siero. non il dottore) ai s 
mal d'amore, riuscirà a < 
fiamma» che brucia cos 
mente il cor di tutti gli. 
ni dn che mondo è mond 

La cosa non sarebbe 
specialmente per noi iteli 
e non crediamo che ci p 
un solo malato a cui fac 
vedersi guarito; a meno 
tratti di un rivale, o di 
sato alla salute del pross 
punta. da praticargli di si 
sonno un'iniezione. 

Figurlamoci il povero ir 


di un taglio di vestito 
lice. diecimila lire le 


IL VINCITORE DELLA LOTTERIA DI MERANO 


— Ebbene, questa sera faremo una festicciola in famiglia. 


no con qualche pastarella... 


Ho portato una bottiglia di vi- 


EEA I b: a \ 


NOTE QUASI SC JENTIFICHE 


L “Antieroticol,,? 


Sicuro: dopo l'invenzione recente 
di non sappiamo quale intruglio chi. 
mico — da parte, ahimè, di un tale 
di Verona — avente lo scopo di sop- 
primere il vizio del fumo, e conse. 
guentemente ma poco patriottica. 
mente di rovinare l'Erario oltre che 
lo stomaco dei contribuenti, ecco che 
esce fuori — fortunatamente oltr'Al. 
pe -- un altro bel tipo di scienziato 
che si propone di abolire l'Amore 

Tutti sapevamo che l'amore, per 
definizione... lirica, è — a scelta — 
il «palpito dell'universo intero», 
«un dardo», uno «strano augel », 
una «fiammella eterna che il mon. 
do ha in sè », oppure « una smania, 
un pizzicore ». Niente affatto! Secon- 
do quel tale impiccione. esso consi. 
ste semplicemente in un prosaico 
bacillo che risiede in un certo mu- 
scolo a sinistra del nostro torace. 

Il bacillo (forse vezzeggiativo di 
bacio?) in dati momenti produce 
un'alterazione dei centri nervosi. la 
quale per solito conduce i! paziente .. 
davanti all'ufficiale di Stato Civile 

Rimedi. calmanti, cure efficaci — 
dallo scapaccione paterno alla pe. 
data del presunto futuro suocero —- 
lianno avuto esito negativo; anzi 
non hanno fatto che inasprire 11 ma. 
le. Staremo a vedere — ma speriamo 
di n9 — se il siero anti-erotico del 
dottore sullodato, da inoculare (il 
siero. non il dottore) ai sofferenti di 
mal d'amore, riuscirà a « spegner la 
fiamma» che brucia così deliziosa. 
mente il cor di tutti gli esserl uma. 
ni da che mondo è mondo! 

La cosa non sarebbe consolante, 
specialmente per noi italiani di oggi, 
e non crediamo che ci possa essere 
un solo malato a cui faccia piacere 
vedersi guarito; a meno che non si 
tratti di un rivale, o di un interes 
sato alla salute del prossimo sino al 
punta da praticargli di sorpresa nel 
sonuo un'iniezione 

Figurlamoci il povero innamorato, 


che era solito svegliarsi alla matti. 
na fiero di tutte le possibili e facil 
mente immaginabili manifestazioni 
amorose, come si troverebbe veden- 
dosi piombato in uno stato di abbat. 
timento per affettività negativa, di. 
pendente — oh sì, molto dipenden- 
te da inoculazione proditoria! 


No, no. egregio scienziato d'oltr'Al- 
pe: dall'amore nor si guarisce colle 
medicine! E quanto alle iniezioni, sì 
sono efficaci quelle praticate finora 
nei casi gravi di amorite acuta, ma 
esse hanno solo e sempre contribui- 
to a far nascere delle, diciamo così, 
complicazioni... demografiche! 


Maccheroni 
alla napoletana 


Questa ricetta per ottenere È 
«maccheroni alla napoletana » va 
letta e assaporata attentamente. 
L'ha pubblicata un giornale france. 
se. Ric et Rac del 15 settembre scor- 
so per dar possibilita aì suoi letto. 
ri gallici di prepararsi il saporito 
piatto, celebre in tutto il mondo. 

« Preparate alla vigilia del gwrno 
in cui vorrete confezionare questo 
piatto, uno stufato dì manzo al vino 
rosso ed al pomodoro. Questo stu- 
fato dovra cuocere da 10 a 12 ore 
e la carne che deve ridursi allo 
stato di purea, dovrà essere passata 
allo stacco. Mettete ora a cuocere 
nell'acqua bollente e salata 125 
grammi di grossi maccheroni. Non 
lasciateli bollire che 20 minuti, poi 
coprite il recipiente acciò le paste 
si gonfino e togliete la casseruola 
dal fuoco Scolate dopo 10 minuti, 
poi, tagliate è maccheroni a pezzi di 
3 centimetri e ripassateli al burro 
in una casseruola messa a bagno. 
maria Condite con la salsa e con 
del formaggio groviera... ». 

Se avete letto attentamente la ri. 
cetta, vi parrà di sentire in bocca 
il sapore di questi maccheroni, alla 
napoletana, cotti per venti minuti, 
lasciati ingrossare per altri dieci, 
tagliati a pezzi di tre centimet 
conditi ecc., e a meno che non abbia- 
te manifesti da attaccare, certo non 
sapreste che farvene del risultato 
di questa scrupolosa ricetta offerta 
dal giornale francese per il buon 
palato dei suoi lettori 

Ma, vedete, i giornali in Francia, 
quando si tratta di cucinare le cese 
della politica italiana per offrirle 
ui lettori, usano lo stesso metodo 
dei maccheroni alla napoletana: al- 
ierano i fatti, cercano di rende. 
re disgustosa ogni cosa più che pos- 
sono, garantiscono sfacciatamente 
l'autentica fedeltà di quanto dicono 
e poi la danno a mangiare 0 a bere. 


NOBLESSE OBLIGE 


Ecco. marchesa, il padiglione da caccia der miei avi. Qui vivo accanto alla gente rude e 
sincera, lontano dai rumori mondani... 


_ n ui 


SPORTRAVASATURE 


Tifo uf 


Lazio - Roma 
che fu 


> sette di sera di domeni. 
>» la famiglia fece ritorno 
scherzando 
Ilv nonno, se. 
petto ansan- 
attendeva, I 


a partita? 
domandarono 


farmi mori 
ruggì il nonno 


In vent'anni di servizio in 


ia « Roma »! 


ficioso 


questa banca. lei si è dimostra- 


to sempre attivo e diligente. Però debbo deplorare il suo contegno 
di domenica scorsa allo Stadio dove è stato sorpreso a gridare 
« Forza Lazio » pur sapendo che il suo Direttore Generale è per 


vano in cagnesco per le strade, s0- 
spettosi, ma se si riconoscevano per 
simpatizzanti della stessa squadra, 
allora, senza nemmeno conoscersi sì 
settavano le braccia al collo e st 
scambiavano il bacio dell’'augurio. 
Ragazzi miei! continuò il non- 
nu. tergendosi una lagrima. -- Che 
cos'era in quella giornata il campo 
di Testaccio o dello Stadio!.. Una 
ventola di fagiol! in ebollizione un 
vulcano, una polveriera con la mic. 
cia accesa... La gente a milioni gre- 
miva le gradinate e per entrarvi sta. 
sano uno nelle tasche dell'altro: uo 
mini donne, fanciulli. Altri milioni 
di persone attendevano fuori scossi 
da un delirio... E poi la partita.. 
Durante il giuoco, 11 pubblico urla 
va, si scazzottava, si prendeva a ba. 
stonate. Carabinieri, Croce rossa, 
pompe funebri... 

Il vecchio non potè proseguire: i 
«inghiozzi gli soffocavano la gola e 


scontro si 
a città era presa 


pianse 
Ed ora balbettava tru le 
taerime voi tornate a casa e con 


naifferenza dei cinici dite appe- 

no più na: Lazio Roma 1 a 1... Oh, oh, oh. 

Roma Nuovi singulti, scossero il petto del 

iva la vegliardo che, scostati tutti, andò in 

tta pare camcra sua per gettarsì sul letto, e 
rada singhiozzare, al buio. 


poi a 
tutta 


gli abita 


AI SUPERCINEMA, pel supersuccesso 
del film, si ripete ancora lo stesso, 

ed I CONDOTTIERI conducon le genti 
ancor nei loc così seducenti. 


L'Ente Nazionale Industria Cinematografiche (E.N.I.C.) può ess 
soddisfatto; le belle scene del Condotti terranno lo schermo del Su- 
percinema per altri giorni. Stiamo attendendo poi altre proiezioni di 
gran classe; ne riparleremo! 


Calci di rig 

Si parla della vittoria di Empres- 
sor nel Gran Premio Merano. 

‘+0. 

Un amante dell’ippica: che avan- 
ireno quel cavallo! 

Il possessore del biglietto vincen- 
te: che posteriore! 


+++ 
Il vincitore viene dal Foro. E' un 
alto magistrato a riposo, di 83 anni. 
Che bella giustizia! 
+++ 
Empressor era montato dal fanti. 
nu Bonaventure. 
so 
Il milione del signor Bonaventure. 
+++ 
Gigi Allemandi ha firmato per il 
Venezia. 


+++ 

F' tutto gondolante ai gioia. 
+++ 

Tera vince di nuovo a Monaco. 
+++ 

Ma Muscletone neppure questa 

volta si fa frate. è 

+++ 


Un allibratore romano esclama: 
« La giornata di Merano mi è costa. 
ta 10 mila lire! ». 

-v* 

Perdita al giuoco? No. Mancato 
quaaagne per la sospensione delle 
corse alle Capannelle. 

++. 

Nella partita allo Stadio la Roma 

ha attaccato per 80 minuti. 
+++ 
Commento di uno scettico: 
fu un attacco epilettico. 
400 

Quattordici angoli all’attivo delia 

Roma 
+00 

Forse è per questo che la vittoria 
é rimasta in un cantone. 

+t+t+ 

Neppure domenica sul proprio 
campo la Lucchese è riuscita a vin 
cere. 

Pps 

E i tifosi iocali bestemmiarono 

come Turchi e pigliavano certi Cap- 


— Chi ha detto che se il naso di 
Cleopatra fosse stato storto, poteva 
cambiare la storia del mondo? 

— Qualcuno che non conosceva i 
« Segreti di Bellezza» dell’Istituto 


greti di Bellezza» che viene spedito 
gratis a tutti coloro che lo richiedono 
anche con semplice cactolina all'Istitu- 
to Hermes . Passaggio Duomo - Milano. 


MALATTIE della VESCICA 


e GENITO-URINARIE 


Frequenti bisogni di urinare e con spa- 
simi, orine involontarie e notturni nei 
bambini e nei vecchi. Orine torbide. 
purulente, sanguinolenti e fetide ad 
ogni età. Blenorragia acuta e cronica, 
Goccia mattutina, Filamenti. Prostatite, 
Meati difficili a getto debole e richie- 
dente talvolta l'uso della sonda, Per- 
dite notturne, Impotenza sessuale nei 
due sessi, 


MATRICE-OVAIE 
Dolori al basso ventre, Emorragie. In- 
fiammazioni vaginali (ed esterne), Leu- 
correa, Conseguenze di parti, pruriti, 
Menopausa, ecc. Risultati rapidi e to. 
tali senza disturbo, mediante celebri 
rimedi nuovi a base di piante. Anche 


Piazzale Lodi 
iPregasi di 
Jatti: 


n chiarire per quale ma- 
(Aut. Pref. Milano 13003 del 27-3-28-VI) 


ABATE GRATIS 


" e franco la n/Guida fotogra 
fica-Tutti gli App.fotogr a Rate. 


FoTo-BRENNER 


Piazza Esedra61 RomA Bal 


Vieni 
CAMBI! 


“FLORIDA» 


La nuova TINTURA per CAPELLI, rapi- 
di, non macchia, e di facile applicazione. Si ottie- 
ne ottimo risultato nel colore che si desidera ci 
la massima economia. - In vendita nelle Profumi 


rie e Parrucchieri per Signora, o conto vaglia di 
L.8 a G. COSTA, Via Bergamini, 7 - vafiano. 
PRODOTTO ITALIANO 


RAFFREDDORI 
TRASCURATI 


Tosse Asinina, Bronchiti, Pleuriti, 
Asma, Influenza, Enfisema, Bronco- 
Alveolite, Tossi e Catarri i più osti- 
nati e tutte le malattie acute e cro- 
niche bronco-polmonari si curano 
con OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA» (brevettata) che ren- 
de l'espettorato facile. il respiro li- 
bero, diminuisce la febbre, sudori 
nottueni, dolori alle spalle, tossi a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIONE 
MPLETA; ridà le forze, il sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso. La 
«FAGOCINA » è inoltre un effica- 
cissimo ricostituente dei bronchi e 
dei polmoni. — Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 
della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462. 11-9-35-XIII 


MALATTIE VENEREE e. SIFILITICHE 


Spec'alità Medicinali TORRESI 
Farmacia Dott. G. TORRESI, Roma, 
Piazza Re di Roma. A. P. n. 519 - 1935. 


PAOLA 
BORBONI 


T'OVARICH AL « QUIRINO » 


MUS£Z 
addomestica! 


(Variazioni tiriteriche 
MALTHUSIANA 


Saturi alcuni popoli 
di esotiche eleganze, 
amano i balli frivoli, 
odian le gravi danze. 


AMBIZIONE 


Delle figlie del Fattore 
il baritono Jostono. 
sol per darsi un po’ di tono 
vuol sposare la maggiore. 


IDILLIO BOTTEGAIO. È 


Amava un pizzicagnolo 
la propria cameriera, 
ma per motivi futili 
tra lor dell’agro vi era. 
Egli se n’era acceso 
perchè assai brava e bella. 
ma rubava nel peso 
pur lei, l’abil’ancella! 
...LUTTO SALUMAIO 
Dèlia, giovin bolognese, 
dall’amante abbandonata, 


il dolor cotanto intese 
ch’'ora è morta e sotterrata; 


onde dire, ahimè, bisogna : 
« Morta, Dèlia di Bologn 
CHIRURGIA 
I 
Losci, ozioso e crapulon 
nella Clinica è internato 
Un quesito ora s'impone : 
Che farà Losci, operato? 


II 
Teresa --- oh sventura! 
perduta la vista 
ricorse alla cura 
d’un grande oculista, 
che dopo operata 
la cara malata 
gridolle a distesa: 
« La vista Uè resa! ». 


che se il naso di 
ato storto, poteva 
del mondo? 

non conosceva i 
ezza »  dell’Istituto 


lle imperfezioni del 
ssimo catalogo « Se- 
che viene spedito 
o che lo richiedono 
cactolina all'Istitu- 
io Duomo - Milano. 


ella VESCICA 


URINARIE 


\ urinare e con spa- 
‘arie e notturni nei 
‘chi. Orine torbide, 
olenti e fetide ad 
ja acuta e cronica, 
‘ilamenti. Prostatite, 
tto debole e richie- 
o della sonda, Per- 
otenza sessuale nel 


E-OVAIE 

ntre, Emorragie. In- 
i (ed esterne), Leu- 
>» di parti, pruriti, 
Asultati rapidi e to. 
o, mediante celebri 
se di piante. Anche 
ucia nei rimedi, non 
puscolo gratuito con 
DAMMAN 

NO — Sez. S.- 99. 
rire per quale naa- 
ino 13003 del 27-3-28-VI) 


la n/Guida fotogra 
i gli App.fotogr a Rate 


RIDA, 


In vendita nelle Profume- 


nto vaglia di 
"7° _MAfLAnO. 


EDDORI 
 URATI 


Bronchiti, Pleuriti, 
Enfisema, Bronco- 
Catarri i più osti- 
alattie acute e cro- 
monari si curano 

ULTATI con la 
revettata) che ren- 
facile, il respiro li- 
la febbre, sudori 
alle spalle, tossi a 
no a CESSAZIONE 
à le forze, il sonno, 
mento di peso. La 
» inoltre un effica- 
ente dei bronchi e 
dere opuscolo 7 
lo Farmaceutico 


- OGGIONO (Como) 
1. 26462, 11-9-35-XIII 


EE e. SIFILITICHE 


ali TORRESI 


à. TORRESI, Roma, 
a. A. P. n. 519 - 1935. 


PAOLA 
BORBONI 


TOVARICH AL « QUIRINO» 


addomesticata 
(Variazioni tiriteriche) 


MALTHUSIANA 


Saturi alcuni popoli 
di esotiche eleganze, 
amano i balli frivoli, 
odian le gravi danze. 
AMBIZIONE 
Delle figlie del Fattore 
il baritono Jostono. 
sol per darsi un po’ di tono 
vuol sposare la maggiore. 


IDILLIO BOTTEGAIO. E... 

Amava un pizzicagnolo 
la propria cameriera, 
ma per motivi futili 
tra lor dell’agro vi era. 

Egli se n’era acceso 
perchè assai brava e bella. 
ma rubava nel peso 
pur lei, l’abil’ancella! 

...LUTTO SALUMAIO 

Dèlia, giovin bolognese, 

dall’amante abbandonata, 

il dolor cotanto intese 

ch'ora è morta e sotterrata; 
onde dire, ahimè, bisogna : 

« Morta, Dèlia di Bologna! ». 


CHIRURGIA 
I 
Losci, ozioso e crapulone, 
nella Clinica è internato 
Un quesito ora s'impone : 
Che farà Losci, operato? 


I 
Teresa oh sventura! 
perduta la vista 
ricorse alla cura 
d'un grande oculista, 
che dopo operata 
la cara malata 
gridolle a distesa: 
« La vista Uè resa! ». 


Le lettere del 
Sur Pasquale 


Sinior « Travaso » gentilissimo, 

Che mi stia a sentire, e poi mi di. 
ca la verità se l'è mica vero che da 
un pesseto mi perseguita la forsa 
del destino, ciurlandomi con rispeto 
parlando nel manico coi suoi scher- 
si, mentre che io a lui non ci ho 
mai mancato di rispeto durante tu. 
ta la mia vita stagionata dell’espe- 
riensa dei miei 70 e passa ani! 

Ma passiamoci sopra con la filo. 
sofia, e veniamo al duro, o solido 
che dir si vollia. 

La deve sapere inansituto che la 
mia nepote al suo legitimo marito 
l'è mica riussita a eavarcelo fuori 
dal portafollio quel miserabile bil- 
liato banca per comperarsi il pe- 
lo da metersi al colo adesso che la 
moda dice che ci vuole perchè sia- 
mo coj ciotoli alle porte del fredo, 
e lei l'è tuta avilita per l’ochio dele 
sue amiche che ce l'hano, non es- 
sendo poi gnanca un lusso sardana- 
palesco, tanto che la si sarebe anca 
contentata, invece che dela volpe, 
di una peliceta di Castracan. 

Io ci ho provato col Nino a con- 
silliarlo a fare un picolo sacrifissio 
per la pace dona di servissio, 0 do- 
mestica che dir si vollia, ma lui l'è 
restato inamovibile colla scusa del 
negossio che basta apena per i più 
urgenti bisonni dei componenti dela 
sua famillia, e io non ho insistito, 
ma nel contempo stesso medesimo 
mi sono messo nei pani dela Tuta, i 
quali in autuno possono essere mi- 
ca queli istessi del estate, laonde 
ero lì indeciso di farci io un regale- 
to, quando... eco cosa mi capita, ca- 
ro sig. Travaso, e la prego di essere 
tuto orechio nel legere quelo che ci 
dico. 

Tre matine orsono ero lì seduto 
come il solito nela panchina di Pias. 
sa Vitorio a legere nel giornale i 
chinesi che le pilliano sode, quando 
mi si avicina un Tissio vestito da 
operallio muratore dicendomi: Scu- 
si. lei che sa legere. vuole vedere co. 
sa che c'è scrito in questa moneta 
che ho trovato nei scavi del Agu- 
steo dove che lavoro? 

E in così dire mi presenta un pes. 
so di metalo tuto coperto di tera e 


— Ecco. se tu adesso ti abitui a sentire la radio per un’ora 
al giorno, quando sarai grande potrai sentire un programma in- 


tero senza soffrire. 


shoconcelato, dove gira e rigira 
riussivo mica a capire un bel nula, 
laonde ero lì per restituircela. quan- 
do un siniore dall'aria distinta pas- 
sando si ferma, domandando se ci 
facio vedere la moneta, e apena 
guardata fa, dice: Corbessoli! L'è 
proprio di Cesare Augusto, quelo 
muedesimo che ci hano fato la mo- 
stra del bimillenaio in via Nassiona- 
le! La cumpero iv. Quanto è che 
ne vuole? 

Facia lei, ci risponde l’operallio. 
E lui: Ti dò 200 lire, ma adesso ce 
l'ho mica in dosso, e se mi aspeti 


La cravatta 


‘- Poveretto! Non è mai stato buono a farsi il nodo da sè. 


dieci minuti vado ala banca e tor. 
no qui, 

Io al sentire questo. restai di prin. 
cisbeco, vedendo che per un toco 
di mietalo a quel modo si dava quela 
soma, laonde ho deto fra me che se 
quel distinto siniore la pagava 200, 
vuoi dire che valeva almanco il do- 
vio, e mi è balenata nel cervelo su- 
bito l'idea li fare io l'afare, con cui 
il ricavato l'avrei sufruito in com. 
prare ala Tuta il regalo negatogli 
dal marito, e così darci una bela 
lessione 

Deto e fato, pena il siniore sì è 
alontanato. io ci dico al operallio; 
Senti, quelo lì lo conosco lè un im. 
trolllone, Quela moneta vale 50 lire 
di più. Damela me e lassialo per- 
dere 

I'uomo mi ringrassiò comosso, 
intascò le mie 250 lire. e via da una 
parte mentre che io me la svinnia. 
vo dall'altra col Cesare Augusto 
streto in punnio. il quale il giorno 
dopo l'avrei rivenduto ad un anti. 
quallio mio conossiente col guadan. 
nio di un centinallio di lire 

Infati.. ma non ce la vollio fare 
tropo lunga, egregio sig Travaso, 
perchè già sento che lei sta facen- 
do i! soriso mefisto-felico. avendo 
capite come che invece l'è andata a 
finire, e non vorei che lo dicese al 
sig. Ibas che sono sicuro mi pilliere. 
be in circolo, o giro che dir si vol. 
lia. fato sta che tra il finto operal. 
lio e il falso siniore distinto che gli 
teneva il bordone, ci sono andato di 
meso io, sensa gnanca la rivincita 
di far andare in domopietro quei 
due lesti fanti con una bela rinun- 
ala Questura, per via che mi po. 
ero acusare di miccagine 
la Tuta? Povereta, la m'ha rin- 
iato del gentile pensiero ma 
l'è restata male anca lei. e vorebe 
che mi rivolgessi a un delegato suo 
amico che una volta ci ebe relassio. 
ne per un garzone di botega alquan. 
to ladro, e così riussì a meterglielo 
dentro. Che ne dice lei 

Ma quei due sono tropo furbi e 
a me non mi restano che 250 lire 
di meno nel portafollio e la magra 
sodisfassione di cantare Rassa ini. 
cua e albuminata 10 dovea da te 
tugir, dicendomi suo 

PASQUALE LASAGNA. 
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Gioie 
del fatidi 


Il giorno del ma 
faticoso giorno delli 

La notte precede! 
notte è una notte in 
letto tardi: l'addio a 
polo, il saluto agli an 
preparat hanno t 
ore di sonno. Ma poi 
Il pensiero  dell'indo' 
nervosi. L'organizzazio; 
apitoli della cerimonia, la preoccu- 
pazione di non aver dimenticato 
nulla e nessuno, l'attesa della feli- 
cita, impediscono al candidato da! 
matrimonio di addormentarsi come 
sempre. E quando, finalmente, il 
sonno arriva, è giorno. Biscgna le. 
varsi, la giornata incomincia. La 
toletta personale esige una cura 
maggiore, iu v2stirsi richiede un 
tempo notevole; generalmente s'in- 
dossa tutta roba nuova, il che com. 
porta parecchi incidenti e confe 
risce allo sposo un aspetto di ma- 
nîchino in vetrina 

E' l'ora di andare dalla sposa. La 
casa e pi?na di parenti, d'amici e 
damiche: qui baci, abbracci, sor. 


rist, strette di mano, complimenti, 
insinuazioni, schermaglie: una di- 
fesa senza tregua contro tutto e 
tutti nell'ambito delle cosidette 
convenienza sociali 
La sposa e nervosa anche lei: al. 
lfimo moniento sì è accorta che 


abito non e di suo gusto, che la 
irta ha sbagliato le misure, che 
gir accessori non sono completi e 
rdeguati. Guai se il suo prossimo 
marito, vedendola apparire nell’abi. 
» nuziale, non esplodesse di entu- 
Ismo, meraviglia e ammirazione! 
E i futuro sposo trova la forza di 
*splodere 
Finalmente, dopo convulsi accor- 
? disposizioni, îl corteo si avvia 
illa cerrmonia. Le grandi emozioni 
iffaticano il fisico. All'uscita, posa 
fotografica Segue u rinfresco Giun 
ge alfine :1 momento di disfarsi di 
utta la gente inutile, a furia di 
aluti, baci. abbracci, r recursi, 
egurti da pochi intimi. all'ultima 
tmora, ossia alle casa che st ab: 
randonera 


1 


mamma € 

upen cena- 

lo sposo applauatrebbe volentie 
upesse che la prima at. 

a uocera! 


u treno che 


o ride m tante 
t me conting é iella vita, 
o sembra che lo faccia 

non muover Lo sposo 

e dire dopo 1 saluti 

ivi, la gente s'è accorta 

a e sorride; sforzi imma 

tr disimvolti. Finalmen 


B 


gna circuire 
enerezze, di squisite 


lievi dolci parole 

n del dispiacere di 
1 > coloro che l'ama 
n 1 venl'anni per si, in 
ndo, ad un tipo che magari co 
Isce soltanto da pochi mesi: uno 


or viuggio in tensione 
rvosu. Poi, l'arrivo, i bagagli, l'al- 
r90. la prima sistemazione, il 
;ranzo; infine è notte, si risale 
eud camera comune. 
Cessaro i canti alfin! 
che soli siamo 
ì prima volta è questa, o mio tesor.. 
Lohengrin si toglie la corazza... 
Oh. volutta.. potersi subito addor. 
mentare e placare la stanchezza 
profonda. E invece bisogna pensare 
n dare contro le illusioni di 
tila che scegliendosi uno 
poso, lo ha rivestito di tutto il ro- 
manticismo cinematografico e let. 
terario dei giornali di novelle a cin- 
quanta centesimi. 
Morale: sposiamoci, sì, giovanotti 
e signorine, ma la festa, ben inte- 
si, facciamola dopo! 


Ebbene: pensate allora a Adamo 
ed Eva. Il loro viaggio di nozze fu 
appunto un viaggio torzato, per via 
della famosa cacciata dal radiso 
terrestre. 


Vendetta 
medioevale 


Tutti sanno che nel medio evo i 
feudatari avevano imposto ai loro 
vassali lo jus primae noctis per cui 
ogni sposa era costretta a tener 
compagnia al padrone durante la 
prima notte di matrimonio. 

La faccenda era seccante per lo 
sposo, ma toccava striderci. Senon- 
chè. a quei tempi, il miglior ante- 
nato d'un amico mio che odiava il 
suo signore per via di quello scher- 
<elto, organizzò un very 2 proprio 
attentato contro di lui. fece in mo- 
do che un bel giorno, nel feudo, si 
sposassero cinquanta coppie. 

La mattina seguente il {euaata- 
riv fu trovato morto. 


Imenei nordici 


Annuncio letto in un giornale: 

«La gentile e distinta signora Ta. 
ma Kanceska, sposatasi ieri, ha da. 
to oggi alla luce un bel bambino > 

Che razza di sfrontata! — di. 
rà qualcuno. 

Niente affatto: l'annuncio è com- 
parso su un giornale della Groen- 
landia dove un giorno dura sei me. 
si e una notte altrettando. 


ognora sarà gaio. 

Chi di febbraio sposa 
l’avrà sempre amorosa. 
Chi di marzo s'accoppia, 
ricordi: il troppo stroppia. 
Chi s'ammoglia d'aprile 
non tema il vedovile. 
Chi si sposa di maggio 
fa un matrimonio saggio. 
Chi di giugno s’unisce 

la vita sua abbellisce. 

Se in luglio poi ti sposi 
sta certo, non riposi. 

Chi si 
fa fumo e niente arrosto. 


sposa d’agosto 


A settembre l’imene 
riesce senza pene. 
Ottobre: gli sponsali 
scacciano tutti î mali. 
Le nozze novembrine 
son tutte a lieto fine. 
Dicembre coniugale 

fa fare un buon Natale. 


d 
Nel frattempo sopraggiunge il diret. 
tissimo da Torino che si ferma sul 
primo binario. Lo sposo brandendo 
la bcttiglia, esce dal buffet, salta 
sul treno che sta per ripartire e va 
in cerca di colei che sarà la compa. 
sna dei suoi giorni. Il treno fila a 
settanta l'ora. La sposa non c'è più. 

Sta nei suo treno che si è incam. 
nrinato per la propria strada. Due 
scene strazianti si svolgono sui ri. 
spettivi convogli. 

— Ho perduto mio marito! 

— Nor trovo più mia moglie! 

Cose che capitano. 

— Groosseto! 

— Rroma! 

Intante la luce s'e fatta nel cer- 
vello dei novelli coniugi. E col pri. 
mo treno. lo spuso riparte per Gros. 
seto. La sposa per Roma. Lui arriva 
a Grosseto, la moglie non c'è: — 
Sarà ripartita per Roma! Lei giun- 
ge a Roma, il rarito non c'è: — E' 
ripartito per Grosseto! Di nuovo 
tuiti e due in treno. All'arrivo, me- 
desima storia. Nuova reciproca par- 
tenza 

Durarcno tre anni. E chissà quan- 
to avrebbero seguitato, tanto più 
che ambedue avevano fatto l’abbo- 
namento ferroviario sulla linea Ro- 
ma-Grosseto, se un giorno, per pura 
combinazione, alla stazione di Civi- 
tavecchia dove c’era una coinciden- 
za, i due sposl non si fossero visti 
dal finestrino. 

Scesero, s'abbracciarono e lel bev 
ve la bottiglia d’acqua minerale 
che premurosamente lui le aveva 
portato. 


Tarsi 
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- Chiudi la finestra, caro. 


C'è quel signore 


cav vallo che ci guarda. 


i 


de rrarroreoe sencerrceccresecrrcecreeò 


NOVELLIS 


L'INVISIBI 


Isacco S2xruelesaa aveva 
mille mestieri per sbarcare 
rie Ma trovandosi costante 
qua!che centinaio di chilom 
mare il lunario l'aveva |» 
sempre con l'aiuto di suo ci 
ieta di rimorchiatori 

Wna volta Samuelescu s' 
fino ingegnato a vendere d 
vere di mattone, da lui ste 
bricata, come polvere insett 
i gli domandava il modo 
l'infallibile rimedio rispond 
F' semplice Si prende la p 
il pollice e l'indice, le s! apr 
ca e le si fa inghiottire wi 
polvere. Così la pulce muor 

Ma la gente osservava ch 
do uno tiene i) fastidioso ins 
il pollice e l'indice, il siste 
facile è quello di schiacciar 
far tante storie. Perciò Is: 
vette ancora una volta cam] 
stiere. Finalmente ebbe un 
impiego che gli permise € 
giare in una locanda e di c 
re almeno un pasto al gior 

Samuelescu, però, sognav: 
cose. Tra le altre aspirava 
tare l’uomo Invisibile I var 
questa protessione sarebbe 
innumerevoli. 

Tanto per allenarsi. un 
era entrato nel salotto di 
Levy traendosi dietro un gi 
a cui non v'era attaccato 1 

— Non avreste veduto } 
luomo invisibile? — aveva 
ai presenti 

— No. Perchè? 

— Volevo restituirgli il s 
— aveva risposto mostrando 
zagliu nudo 

Era stato accompagnato : 
ta con le mani e coi pledi 

Popo di che aveva passat 
chie serate presso un celeb) 
tista che gli aveva parlato c 
mule che rendono l’uomo il 

I sacerdoti di Pitagora, né 
te di Trofario. prima di ad 
tarsi.‘ si ponevano sotto le 
una sottile piastra d'oro sul 
v'erano incisi dei segni m 
Frima di mettersela in bocc 
rificavano al fuoco dell’alt: 

AI mattino essi si risve 
cumpletamente invisibili p 
la giornata e facevano gi) 
iiteressanti e redditizi ne 
degli orafi e negli uffici de 
che. Una sera : Samuelescu 
nella locanda, prese la chi 
nella sua camera e girò di 
volte la maniglia della pi 
sccendere la luce. 

Nessun risultato. 

— Strano! — mormorò 
per caso ubriaco? Nòn è | 
La tre giorni non bevo che 

Finalmente trovò ‘ l’inte 
La camera si rischiarò d’u 
c anche il cervello. 

—: Voglio diventare invi: 
cisse Isacco. — Lo voglio. 

Cercò in tutta la stanza 
d'oro necessario all'operazi 
vano. Anche nelle tasche 
l'ombra di una moneta. I 
qua, fruga di là rinvenne fi 
te nel taschino del panci 
biglietto da cinque lei pa 
vista, sulla Banca di Rom 
oro. 

— Dopo tutto — mormori 
c'è che la fede che salvi. 

tto di banca è una mc 
duciaria Non devo far a 
pensare che sia oro. 

Prese la carta-moneta, |: 
cò secondo | riti. In mance 
fuce) sacro si servì della fi: 
una candela. Poi si coricò, 
talismano sotto la lingua, 
ziò le formula magica e li 
minuti si addormentò. 

Verso le otto del matti: 
svegliò. Scese immediatam 
letto. Il biglietto di banc: 
tisciolto durante la notte, 


npo sopraggiunge il diret. 
Torino che si ferma sul 
rio. Lo sposo brandendo 
esce dal buffet, salta 
e sta per ripartire e va 
colei che sarà la compa. 
loi giorni. Il treno fila a 
ora. La sposa non c'è più. 
uo treno che si è incam. 
r la propria strada. Due 


nvogli. 
rduto mio marito! 
rovo più mia moglie! 
| capitano, 
seto! 

a! 

la luce s'e fatta nel cer- 
ovelli contugi. E col pri. 
o spuso riparte per Gros. 
osa per Roma. Lui arriva 
, la moglie non c'è: — 
ita per Roma! Lei giun- 
| il rnarito non c'è: — E 
er Grosseto! Di 
in treno. All’arrivo, me- 
la. Nuova reciproca par- 


| tre anni. E chissà quan- 
ro seguitato, tanto più 
ue avevano fatto l’abbo. 
rroviario sulla linea Ro- 
o, se un giorno, per pura 
ne, alla stazione di Civi. 
ove c’era una coinciden- 
posi non si fossero visti 
no. 
’abbracciarono e lel bev 
iglia d’acqua minerale 
rosamente lul le aveva 


NOVELLISSIMA 


L'INVISIBILE 


Isacco S2xuelesaa va prova 
mille mestieri per sbarcare il lu: 
rie Ma trovandosi costantemenîe a 
qua!che centinaio di chilometri da} 
mare il lunario l'aveva sbarcato 
sempre con l'aiuto di suo cugino pi. 
icta di rimorchiatori 

Wna volta Sam ‘scu s'era per 
fino ingegnato a vendere della pol. 
vere di mattone, da lui stesso fab. 
bricata, come polvere insetticida. A 
chi gli domandava il modo di usare 
l'infallibile rimedio rispondeva: — 
E' semplice Si prende la pulce tra 
il pollice e l'indice, le sì apre laetoc. 
ca e le si fa inghicttire un po’ di 
polvere. Così la pulce muore 

Ma la gente osservava che, quan 
do uno tiene il fastidioso insetto tra 
il pollice e l'indice, il sistema più 
facile è quello di schiacciarlo senza 
far tante storie. Perciò Isacco do- 
vette ancora una volta cambiar me- 
stiere. Finalmente ebbe un piccolo 
impiego che gli permise di allog- 
giare in una locanda e di consuma. 
re almeno un pasto al giorno. 

Samuelescu, però, sognava grandi 
cose. Tra le altre aspirava a diven- 
tare l’uomo Invisibile I vantaggi di 
questa protessione sarebbero stati 
innumerevoli. 

Tanto per allenarsi. un giorno, 
era entrato nel salotto di Rebecca 
Levy traendosi dietro un guinzaglio 
a cui non v'era attaccato nulla 

— Non avreste veduto per caso 
Yuomo invisihile? — aveva chiesto 
ai presenti 

— No. Perchè? 

— Volevo restituirgli il suo cane 
— aveva risposto mostrando il quin 
zagliu nudo 

Era stato accompagnato alla po1- 
ta con le mani e coi piedi 

Popo di che aveva passato parec- 
chie serate presso un celebre occul- 
tista che gli aveva parlato delle for- 
mule che rendono l’uomo invisibile. 

I sacerdoti di Pitagora, nelle grot- 
te di Trofario. prima di addormen- 
tarsi.‘ sì ponevano sotto la lingua 
una sottile piastra d’oro sulla quale 
v'erano incisi dei segni misteriosi 
Frima di mettersela in bocca la pu- 
rificavano al fuoco dell’altare. 

Al mattino essi si risvegliavano 
cumpletamente invisibili per tutta 
la giornata e facevano giri molto 
interessanti e redditizi nei negozi 
degli orafi e negli uffici delle ban. 
che Una sera‘ Samuelescu rientrò 
nella locanda, prese la chiave, salt 
nella sua camera e girò due 0 tre 
volte la maniglia della porta per 
sccendere la luce. 

Nessun risultato. 

— Strano! — mormorò — Sarei 
per caso ubriaco? Non è possibile! 
Da tre giorni non bevo che whisky! 

}inalmente trovò ' l'intetruttore 
La camera sì rischiarò d’un tratto 
e anche il cervello. 

—- Voglio diventare invisibile 
Gisse Isacco. — Lo voglio 

Cercò in tutta la stanza il pezzo 
d'oro necessario all'operazione. In- 
vano. Anche nelle tasche neppure 
l'ombra di una moneta. Fruga di 
qua, fruga di là rinvenne finalmen- 
te nel taschino del panciotto un 
biglietto da cinque lei pagabile a 
vista, sulla Banca di Romania, in 
oro. 

Dopo tutto mormorò non 
c'è che la fede che sulvi. Un bi- 
glietto di banca è una moneta fl- 
duciaria Non devo far altro che 
pensare che sia oro. 

Prese la carta-moneta, la purifi. 
cò secondo | riti. In mancanza del 
fuvey sacro si servì della fiamma di 
una candela. Poi si coricò, mise il 
talismano sotto la lingua, pronun- 
ziò la formula magica e In cinque 
minuti si addormentò. 

Verso le otto del mattino si ri. 
svegliò. Scese immediatamente dal 
letto. Il biglietto di banca si era 
tisciolto durante la notte. Cinque 


o 


vide distintamente ‘riflesso nel cri. 
stallo. Porca miseria i lef non ave. 
vano il valore dell'oro! 

Per tutto fl giorno Sanuuelescu fu 
aì cattivo umore. S'annotò in ufficio, 
s'annolò in trattoria e mandò itutti 
eli occultisti avidi di rinomanza a 
prendersela in quel paese’ occulto 
che ne ha abbastanza. de 

La sera’'tientrò più presto del su- 
lito. Sal‘ nellà sua ‘stanza.  Girò 
l'interruttore. Porca miseria anche 
la luce manca! Probabilmente: ave- 
vano tolta la cofrente -per rendere 
ancora più nero il suò pessimo umo- 
re, Si spogliò al buio, urtò contro gli 
spigoli dei mobili : e contro i pomi 
del letto inficozzandosi ripetuta 
niente. Poi si cacciò sotto le coper- 
te e s'addormentò di un sonno così 
pesante che schiantò il giaciglio e 
la mattina si trovò coricato al li. 
vello del pavimento. 

Quando l'aurora dalle dita di ro- 
sa venne a riaprire le porte d'Orien- 
te. copo aver chiuso con cura quelle 
di Gccidente per evitare le correnti 
dad aria, Samuelescu s! stropicciò gli 
cechi 

Si vesti senza fretta. Si preparò 
a sbarbificarsi. Allorchè sì avvicinò 
allo specchio ebbe un sussulto 
Stupore! Si toccò la fronte e bal. 
Lettò: — Dormo o son desto? 

Si trovava dinanzi ailo specchio 
ma nel cristallo dalla cornice orna- 
ta di puntini neri di mosche non 
scorgeva che l'immiagine del muro 
di faccia La propria immagine era 
scomparsa. 

Porca miseria era diventato mi. 
racolcsamente invisibile! Pensò su. 
bito di recarsi presso il capo uffi- 
cio cRe lo perseguitava e di appli. 
cargli un palo di calcioni in quei 
paragi dove gli impiegati hanno 1 


pantaloni più logorati. L’aguzzino 


sarebbe stato punito daì subalter- 
no invisibile senza potersi vendica- 
re. Dopo di che sarebbe andato dal. 
la sua ex-fidanzata che non voleva 
più saperne di lui e giù morsi, pizzi. 
chi, baci a tradimento. Già pregu- 
stava la fama di quella vaga e scor. 


Lo Stato ‘«braico avi. una fatta? 


but:ca donzella Infine avrebbe fat- 
to.una. visitina ad Abramo Spizzi- 
chinu il migliore strozzino di Bu 
carest, per sgraffignargli alcune 
cambialette pagate ormai quattro 
velte ma sempre in sofferenza. 

Stava per ìmiziare il ciclo di queste 
belle imprese quando udì bussare 
alla porta della stanza. Gridò «A. 
var e si dispose a godersi il 
terrore de) visitatore Manco per 
sogno! I! visitatore che era il ca. 
reriere entrò con un grande spec. 
chic sulle spalle 

La proprietaria della locanda 

— disse — si scusa d’aver fatto 
portar via ieri lo specchio dalla vo- 
stra camera senza avvertirvi. Era 
un caro ricordo di suo marito e l’ha 
volute nella sua stanza. In com 
penso vi manda uno specchio di 
prima qualità, il migliore della ca. 
sa. Non ci perderete nulla nel cam. 
bio Ecco specchiatevi Vedete come 
iete bello! 


G. H. WERY WELL. 


C LI LI . 

Ottobre è arrivato. In questo me 
se il soie entra senza chiedere per. 
nesso nello Scorpione e lo scorpio- 
ne u sua volta per vendicarsi entra 
nel cervello dello studente e gli av- 
telena l’esistenza con l’idea degli 
esumi. Infatti l'epoca degli esumi 
e legata mmtimamente all'ottobre. 
Al cominciar dell'autunno le signore 
esaminano il guardarobu e bocciano 
senza pietà anche quei vestiti che 
con qualche riparazione potrebbero 
benissimo superare la prova dei pri- 
mi freddi. Gli esperti esaminano la 
situazione politica. Maometto nel 
sto paradiso fa l'esame delle Urì per 
riprovarle tutte. Gli studenti invece 
pensano con un senso di fastidio a 
certi appuntamenti scolastici. 

-- Ci rivedremo a ottobre — han 
detto a luglio î professori quando si 
sono accorti che il candidato non 
era abbastanza fresco... di studi. 

Il terribile dissidio tra lo spirito 
e le materie d'esame turba e scon- 
volpe le coscienze giovanili. Niente 
paura, 0 giovani studenti. Ricorda. : 
tevi delle purole del filosofo gre- pi 
co « Tutto passa quaggiù ». Finirete | 
per passare anche voi tanto più che 
il destino benigno per l'occasione as- 
sume l'aspetto di una mano simbo- 
licu ed attende al varco l'esaminan.- , 
do recalcitrante per farlo passare 
con lo scappellotto 


sara 
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La sentinella in più 


GRANDE SEGRETO. 


TESE costituisce nostra si ssszionele offerta 


ravigliosa . - UNICO Cronografo a polso di SCHIACCIANTE 
SUPE RIORI e straordinaria convenienza = ll SOLO insuperabile, 
elegante, preciso, che dà luto affidamento ed è preferito dagli e 
sperti. TELEMETRO, TACHIMETRO, robusta cassa OR0 18 Kr. oppurg, CROMe 


oso quadrante moderno argenteo 
6 nero. - Movimento ancre finissimo montato su PIETRE RU 
quadrantino contagiri, vetro infrangibile tutta prova, splendido cintu 
rino camoscio, astiiccio raso-seta, Venduto normalmente in commer 
cio a L. 225 lo offriamo al 
MOVIMENTO 
ANCRE 


inussidabile. - Lu: Ta) 


avo 


Ma come! Te ne vai? 


Eh che vuoi! Mi hanno detto che ero una sentinella « avan- 


, 
zata » . 


ORO 18 Kr. 
CROMO PLATININ 


Catalogo Gratis 
Accettiamo 
Agenti e rivenditori 


-- Mi raccomando, però — gli di. 
ce ii presidente -- usi del tatto, 
della delicatezza. 

—- Lasci fare a me: ci penso io! 

E il socio si reca al domicilio del 
morto. 

La moglie del defunto in perso. RUBINI — n 3 
na. viene ad aprirgli: Spedizioni gratis Italia e Impero contro vaglia a 


Scusi. è lei la vedova Tal de FABBRICA CRONOGRAFI C. |. R.- VIA V. PISANI, 14 - MILANO 


®#® 1! cav. Scabbietti è in un salot- Che discorsi son questi? 
ed ha una voglia matta di grat- - Domando se è lei la vedova PhéPhePh6 PI 


i Come tare? Si rivolge ad un Tal dei Tali 
CLI UL È 
Phé SOLO 
SAPONE DI 
PASTA PU. 
RA CHE NON 
LIBERA LA 
SODA QUAN. 
DO FA LA 
SCHIUMA 
SE VOLETE 
SALVARE LA 
PIACCASEI A ESRA 


suo concscente — Io sono la signora "l'al dei Ta- 


E suo tiglio, come sta? li Mi fa meraviglia che lei si per- 
Bene grazie Sì laurea in medi. netta certi scherzi idioti! 

ta quest'anno Signora, vogliamo scommette. 
Bravo. bravo IIHO, AMNVECO, € le cinquanta lire che lei è proprio 

Ufficiale d'artiglieria. Se lo vedesse Ja vedova Tal dei Tali? 

in grande uniforme! Qui, ha una 

ella bandoliera i gratta il pet 

e», quì dei dorati ‘e si 


ORIGINE DEI FATTI STORICI 


ccia): q 


sui panta 


lle bande. lunghe da qui 
Fa una vi brillantissi 
si gratta la testa) me 


de | I uole 
t ua i AVERE, UN 
i mora n VI SALVA SALVA “SAPONE” 
: p a VI nz ———_—— CHIEDETE 
; | Mente — LA PELLE 
papatseliono Ai [= 
illora si pre ì dal professore 
on l'aria disinvolta della persona 
gia pratica della casa è gli dice Se 
‘comi ancora qua, professo = 


veda un po' came vado, 

lo interro. 
il cliente, 

trenta lire 


iltima 


o ha preso un ratfred- 
sternuta, tossisce, sca 


Romolo, per il raffred 
basta startene a casa in 
Devi prendere una bella 
domattina: e vedrai che ti 
tutto 

Credi? Domattina, allora. mi 


PEI VOSTRI CAPELLI 


La natura del capello varia da individuo a individuo ed un sol prodotto 
non può riuscire efficace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti SUCCO 
DI URTICA offre un quadro completo per il trattamento della capighatura. 


SUCCO DI URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA IL PRURITO RITARDA LA CANIZIE 
SUCCO DI ICA . per i capelli normali . OICR RE he 
SUCCO DI URTICA ASTRINGENTE - per i capelli untuosi » 18- 


Bravo. E io, a mezzogiorno, ri. 
a vedere come stai 
indomani Gigetto ritorna 

Be’, come va? Ti sel purgato? 
Eccome! 

T'è passata la tosse, vedi? 

—. Veramente non m’è passata. 
Ma sai? Ho paura, a tossire 


Veni ur A SUCCO DI URTICA HENNE - ricoloritore del capello . . era 
n un circolo, una sera, un socio SUCCO DI URTICA AUREO - per cape anchi e 

nuore d'un colpo apoplettico Il OLIO RIC D SU per Reni Seen LT na 

presidente, addoloratissimo, dice: 3 Regio 7 i va Si Pei, ® «la 
DISOZUASANNU ciare a. CIG FRUFRU S. U. - Sbampomng perfetto » 150 


sa uovo alla povera moglie. Chi si Invio gratuito siell’'episcile) Br 


prende questo penoso incarico? T ud N ; 
Uno del soci, giocatore accanito, TARPEA — Aoh! Nun F.Ili RAGAZZONI - Casella Postale 65 - CALOLZIOCORTE (Bergamo] 
sì offre di farlo. cominciamo a spigne! | 


10 — 


Il riso altru 


- Com'e divertente! Mio marito 
manda questo telegramma: « Attacc: 
ricevitore, ho bisogno di telefonarti > 


(Grinygoire 


SENZA COLPO FERIRE 


— In alto le mani. 
(Dic Muskcti 


— Eri tu, brutto stupido, che do 
restare al trapezio e agguantarmi 
i piedi! 

— No, cretino: eri tu! 

(Ric et Ra 


—1PÈEFPPmmp©ppue 


— Soffrite di nevrastenia. ai 
mio. Niente di grave Avete bisogn 
distrazioni: passeggiate in camp? 
teatro, cinema... o 

(Le Rir 


Comitato direttivi 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARI 
LUCIANO FOLGORE - OSVA! 
GIBERTINI - ANTON RO 
Direttore responsabile: 


OSVALDO GIBERTINI 
&tab. Tipografico de «La Tribun 


PELLI 


ed un sol prodotto 
dei prodotti SUCCO 
to della capighatura. 


TICA 


A LA CADUTA 
f LA CANIZIE 


intuosi 
DE 
mdi 


ICORTE (Bergamo] 


Il riso altrui 


- Com'e divertente! Mio marito mi 
manda questo telegramma: « Attacca il 
ricevitore, ho bisogno di telefonarti ». 


(Gringoite, 


SENZA COLPO FERIRE 


[ID 


7) 


— Eri tu, brutto stupido, che dovevi 
restare al trapezio e agguantarmi per 
4 piedi! 

— No, cretino: eri tu! 

(Ric et R 


— Soffrite di nevrastenia. amico 
mio. Niente di grave Avete bisogno di 
distrazioni: passeggiate in campagna, 
icatro, cinema... 

(Le Rire) 


Comitato direttivi 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
&tab. Tipografico de «La Tribuna» 


PROF REDENTO PIATRELLA 
Chieti. — Il suo dattiloscritto è toc- 
cato in sorte al nostro Esopone 
che lo ha ketto e non si è sentito 
maje. Anzi vi ha trovato del buono 
Ci scriva cosa dobbiamo farne. Se 
insiste nell'offrircelo e .se ci permet. 
te di sfrundarlo, facendo uno strap- 
po alle nostre consuetudini finire. 
mo per pubblicarne il succo 

GIOVE PLUVIO . Rieti Venga 
a trovarci in redazione e le faremo 
vedere che la sora Tuta non è una 
vecchia bacucca ma un pezzo d'ac 
cidente che ha soltanto trent'anni.. 
per gamba. 

ELISABETTA G. - Reggio Emilia. 

Non diamo consigli alle donne 
disgustate dagli uomiri e nonostan- 
te pronte a commettere delle paz. 
zie per il sesso forte, Si rivolga al 
locale manicomio. 

F. S S'- Spezia. -- Abbiamo let- 
to e meditato la sua lunga lettera 
e ci siamo convinti che alla sua 
riverita firma (F. S. S.) ci manca 
una e intermedia e una o finale 
per renderla completa e rispondente 
al testo. 

ALICE DEGLI S. - Genuva. — 
Se continua a disperarsi in cotal 
guisa la sua corona nobiliare finirà 
per diventare una corona funebre. 


ERMETE - Bologna. — Mercurio, 
dio dei ladri, si nascondeva spesso 
sotto lo pseudonimo di Ermete. Lei 
non fa che seguire le tradizioni del 
suo omonimo mitologico. Ruba del. 
le vecchie battute di spirito è ce 
le manda 


CORNELIO T. - Firenze. — La sì 
decida, e sposi la figliuola dell’af- 
tittacamere del piano di sopra. In 
occasione del suo matrimonio le 
manderemo in regalo alcune stan- 
ze scritte appositamente da Accio 
d’Empoli 


SIGNORINA BELLA . Varese — 
Sì, Aletto era una delle tre Furie 
e quindi creatura alquanto sprege- 
vole. Però che cosa le ha fatto per 
meritarsi i versi della. sua canzone 
classica, che comincia così?: 


Colpita Aletto in testa 
piena d'ira funesta... 


Colpit’Aletto in testa?! Pronunci 
il settenario tutto di seguito e ve- 
drà se la terribile furia non ha di. 
ritto di vendicarsi per il genere di 
copricapo che lei, signorina bella e 
invereconda, le ha regalato. 


GUSTAVO L., Pavia. — Perchè 
Bompard fa le sue donnine piutto. 
sto seminude?! Forse perchè gli 
mancheranno i mezzi per vestirle. 
Ad ogni modo glielo domanderemo. 


GIOVANNI T.. Mussolinia di Sar- 
degna — A quale categoria sindaca. 
ie sono assegnate le guardie giura- 
te?! E chi lo sa? Come poeti e come 
umoristi possiamo dirle semplice. 
mente 

che la guardia giurata 
è molto sfortunata. 


WALTER C.. Firenze — Le sue in- 
solenze non ci fanno nè caldo nè 
freddo. Escono per ragione filata 
e capoversa (come diceva T L 
Cianchettini) dalle iniziali del suo 
riverito nome: W. C. 


FATA BRUNA, Viareggio — Si os- 
siger! pure se questo le fa piacere 
Cosa vuole che ce ne importi di 
quelle che si mettono in testa le 
ragazze moderne? 

D'altronde, salvognuno, 
fino a una certa età, 
in lei, sempre, di bruno 
qualcosa resterà 

ARMIDA G., Biella — Suo marito 
sta diventando grasso come un bue 
e vuoi vestire secondo l’ultimo figu- 
rino?! Non si avvilisca per così po. 
co. Lo chiami: « Bue alla moda » e 
lo mangi di baci... se lo ama ancora. 


V. ALFIERI: me Via quell’olio o Battista! 
Ricordati che voglio, soltanto voglio, fortissimamente voglio 


MAGNESIA SAN PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (‘marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n 50382 del 18-8-1937-XV, Milano. 


- PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


———+——- -—- 
ALLEGRI, interessanti libri. Catalogo 
gratis. Carretti - Santalucia Almonte 13 
- Napoli. 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre interes 
santissime novità inviando vaglia li 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle. 
25 - Matelica Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott. tango, valzer. carioca. ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 

CHIROSCOPIA SCIENTIFICA. Invian- 
do L. 10 più una francobolli 

speciale carta brevettata, con iSstruzio- 
ne. per rilevare facilmente le impronte 
delle Vostre mani, che mtornereto per 
l'esame. Dopo verr 


COLLEZIONISTI acquistate francobolli 
differenti: Dieci Islanda L. 
Jugoslavia L. 5 

Venticinque Sa 5: Ven 
China L. 1,50: Venticinque Gue 

L. 3,50; Cinquanta Venezuela L 
Venticinque Serbi , 

Postali L. 1: Catalogo general 
teomila offerte L. 2 rimbor 

dio Filatelico Siciliano;  Maq 


to francobolli oltremare 

no gratis. S_T. U. F. I gliacozzo. 
CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche storiche, © 
rate Riproduzione Stemmi 2. 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) 
FRANCOBOLLI Abissinia Negus, tre 
differenti lire due. Ricchissimo assorti- 
mento mondiali lire tre Mariani Cesa- 
re - Piazza Coppelle 64 - Roma 


FRANCOBOLLI Esteri Duemila L. 9,75 
- Cinquecento Italia L. 2,25 - Dieci Tra- 


vancore L. 4.75 - 100 Polonia. Roma- 
nia, Scandinavia L. 3,75 - 10 Etiopia 
valore quaranta Lire vendonsi L. 6,75. 
Acquistiamo commemorativi - Giornale 
scambisti Gratis - Direzione C. 1. C., 
Lavinio, 18 . Roma. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sì può da vicino e 
da lontano sottomettere altrì alla pro- 
pria voiontà Opuscolo gratis. Ser * Pa- 
ladini, Nave «Lucca; Ponte San Pietro. 
INTERESSANTISSIMO VOLUME di 
Alberto Londres: La tratta delle bian- 
che Espone, in stile immaginoso e 
piacevole, l'inchiesta che l'autore con- 
dusse personalmente  sull'importante 
questione. Spediscesi franco per L. 5 
anche francobolli. Libreria Modernis- 
sima (Al). Casella 60, Genova. Gratis 
catalogo librì interessanti. 


INVIANDO L. 2.75 e luogo d'origine 

chiunque riceverà proprio siemma 

Araldista: Giambatistavico 23. Firenze 

LAVORI LETTERARI bibliog L 

qualunque materia, arte, sto. 

ratur: esì, relazioni. tradu: 

pro Bibliografico 

zionale 6 - r 5: 

OFFRIAMO possi poter  guada- 

gnare anche dieci più giornalie- 

re, occupandosi propr domicil 

libere gemiale lavoro a 

dignitoso, adatto qu asi pi 

sesso: signorine. pensionati, ragazzi 

studenti, operai. ecc. Esibiamo centi- 
‘a lettere ring 

MANIS, via Piì 

ma. Desideranac 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
muovo metodo ambi e terni. Opusco.? 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
«Lucca) 

PINOCCHIO magn odato lire 
cinque francobolli. Aretusa - Vittore 37 
- Milano. 


RIMBORSO 4 spese spedisco campioni 
distruggitore forfora; contro rughe. Sa- 
laria 35 . 16 - Franceschi 
SENSAZIONALE. Trovate vincere Am- 
bi, Terni, Quaterne al lotto Inviare li- 
re due francobolli. Caprioli Angelo. Pie. 
tro Micca 23 - Legnano. 

SESSANTA temi svolti di cultura fa- 
sciìsta lire dieci. Inviare vaglia prof. Al- 
do Frigieri - Via Bartolo Sassoferrato, 
24 - Roma. 


CENT. 40 ROMA. 10 Chiobre 1937, Anno XV Sec* ll — N. 1955 — Anno 37 — N. 41 
IL i $ 0 [ ti Il La 3 D fe È TR I 


Per INSERZIONI PUIBLICITARIE rivolgersi: 


Abbonamenti > Interno: Anno L. 20 - Semestre L. 10 DIREZIONE - REDAZIONE » : 
Estero: Anno L. 4Q - Semestre L. 20 Via Mii 69 - ROMA 2 - Telefoni 44-313 e 43-304; 
Per gli abbonamenti rivolgersi all’Amministrazione de IL TRAVASO isal ano, via Salvini, 10, Telefono 20-907 ; 
Via Milano 69 - Roma Telefoni : 43-41 43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 per PARIGI: G. BRESCHI, Faubourg St. Honoré, 56. Eee enna 
è 
ANCIIE SOTTO LA DIVISA BATTE UN CUORE 
Ve i 4 A d LIL n 4 }1 / d 
2 A a sé su 
= x 


— Signora guardia, adesso è contenta? La contravvenzione non ce la fa più, nevvero ? — Non la: 
pure quelle! 


- Anno 37 — N. 41 


CENT. 40 ROMA, 17 Ottobre 1937, Anno XV Sec. ll — N. 1956 — Anno 37 — N. 42 
ITARIE rivolgersi: IL Î RAVAS O D ELLE ID FE 
Telefoni 44-313 e 43-304; ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Salvini, 10, Telefono 20-907 ; = 


bourg St. Honoré, 56. 


CUORE IN PALESTINA 


dr 


— Non lasciamo le scarpe fuori della moschea. Con l'aria che tira, va a finiro che ci fregano 
pure quelle! 


DTT gie — 


Come ci nare e contio chi ci pare 


3 LI 
dI. mn) 
N TIOMA 

MST E) 


RINO 


2 La 
Caro lettore, 
qui o Roma c'é un bellissimo sole 
e un'arietta autunnale, chiara e pro: 
tumata che è una vera gioia a respi. 
cita che 


rare. proprio un sole da felt 


mette addosso il buonumore e ti ren 
de sereno. Non credere che ti dicia 
mo questo a titolo d'informazione 
meteorologica perchè non avrebbe 
nessuna importanza. Tu lo sai come 
noi che in Italia. graziaddio, sole ne 
abbiamo da vendere in tutte le sta- 

no, ma è appunto per 


rquest'aria lim 
ta serenita che siamo 
vedere le cose chiaramen- 
e e abbiamo l'abitudine di essere 


franc Nei paesi dove impera la 
iebbia e dove si fa notte innanzi se- 


ra. dove la pioggia e il gelo rabbuia. 
no ria per dieci mesi l'anno, ne. 
cessariamente la mentalità dieve es- 
ere diversa. La natura degli abitan- 
tì dì quei paesi è sospettosa, calco- 
atrice, guardinga: abituati a bran- 
colare im un'aria scura, essi temono 
sempre l'ostacolo 0 il pericolo dietro 
1 velo della nebbia o della pioggiu 
he sta perennemente innanzi ai lo. 
ro occhi. Che ci vuoi fare? Non è 
nemmeno colpa loro. 

Invece noialtrt possiamo guardare 
beramente davanti ai nostri occhi 

e marciamo per raggiungere una 
méta, già la vediamo in piena luce 

possiamo camminare dritti e spe- 
titì sicuri del fatto nostro. 

Come dici? Perciò la nostra pol 
ca è nella e precisa come una lama 
e suppiamo quello che si vuole? Bra 
ro. l'hai capita anche tu. Tutte le 
note diplomatiche di questo mondo 
sono fatte per evitare di guardarsi 
franchi negli occhi e per ingurbu- 
gliare le situazioni, cercando di na- 
scondere l'imbroglio tra le pieghe 
delle parole e delle procedure. Non 
esiste che il sì e il no, il resto sono 
chiacchiere 


E adesso vorresti sapere che cosu 
i fa di bello a Roma? Tante cose 
Ma in questo momento siamo tutti 
occupatissimi con la nuova visuale 
tlì San Pietro dopo la demolizione 
lla « spina dei Borghi ». Come tro. 
ento anni fa i nostri antenati se ne 
andavano sul luogo a guardare per 
e ore lavori della fabbrica di 
nn P discutevano con i ca- 
mmastrì di Bernini e del Maderno, 
ì ancì romani d'oggi si affol. 
uno dinanzi alla Basilica per dis 
ere è commentare il nuovo effetto 
ne s1 prodi con la nuova veduta. 


no faccende di casa nostra che in- 
eressano tutto il mondo e quando 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
el SIGMARGYL un farmaco poliva- 
te in compresse per il trattamento 
filide per via orale. 
trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 
«Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 
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verrai a Roma vedrai che bella sor- 
presa tì avremo preparato. 

Domenica sei stato alla partita, 
ti abbiamo visto. Ti sgolavi come un 
matto per incitare la tua squadra 
come dalla vittoria 0 dalla scon- 
fitta di essa dipendessero il tuo av- 
venire, Via, sii un po' più serio! E 
allora perchè in casa strilli e minac- 
ci scapaccioni se i ragazzini fanno 
un po' di cagnara? 

Tu con quella pancetta che ti ri- 
Irovi e con quel fiatone che ti risen- 
i se fai le scale di corsa o se inse. 
qui per cinquanta metri un autobus 
ti credi forse di essere uno sporiivo 
perchè la domenica vai a gridare: 
forza qui, forza la»?! Vacci alla par. 
tita, divertiti, ma sii più calmo. 
Che ne diresti se al cinematografo 
la gente si mettesse a gridare per 
incitare un p rsonaggio o un altro? 
La cosa su per giù è la stessa. Noi 
non siamo anltisportivi, soltanto ci 
fai ridere quando ti vediamo sbrai- 
fare come un ossesso con gli occhi 
tti fuori e la pancetta che ti balla 
per l'eccitazione 

Voglici bene lo stesso anche se 
qualche volta ti prendiamo in giro 
proprio come si fa tra buoni amici, 
arrivederci a quest'altra settimana. 

I tuoi 


TRAVASATORI 


u Siano |) 
I GINEVRA.) 


BASTA CHE NOW 
| Siluri NEL LASO 
\ 


La recente si 


jone dell'Assemblea 
ginevrina è stata, all'inizio, presie- 
duta da Negrin, capo di un governo 
spagnolo che non è il Governo della 
Spagna; ed ha terminato con l’es. 
ser presieduta dall'Aga Khan, capo 

che si sappia soltanto di una... 
Scuderia di cavalli da corsa. 

Siamo pentiti e dolenti 

lo confessiam pari pari — 

che in mezzo a tali elementi, 

per causa nostra, accidentil!... 

ci sia mancato Tafari. 


++. 

Massimo Bontempelli inaugurerà 
la stagione del Teatro delle Arti 
con un lavoro intitolato: « Nembo ». 
Facciamo voti ardentissimi e me. 
teorologici perchè questo « Nembo » 
finisca con un uragano... di ap- 
plausi. 


+++ 


Mentre le perforatrici mitragliano 
le ultime scorie della demolita « Spi. 
na dei borghi» una discreta folla 
sosta davanti alla basilica di San 
Pietro, discutendo animatamente 
rea la definitiva soluzione che ver. 
rà data alla nuova visuale Si parla 
di « nubile interrompimento » e l'i. 
dea, cne però sembra ormai tramon. 
tata, trova ben pochi sostenitori tra 
1 presenti. 

Tra la folla c'è un francese che ad 
certo momento manifesta la sua 
opinione. 

M je pense. uu'il faudra 
faire la separation. Comme cela se- 
ra mieux! 

- Che ha detto? — domanda un 
romano, proprio di Borgo, a un al. 
tro che gl: sta vicino. 

Ha detto — risponde quello che 
ha capito — che secondo lu! cl vorrà 
l'interrompimento! 

Quello di Borgo considera qual- 
che istante il francese, poi alzando 
le spalle risponde: 

Bella roba, verrebbe fuori! Ma 
gia a quello che gliene frega? Lui 
mica è romano! 


+++ 


Una rivista romana che si occu- 
pa di cinematografo si offre gentil. 
mente come porta-pollastri. Chi non 
sapesse che cos'è un porta-pollastri 
lo chieda a un popolano di Traste. 
vere, Questi gli dirà che porta-pol. 
lastri è colui che reca brevimano 
biglietti d'amore per conto di un 
Tizio o di una Caia. 

La suddetta rivista sl propone di 
pubblicare le missive d'amore che 
i suoi lettori vogliono indirizzare 
a un divo o a una diva di Holly. 
wood. E le pagherà anche. Cinquan. 
ta lire l'una. Sapete come si po- 
trebbe chiamare questo modesto 
compenso? Premio di incoraggia. 
mento alla seemenza umana. 


++ 


Gli artisti d'avanguardia per far. 
sì capire hanno bisogno di teoriz. 
è continuamente. Perciò espon 
gono più idee che quadri Qualcu. 
no commenta: -- Meglio! Meglio! 


Un paio d’anni or sono, avanzam. 
mo l'opinione che Shirley Temple, 
strano connubio di femminilità in 
un corpo di bambino, fosse una na- 
na. Ci pervennero parecchie « vibra. 
te proteste » Sono passati altri due 
anni e Shirley Temple è pfù che mai 
bambina. Qualche anno fa le segaro. 
no i denti, dissero gli americani. E le 
gambe? E il resto? 

Questa bambina ci preoccupa. Cre. 
sce troppo poco! Ci vorrà una buona 
cura sennò è capace di restare tale 
e quale chissà per quanti anni an. 
cora. 

CASINO 

L'americano signor Olds ha chie. 
sto di divorziare, perchè la moglie 
portava tatùato su un ginocchio fl 
nome di un suo amante. 

Il Tribunale, dopo aver constatate 
il fatto, ha pronunziato sentenza di 
divorzio. 

Se la moda si generalizzasse. mol. 
te signore, americane, in poco tem. 
po. fra amanti e mariti, si ridurreb. 
bero come certe statue di famosi 
giardini e musei, sulle quali tutti j 
visitatori appongono la loro tirma 


LIES TANA 
blica 
++4 


Nel seno della Lega delle Nazioni 
c'è un terribile comitato chiamato 
«comitato dei ventitre ». Ma in 
questo consesso tre soli comandano 
mentre gli altri non sono che venti. 


+ + + 

Un furto originale è segnalato 
dalla Romania: alcuni ladri hanno 
trafugato nottetempo l’intera stazio- 
ne ferroviaria di Dreptaura, nei 
pressi di Jassy. 

Il furto è stato facilitato dal fat- 
to che la stazioncina era di legno e 
sorgeva su una linea secondaria 
sulla quale transitano mensilmente 
soltanto quattro treni. 

I ladri sono stati arrestati, ma la 
refurtiva non si è potuta ricuperare. 

Ora la Polizia 
faccia bene attenzione 
e sorvegli attivissima. 
chè simile genta 
sarebbe capacissima 
di rubar... la prigione. 


tte 
F. T. Marinetti annunzia che un 
mecenate anonimo ha offerto tre 
quintali d’uva da conferirsi all'au- 
tore della miglore lirica dell'anna- 
ta. E i poeti cantano: 
Lode al viticoltore 
che l'uva ha regalato, 
abbiamo alfin trovato 
la vigna del Signore! 


è (i 


Un ber g 
: che avev: 
tanta car 
pensò de 
Siccome 
javeva a 
sconocch 
lui disse 
— Er paes 
è quello 
Laggiù. n 
magneno 
e la gras 
l'ho letto 
Vojo god 
vojo pap 
addio fra 
me ne vi 
Presa ‘st. 
verso la 
zompò d 
ch'annav 
Appena | 


î 
i 
i 
i 
i 
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i 
î 
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Nippo, dag 


Quando i giop 
în testa una cos 
nel cuore della C 
corre Hanno dei 
san, le Olimpiadi 
avranno luogo ai 

E vedrete che. 
luogo avranno 

Senonchè data 
fitto cino-giappo 
permanente di ci 
pericolo che le | 
prendano un t 
bellicoso e milite 

Ma i giappone 
tutto ed hanno 
campionati di cai 
pallone-frenato | 
arbitrate coi fisc 
avverranno proba 
droni di cavalleri 
dre naval? 

Vedremo le gar 
be, le gare di nuo 
le gare delle sta 
ordini di bomba 
dei carri armati, 
delle poiveriere 1 
verranno dispute 
di linea e i cam 
> nm 
con la fuga dei | 
li che ne approfi 
pitarsi in fondo 
quania chilometi 

I giapponesi ci 
primi dovunque 
alto pennone la 
battimento. A sc 
voco il comitato 
kio ha inserito 
seguente articoli 
clamo lascerà il 
spec'almenie 
trami e della S 


dd fahe 


Un paio d’anni or sono, avanzam. 
mv l'opinione che Shirley Temple, 
strano connubio di femminilità in 
un corpo di bambino, fosse una na. 
na. Ci pervennero parecchie « vibra. 
te proteste » Sono passati altri due 
anni e Shirley Temple è pfù che mai 
bambina. Qualche anno fa le segaro. 
ho i denti, dissero gli americani. E le 
gambe? E il resto? 

Questa bambina ci preoccupa. Cre. 
sce troppo poco! Ci vorrà una buona 
cura sennò è capace di restare tale 
e quale chissà per quanti anni an. 
sora. 

CICCO 

L'americano signor Olds ha chie. 
sto di divorziare, perchè la moglie 
portava tatuato su un ginocchio fl 
nome di un suo amante. 

Il Tribunale, dopo aver constatate 
1 fatto, ha pronunziato sentenza di 
divorzio. 

Se la moda si generalizzasse, mol. 
‘e signore, americane, in poco tem. 
50. fra amanti e mariti, si ridurreb. 
vero come certe statue di tamos 
siardini e musei, sulle quali tutti j 
risitatori appongono la loro tirma 


CILE STAVA 
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Nel seno della Lega delle Nazioni 
‘è un terribile comitato chiamato 
comitato dei ventitre ». Ma in 
uesto consesso tre soli comandano 
nentre gli altri non sono che venti. 

+ + +0 

Un furto originale è segnalato 
alla Romania: alcuni ladri hanno 
rafugato nottetempo l’intera stazio. 
e ferroviaria di Dreptaura, nei 
ressi di Jassy. 

Il furto è stato facilitato dal fat- 
> che la stazioncina era di legno e 
orgeva su una linea secondaria 
illa quale transitano mensilmente 
tanto quattro treni. 

I ladri sono stati arrestati, ma la 
*furtiva non si è potuta ricuperare. 

Ora la Polizia 
faccia bene attenzione 
e sorvegli atlivissima. 
chè simile genta 
sarebbe capacissima 
di rubar... la prigione. 

tte 

F. T. Marinetti annunzia che un 
lecenate anonimo ha offerto tre 
uintali d'uva da conferirsi all'au- 
pre della migliore lirica dell’anna- 
a. E i poeti cantano: 

Lode al viticoltore 

che l’uva ha regalato, 
abbiamo alfin trovato 
la vigna del Signore! 


mente adoperando la POMATA PACELI 

hè rinforza il bulbo, stimola la lm 
la forfora e ll prurito. - ATTEN- 
acquistare la POMATA PA- 

he sia fabbricata in Roma 


(€ Migliori protumerie,. © 
atis «©» agli unici proprietari: Prod 
nizzati PACEI - Via Belisario: 8° ceo RO 


Un ber giorno er Sorcetto 
che aveva rosicata 

tanta carta stampata 
pensò de fa un viaggetto. 
Siccome la lettura 
j'aveva addirittura 
sconocchiato er cervello, 
lui disse a un sorcio amico: 
— Er paese più bello 

è quello borcevico. 
Laggiù. nun ce sò santi, 
magneno tutti quanti 

e la grascia se spreca; 
l'ho letto in bibbrioteca. 
Vojo godè pur'io, 

vojo pappà de più, 

addio fratello, addio, 

me ne vado laggiù. — 
Presa sta decisione 
verso la fin der mese 
zompò dentro a un vagone 
ch’annava a quer paese. 
Appena fu arivato 


imliniaiini 
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Nippo, dagli le mele ! 


trovò tutto gelato 
Girò de qua e de la 
cercanno da magnà. 


Macchè! Nun scopri gnente, 


manco er pane ammuffito; 
pareva che in quer sito 
contadini, operai, 

nun magnassero mai. 
Quann'ecco finarmente 
je s'arifece er core 
perchè da un palazzone 
veniva un certo odore 
de cacio, de sarmone, 
de polio, de timballo 

e de vitello arosto 

che sortanto a odorallo 
già te sentivi a posto. 
Er Sorcetto contento 
entrò ner casamento 

e vidde da lo sfoggio 
der lusso culinario 

che quello era l'alloggio 
der capo commissario. 


Quando i giapponesi si 7 ono 
în testa una cosa lu portano fino 
ne! cuore della Cina e oltre, se 0c- 
corre Hanno detto: Per O-ka-kai- 
san, le Olimpiadi di Tokio del 1240 
avranno luogo all'epoca fissatu 

E vedrete che. nonoslarie tutto, 
luogo avranno. 

Senonchè data la piega del con- 
Hitto cino-giapponese e la minaccia 
permanente di complicazioni, c'è il 
pericolo che le Olimviadi del 1940 
prendano un tono squisitamente 
bellicoso e mililarezco 

Ma ì giapponesi sono pronli 
tutto ed hanno già disposto che i 
campionati di calcio si svolgano cot 
pallone-frenato Le partite saranno 
arbitraie coi fischio dei proiettili © 
avverrunno probabilmente tra squa- 
droni di cavalleria oppure tru sauna. 
dre naval? 

Vedremo le gare di lancio di bon:. 
be, le gare di nuoto coi siluri umani, 
le gare delle staffette che portanu 
ordini di bombardamento. la corsa 
dei carri armati, il salto in altezza 
delle poiveriere nemiche. Le regate 
verranno disputale tra bastimenti 
di linea e i campionati ciclistici si 
svolgeranno in modo insolito, ossia 
con la fuga dei campioni più debo- 
li che ne approfitleranno per preci. 
pitarsi in fondo allu China 4 cin 
quania chilometri l’ora 

I giapponesi contano di arrivuri 
primi dovunque e di issare sul pit 
alto pennone la bandiera di com- 
battimento. A scanso di ogni equi- 
voco il comitato olimpionico di To. 
kio ha inserito nel regolamento il 
seguente articolo: » Qualunque r?- 
clamo lascerà il tempo che trova. 

» se presentato per il 
Societa delle Nazioni 


Aliora annò in cucina 
prese ‘na bistecchina 

e comincio a magnà. 

Ma quanno ch'er padrone 
l’intese rosicà 

s'armò d'un pistolone 

e fece: - Chi va là? — 

Er Sorcio a quello strillo 
rispose tutto arzilio: 

- Sor capo commissario 
so' un Sorcio proletario 
viva la libbertà! 

Vojo pur'io pappà! 

- Sorcetto spudorato 

sta zitto, pussa via 

e va a morì affamato 
fori de casa mia 

Qui dentro, porco zio, 
magno sortanto io. — 

E senza vergognasse 
buttò fori er Sorcetto 

e lo mannò a schiacciasse 


in fonno ar vicoletto Fedrone 


Forse adesso i padroni di casa avranno piacere che io tolga il disturbo... 


ER SORCETTO FRESCONE 


Angolo È 


fiero st 
«Canterbury 


ro accìder 
accio colazione con 


cista è pra! 


o con U 


giare 


n 
nti abissini, s 


«lano 
Amen. 


Preghian:o i) Signore che 
terremoto faccia crollare Tokio. Yo. 


koama, Kioto. Nagasaki. 


Ea 


Povero Musco, nostro caro Amico! 
Comico vero e dello stampo antico, 

Se nè angalo anche lui per mala sorte, 
pero il Suo riso supera la morte. 


Esso co! suo sairito Immortal 
tegra [uito quanto il Paradiso 

e fa cantare al Coro celostiale: 

sco è l'Angelo del riso! 


iti! Ho g 


gnore che 
ancora ce 
10 facciano a pezzetti qualche 


Soia Pt lo dò per 100. nè per 90. nè per 80 è 
per 701... Lo dò per 02... 


una sollecita morte del Duca di 
Windsor e di sua moglie anzi, per 
sua moglie, invocheremo una malat 
tia penosa a lungo decorso. così ha 
tempo di pentirsi dei suoi peccati 
Ma se muore d'un colpo, lasciame 
fa la misericordia del Signore 
nost 


) 

Amen 

E preghiamo per la salute p 
la Junga vita del fratello nostro S 
lin. vero amico della nostra 
religione anglicana, chi 
ber al suo prossimo, 
continuamente migliaia di ere 
direttamente al Signore nostre 
Quello si, che è un sant'uomo! 

Amen 

E preghiamo, fratello, pregh>a 
mo con tutto il nostro fervore che 
muoiano tutti i nostri nemicì, ma 
gar tra le più atroci sofferenze 
che la fame i terremoti }e epidemie 
mietano milioni di vite in tutti 
continenti, che scoppino guerre tre 
mende, che | popoli siano dilaniati 
da sanguinose rivolte, che m 
umanità affoghi nel sangue, b: 
che il popolo inglese possa e 
mare i suoi cinque pasti quotidi 
(Esce facendosi il segno della 
Croce) 

Così sia! (Ma che sant'Uomo!) 


LE FRASI FATTE 


Penso io! 


Abbiamo bilecche, fritto di pe 
ce, cotolette ali milanese. funohi 
trifolati, uora al jx 

Mh.. Buono db 

Abbacchio all 
rostimi annegati 

Poverini che pena! 

Polpette bollito alla casalinga 
pullo arrosto! 

Beh, portatemi.. un piatto ap 
petitoso 


cacciatore. er 


Sta bene, ci penso io? 


Tuito contento, il signore. che 
mangiava at ristorante spiegò la sal 
etta. pulì con essa il bicchiere c le 
posate e si dispose ad aspettare. In- 


tanto fra sè, si divert ad in 
nare: chi sa che cose mi porter 
Passarono un minuto, cinque, die 
in quarto d'ora 
Poveretto! pensara il sig 
re chi sa come si sta scerve 
do quel povero cameriere. Noi 
nisi cui sereni, per soddisfari 
nostro appetito. «enz'alire precce 


Alla vera liquidazione 


nemmeno 


FEA TRI 


zioni e lui, invece, non solo deve 
prare dì gambe e di breccia, ma 
anche di cervello per accontentare 
il cliente! 

Passò un altro quarto d'ora. Ap- 
profiltando del fatlo che il came. 
rlere passava dinanzi al suo tavolo 
rapido come una freccia, il signore 
che desiderava pranzare gli rivolse 
un cenno amichevole con la mano 

Penso io! 
- Caro! 
Un altre 


into dietro un 
tavelo, ch di ameriere! 7 
Il primo sinnore si alzò e andato 
vicino all'altro, disse: 
Signore, per cortesia, non chia. 
mi il cameriere in questo momento 
Sta pensando, non lo distolga! 
L'altro dopo avergli dato unoc- 
chiataccia, abbozzò e tacque 
Trascorse un altro quarto d'ora. Il 
signore a cui l'appetito si era note. 
volmente sviluppato, alzò e a pus. 
settini corse dietro al camerigre 
Sapete, vorrei mangiare. 
Penso io! — ripetè con voce to- 
nante. Ed il signore, arrossendo, tor- 
nò a sedersi în sile,zio 
Ma che diavolo starà pensan- 
do? si domandava intanto con 
una cerla preoccupazione mentre la 
fam? crescente gli faceva doler la 
testa Il lempo volava. I clienti en- 
Iravano. mangiavano e se ne anda- 
vano con aria soddisfatta, con lo 
Stecchino in bocca, come per dimo- 
strare a quelli della straaa che loro 
merano pranzato 
da cameriere! implorò il 
signore che aspettava 
Da lontano una voce che partiva 
da una nube sollevata sopra una 
montagna di spaghetti al pomodoro. 
come la voce di Mosè tra le nubi 
del Sinai, tuonò Penso io! 
Scoccarono le ore du?. La folla 
della trattoria si era diradata. Il 
Signore con certi crampi allo stonia- 
co da farlo torcere sulla sedia, pre- 
se un'ervica risoluzione 
Cameriere! urlò. E quello 
venne. Fece per dire... ma non ne 
ebbe il tempo Il signore, pallido, 
fremente, sì levò in piedi, bello come 
un dio vendicatore, € afferrendo il 
pizzo della tovaglia, gridò 
- No, adesso penso io 
E dato uno strattone, fece volare 
miattî, bottiglie, bicchieri e vasetto 
tti fiori Poi a passi di lupo, uscì por- 
‘andosi mia lo sfilatino, 


Femminilit. 


Vedi come sei? 
lavi tanto che la camerie 
facera col pompiere e 
che gliel’ho portato vi 


più di prima! 


4 i Li 
I funghi si dividono in fu 
m e funghi cattivi. 

Però, non date retta a 

i funghi velenosi app 
h'essi alla catego fi 
buoni, altrimenti non si s 
be come mai tanta gente 
le solenni scorpacciate e 
Vospedal® e crepa. 

Con questo non si vuol 
funghi non velenosi, i fur 
detti mangerecci, siano cat 

Se i funghi mangerec 
cattivi, non piacerebbero 
te a nessuno; e allora no 
mai nata la consuetudin 
giarli. Nessuno si sarebb 
gnato di raccoglierli, di ci 
di cucinarli. 

Invece, purtroppo. i fu 
una galanteria, come suo 

si le dita. Vuoi fritti. 
i vuoi sott'olio, | 
sapore squisito. 

E allora succede che € 
cualcuno, più ingordu e m 
“ato e prudente, dopo av 
1 funghi sott'olio, va a fil 
ui sott'olio.. santo. 


Come si distinguono i 
nocui dai; funghi velenosi 

Se la Natura, che pure : 
capolavori come le ali di 
le 0 ie code dei pavoni, 2 
sato a munire i funghi | 
n contrassegno ad hoc, 
to. Bastava un piccol 
due tibiettine incroc 
pato sulla cappella. con 
porluudo, del fungo vel 
più né meno di come si 
brecette dei medicinali e 
pelli du pirata 

Invece, nulla! 

Dicono che con un cuce 
gento si puè vedere, oss 


ui, invece, non solo deve 
gambe e di breccia, ma 
ervello per accontentare 


altro cuarto d'ora. Ap- 
del fatto che il came. 
va dinanzi at suo tavolo 
e una freccia, il signore 
ava pranzare gli rivolse 
michevole con la mano 


io! 


vignore, seduto dietro un 
imò: « Cameriere! > 
onore si «lzò e andato 
ro, disse: 
per cortesia, non chia. 
e in questo momento 
io, non lo distolga! 

npo avergli dato uno 
1bbozzo e lacque 

un altro quarto d'ora. Il 
ti l'appetito si eru nute 
iluppato, si alzò c a pas 
? dietro al camerigre 

, vorrei mangiare. 

io! ripetè con voce to0- 
signore, orrossendo, tor- 
in silenzio 

e diavolo starà pensan- 
mandava intanto con 
reoccupazione mentre la 
nte gli faceva duler la 
ipo volava. I clienti en 
mgiavano e se ne anda- 
ria soddisfalta, con 10 
| bocca, come per dimo- 
‘Mi della straaa che loro 
mzaro 
meriere! 
aspettava. 
o una voce che partiva 
e sollevata sopra una 
i spaghetti at pomodoro, 
‘e di Mosè tra le nubi 
onò Penso io! 
o le ore du?. La folla 
ria si era diradata Il 
certi crampi allo stoma- 
torcere sulla sedia, pre- 
risoluzione 

ere! urlò. E quello 
per dire... ma non ne 
po Il signore, pallido, 
levò in piedi, bello come 
licatore, © atferrendo il 
tovaglia, grido 
20 penso io 
o strattone, fece volare 
glie, bicchieri e vasetto 
u passi di lupo, uscì por= 
lo sfilatino. 


implorò il 


ni leffoga 
Femminilità 

Vedi come se Stril- 

lavi tanto che la cameriera se la 

facera col pompiere e adesso 

che gliel'ho portato via strilli 


più di prima! 


FUNGIII 


I funghi si dividono in funghi buo. 
m e funghi cattivi. 

Però. non date retta a chiacchie- 
re, i funghi velenosi apparter 
anch'essi alla categoria dei funghi 
buoni; altrimenti non si spieghereb. 
be come mai tanta gente ne fa del. 
le solenni scorpacciate ce pei va al. 
l'ospedal® e crepa. 

Con questo non si vuol dire che i 
funghi non velenosi, i funghi cosid 
detti mangerecci, siano cattivi. Anzi! 

Se i funghi mangerecci fossero 
cattivi, non piacerebbero certamen- 
te a nessuno; e allora non sarebbe 
mai nata la consuetudine di man- 
giarli. Nessuno si sarebbe mai so- 
grato di raccoglierli, di comprarli e 
di cucinarli. 

Invece, purtroppo, i fungni sono 
una galanteria, come suol dirsi, da 
Isccarsi le dita. Vuoi fritti, vuoi « tri. 
tolati ». vuoi sott'olio, hanno un 
sapore squisito. 

E allora succede che ogni tanto 
cualcuno, più ingordo e meno fortu. 
“2t0 e prudente, dopo aver gustato 
1 funghi sott'olio, va a finire anche 
ui sott'olio.. santo 


Come si distinguono i funghi in 
nocui daì funghi velenosi? 

Se la Natura, che pure sa fare dei 
capolavori come le ali delle farfal- 
le o ie code dei pavoni, avesse pen 
sato a munire i funghi velenosi di 
un contrassegno ad hoc, saremmo a 
posto. Bastava un piccolo teschio 
«on due tibiettine incrociate, stam 
pato sulla cappella. con rispetto 
porluido, del fungo velenoso, nè 
più nè meno di come si usa per le 
biccette dei medicinali e per i cap 
velli du pirata 

Invece, nulla! 

Dicono che con un cucchti 
gento si può vec », osservando se 


il cucchiaio si annerisce, se i funghi 
sono velenosi o no. 

Ma, di questi tempi, le argenterie 
molti sono abituati a tenerle al 
Monte di Pietà, per via dei ladri, e 
non sempre è possibile avere — pri 
ma di pranzo — un cucchiaio d'ar- 
gento a, portata di masogper l'espe. 
rimento shl veleno dei funghi. 

Dopo pranzo, è più facile: specie 
se si è stati invitati a qualche pran- 
zo diplomatico, di trovarsi un cue- 
chiaio e magari anche una forchet- 
ta d'argento a portata di mano, Ma 
dopo pranzo, dopo che si sono man- 
giati i funghi, l'esperimento è or- 
mai tardivo e inutile. 


Qualcuno suggerisce, anche, di 
mettere degli spicchi d’aglio a cuo- 
cere insieme coi funghi: se gli spic- 
chi restano bianchi, i funghi sono 
mangerecci: se, invece, gli spicchi 
anneriscono, è segno che i funghi 
contengono del veleno. 

Ma può succedere quello che suc- 
cesse in casa di un nostro credito. 

la sua cuoca aveva messo due 
spicchi d'aglio nel tegame dove cuo- 
cevano certi funghi che ora lo 
possiamo dire — gli avevamo man. 
dati in regalo. 


A cottura avvenuta, la cuoca guar. 
da gli spicchi: bianchi perfetti. Il 
nostro amico, scostumatissimo ghiot- 
tone, pappa tutto quel ben di Dio: e 
dopo due ore lo trasportano all'ospe- 
dale con gravi sintomi di avvelena- 
mento 

Che cos'era avvenuto? Una cosa 
semplicissima: i due spicchi d'aglio, 
a contatto col funghi velenosi ave- 
vano incominciato ad annerire re 
larmente; ma poi, vedendosi scam. 
bievclmente annerire ed avendo, in 
tal modo, la spaventosa nozione dì 
trovarsi a contatto col terribile tos 
sico dei funghi, per lo spavento era 
no mortalme » impalliditi, Proprio 
in quel memento, cuoca ritirò il 
tegame dal fuoco e, guardando su 
bito i due poveri spicchi d'aglio 
bianchi come due cenci lavati, fu 


tratta in inganno e portò ! funghl 
a tavola 

Il peggio si è che, purtroppo, il 
nostro amico creditore, per opera di 
uno dei soliti medici zelantoni, se 
la cavò a buon mercato con una 
energica lavanda dello stomaco e 
non solo gli dovemmo pagare la 
cambiale, ma volle essere anche in- 
dennizzato a dovere per l'incidente. 


Perciò, coi funghi è meglio scher- 
zarci poco: il modo più sicuro per 
conoscere i funghi velenosi è quello 
di leggere i giornali. 

Quando vedete un titolo: « Otto 
persone morte per aver mangiato 
dei funghi», allora potete essere 
quasi sicuri che quei funghi erano 
veramente velenosi. 

Quanto al modo di evitare simili 
pericoli, l'unica è di far cuocere i 
funghi a puntino, anche senz'aglio: 
e poi mangiarsi un&*buona bistecca 
di lombo con contorno d: patatine 


Lo Stato ebraico 


Fiordipoesia 


Il ritornello di questa canzone di. 
ceva: 


?.. Che 
re, l'auto. 
re, con questa frase? 

« Fingere di mentire », così, pres- 
s'a poco, come rivoltare un pedali. 
no rovesciato significa rimetterlo 
al dritto; ci pare che possa voler si. 
gnificare «dire la verità » 

Ebbene, vogliamo dire la verità? 

Anche per chi scrive ie parole del. 
lc canzonette, dovrebbe essere sta- 
bilito — non sappiamo se dal Sin- 
dacato, dalla Società degli Autor:, 
dall'autorità, insomma, più indicata 
al casc — un limite massimo di cre. 
tineria; oltrepassato il quale dovreb. 
bero esserci delle sanzioni pecunia- 
rie: e magari corporali 


avrà un'aviazione ? 


Eh. capisco l'economia! Ma fare i paracadute con gli scam- 


poletti di stoffa. mi pare esagerato! 


SPORTRAVASATURE 


LT ——- = 


— a MT 
ME II 


Ehi. stia fermo con le mani. sennò poi multano la squadra 
per contegno scorretto del pubblico! 


Mangia 
cavallo 
miosss 


è vero che il fatto di un ani. 
che si mangia i biglietti di 
del proprio pad è diven. 

cosa di tutti i giorni ti 


nì ne suno pieni e le sca. 
he), però l'incidente del ca. 
o di Tntra che ha ingoiato due 
da mille, si presenta sotto un 
ibbastanza nuovo. 
tevi che al proprietario dei. 
bestia ha denunziato il fatto al 
binieri toca])! 


re i vappresen- 


Benen 
bile destriero? 


Non crede 

Tradurlo dinanzi 
sotto l'imputazione 

Meno che menw 

E poi ci sarebbe sempre qualche 
giuocat appassionato delle corse 
al trotto e al galoppo, pronto a com- 
parìre in tribunale come teste a di. 
scarico 

La sua deposizione sarevbe sem. 
plice e suonerebbe così 
i cavalli mi hanno man- 
Blato diecine di migliaia di lire e 
non mi è mai passato per l'antica. 
mera del cervello di denunziarli 
Soltanto il destino può punire simi- 
lì reati Un giorno in trattoria mi 
daranno da mangiare del cavallo e 
io potro dire finalmente Quel che 
è fatto è reso » 


magistrati 
furto? 


to. . . 
Calci di rigore 
Juventus, Roma e Lazio» ancora 
imbattute. 


+++ 


Bene! Questa sì che si chiama una 
campagna utile per fare nuori soci! 


++ 
Come è andata forte la Roma 
contro il Lucca! 
++1 
L'olio e l'aceto! 
+ 
Bartali è davvero un gran cam- 


pione. 
+ + 


Peccato che lo sia lui soltanto. Se 
di grandi campioni non ce ne sono 


6_- 


almeno due, lo sport ciclistico tan- 
gue. 
++. 

Infatti, non si legge sui muri W 
Bartali, abbasso il tale! O viceversa. 
+++ 
Alle Capannelle Nipissing ha au- 
to un altro dispiacere ai suoi soste. 

nitori 


++ 
La giubba verde e le tasche al 
verde. 
+++ 
Per fortuna, quest'anno Fiamingo 
non ha + rivelazioni »! 
240 
Quando verrà chiesto a un ragaz- 
o d'oggi chi era Benelli, ci sen 
remo rispondere: un famoso corri. 
dore motociclista! 


saollimurinerite - 


Î° de du li 


Mumrini illu hi 


la stupenda pellicola PROPRIE 


L'ANGOLO TECNICO 


Il disco 


sul ghiaccio 


Il disco sul ghiaccio ci viene dagli 
Esquimesi. In verità, presso quelle 
lontane tribù nomadi dell’Artide, 
giornalmente viene praticato quasi 
da ogni individuo lo sport del « de- 
sco sul ghiaccio ». Con l’addolcimen. 
to di quella e, diventata i, è nato il 
disco sul ghiaccio. Alcuni filologi 
scandinavi, però, avendo accertato 
che i capi tribù pretendono dai lo- 
ro consociati il pagamento d'un tri. 
buto annuo, affermano autorevol. 
mente che il disco sul ghiaccio non 
è altro che una corruzione del « fi. 
sco sul ghiaccio ». Comunque sia, è 
uno sport che non si è ancora riu- 
a lanciare in pieno tra i suda- 
nesi nè tra gl1 abitanti delle Cana- 
rie e dintorni. 

Il giocatore di disco sul ghiaccio, 
nell'inseguire il disco, puo cadere 
sul ghiaccio. In tal caso, si verifica 
il fatto interessante che sia il gio. 
cafore che il disco vanno a finire 
entrambi sul ghiaccio. 

ll pubbilco che ama assistere agli 
incontri di disco sul ghiaccio è for. 
mato da entusiasti, i quali non sl 
scaldano facilmente. Vorrebbero, ma 
non ci riescono. In particolare, essi 
hanno un freddo cane alle estremi- 
tà. per cui capita spesso che duran. 
te la più stupida fase di gioco, cen- 
tinaia di persone si mettano a pe. 
stare 1 piedi facendo un baccano di 
inferno. come per protesta contro 
qualche cosa che non si capisce, op. 
pure sì sente scoppiare improvvisa- 
mente un formidabile, nutritissimo 
e prolungato applauso. Attoniti, i 
giocatori si guardano in viso, non 
sapendo a che cosa attribuire tan- 
to entusiasmo. Chiarito che il pub- 
blico ha voluto soltanto scaldarsi 
le mani, riprendono il gioco. Ma non 
c'è pace: ad ogni minimo accenno 
di discesa verso la porta, ad ogni 
duello per il possesso del disco, for. 
midabili applausi, quasi sempre una. 
nimi, echeggiano in tutti i settori. 

Nelle squadre di disco sul ghiac- 
cio. il portiere ha l'incarico di im- 
pedire che il disco entri in porta. 
Se il portiere è molto bravo, allora 
Sì dice che gli attaccanti avversari 
hanno trovato disco rosso. Come a 
dire che si gioca; con due dischi. 

Il disco grammofonico è inadatto 
al gioco del disco sul ghiaccio. 


onde senza riserve e con gran pro 
dichiariamo lodevole chi ad ammi ndrà, 


Robert Taylor, l’irresistibile divo dello schermo, e 


ìl binomio preferito dal pubblico. 


che ne gusterà al Super 
interpretazione nel film Proprietà privata, di prossima SIOE 


Jean Harlow, formano 
ema una 
‘ammazione. 


Ma smettila di cercare il tuo eli- 
sir di lunga vita! Non ce n'è più bi- 
sogno... 


Si allude al bellissimo Catalogo 
«Segreti di Bellezza » che viene sp 
dito gratis a tutti coloro che lo ri- 
chiedono anche con semplice cartoli- 
na all'Istituto Hermes - Passaggio 
Duomo - Milano. 


LEMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii per Sala e 
Teatro tutti spiegati in modo che da chiunque, 
con un po' di buona volontà, si possono be: 
ne eseguire, sia in pubblico che tra gli amici. 
Trovate quello di levar la camicia ad uno spet 
tatore senza spogliarlo. — Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
| mortaio e raccomodato. - Bacchetta divinatoria , 
i ica, chimica 

carte, ecc.; tra cui: Capelli elettrizzati (se 
zionale). — Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. — 
Fare sparire la testa a persone della compagnia. 
— Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
ualj eseguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
Italia e premiati. — Pagine 200 con numerose 
illustrazioni spiegative. - Prezzo lire otto franco 
di posta raccomandata ovunque, Ordini con va- 
ffia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
toma, 226-A — PALERMO, — A richiesta spe- 

discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


BRONCHITI 


Raffreddori trascurati, Tosse Asini- 
na, Pleuriti, Asma, Influenza, Enfi- 
sema, Bronco-Alveolite, Tossi e Ca- 
tarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol. 
monari sì curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l'espettora- 
to facile, il respiro libero, diminui- 
sce la febbre, sudori notturni, dolo- 
ri alle spalle, tossi a sputi sanguigni 
fino a CESSAZIONE COMPLETA; 
Tidà le ferze, 11 sonno, l'appetito € 
l'aumento di peso. La « FAGOCI- 
NA » è inoltre un efficacissimo rico. 
stituente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al La- 
boratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut Pref Como, n 26462, 11-9-35-XIMI 


Si guarisce la debolezza nervose ‘virile colle rino- 
la 


te PILLOLE MELAI ch 


a più indebolita 
Chiedere 
Bo- 


| Ragazzi! Diffondete: 
: Argentovivo!! 


- Questo è il mi 
scorarmi un mezzo bar 


Carissimo signor « Tra 
Lo sa iei che facessimo i 
Pasquale. Ines e Giggetto p. 
la riapertura delle scole? ( 
una bella idea che con 3 
per uno ci pigliassimo la 
zione di andare .al Palazz 
Nazzionale dove c'è l'esposi 
tutta la storia romana da 
Romolo e Remo fondarono 
fino all'ultimi !mperatori, 
Sulle prime Giggetto storz 
ca che avrebbe avuto più 
di una gitarella ai Castelli 
si convinse specialmente qu 
Pasquale gli promise il gel 


Politi. 


Caro, prèdichi : 
tir parlare del Patto a | 


ettila di cercare il tuo eli- 
1 vita! Non ce n'è più bi- 


al bellissimo Catalogo 
Beliezza » che viene spe- 
a tutti coloro che lo ri- 
iche con semplice cartoli- 
uto Hermes - Passaggio 
ilano. 4 


LO DI BOSCO 


dell’ illusionista ROMANOFF 


‘ochi prestidigitatorii per Sala e 
legati in modo che da chiunque, 
buona volontà, si possono be- 
‘in pubblico che tra gli amici. 
di levar la camicia ad uno spet- 
pogliarlo. — Fazzoletto con- 
gliato, lacerato e... raccomo- 


‘danzanti. 
isuscitato. - 
modato. 
segreti giuochi di fisica, chimica 
cui: Capelli elettrizzati (sensa- 
e nell'acqua. — Combustione del 

Cottura d'uovo senza fuoco. — 
testa a persone della compagnia. 
‘0. — Indovinare carte pensate ed 
a persona sia stata lontana dal- 
hi assolutamente nuovi alcuni dei 
la presenza augusta dei Sovrani 
ati. — Pagine 200 con numerose 
‘gative. - Prezzo lire otto franco 
andata ovunque. Ordini con va- 
ERIA EDITRICE DOMINO, Via 
- PALERMO. — A richiesta spe- 
atalogo LIBRI CURIOSI. 


INCHITI 


i trascurati, Tosse Asini- 
i, Asma, Influenza, Enfi- 
ico-Alveolite, Tossi e Ca- 
ostinati e tutte le ma- 
>» @ croniche bronco-pol. 
curano con OTTIMI RI- 
con la «FAGOCINA» 
) che rende l'espettora- 
l respiro libero, diminui- 
re, sudori notturni, dolo- 
le, tossi a sputi sanguigni 
;SAZIONE COMPLETA; 
ze, il sonno, l'appetito e 
di peso. La « FAGOCI- 
tre un efficacissimo rico. 
*i bronchi e del polmoni. 
» opuscolo 7 gratis al La- 
‘armaceutico della 


NA» - OGGIONO (Como) 


f Como, n 26462, 11-9-35-XIII 


- SPOSI - VECCHI 


piazza nervosa e virile colle rino- 
AI che ridonano forza ed energia 
indebolita 
Chiedere 


10-I-I028-VI), 
' Diffondete: 
entovivo!! 


- Questo è il mio setter: un fiuto magnifico. marchesa! leri in quella bandita è riuscito a 
scorarmi un mezzo barattolo di conserva col quale ho potuto fare gli spaghetti due volte! 


Li sfoghi 


Carissimo signor « Travaso », 

Lo sa lei che facessimo io col zio 
Pasquale, Ines e Giggetto prima del. 
la riapertura delle scole? Ci venne 
una bella idea che con 3 lire sole 
per uno ci pigliassimo la soddisfa. 
zione di andare.al Palazzo di via 
Nazzionale dove c'è l'esposizzione di 
tutta la storia romana da quando 
Romolo e Remo fondarono la città 
fino all’ultimi !mperatori, 

Sulle prime Giggetto storze la boc- 
ca che avrebbe avuto più piacere 
di una gitarella ai Castelli, ma poi 
si convinse specialmente quando ziu 
Pasquale gli promise il gelato dop- 


Politique 


po usciti; e così andassimo tutti 4 
con zio alla testa per darci dice lui 
le spiegazzioni che viceverza non cc 
n'è stato bisogno perchè lì trovassi 
mo tutto spiegato che non faceva 
una piega, tanto che subbito appena 
entrati ci sì rizzò davanti la storia 
romana chiara e lampante come 
l'avevamo studiata nelle scole, c spe. 
cialmente a Ines che per il passato 
ci ha una grar- passione a causa 
dei ricordi che a }ei gli vengono fuo- 
ri a sprombattuto, in modo che fu lei 
a fare da guida invece di zio, spie- 
gandoci tutto per filo e per segno, 
laonde mi approfitto di essa per 


feminine 


Caro, prèdichi sempre che ruoi la pace e poi non vuoi sen- 


tir parlare del Patto a Quattro! 


de la sora Tuta 


dirgli alla 1neglio quello che mi ha 
colpito facendomelo inter calare in 
poesia da lel, che così questa .mia 
piglia più sapore. 

Perchè, caro signor Travaso, mi 
creda che io dopo aver visto tante 
cose e camminato tanto, all'ultimo 
ero totalmente stanca che anche 
adesso me la sento e ci ho ancora la 
mente confusa specialmente pei 
gran busti dei personaggi di marmo 
finto che pare vero. 

La testa ho ancor ripiena 
di tutti quei Virgili, 

quei Numi, quei Pompili, 
quei Brutti e Cassi ancor. 

Non gli parlerò dunque dei pia 
Stichi per fare vedere il piano re. 
golatore di quei tempi che pare di 
eamminarci, di tutte l’epigrafe che 
ci sono attaccate sui muri come 
adesso usano le reclame del cinema, 
nè dell’arnesi domestici al natura. 
le; piuttosto gli ricorderò, perchè mi 
piacque assai, la riproduzzione di 
come era diviso un appartamento 
nelle case dell’'antichi romani che 
ci tenevamo molto a metterlo con 
ogni commodità, tanto che, dicf 
Ines: 

"l proprio appartamento 
perfin Cesare Augusto 

metterlo su con gusto 
volle alla sua moglier. 

Quelle poi che m'hanno colpito 
sono le arme che usavano tutte 
bianche, ossia da taglio, colla quale 
1 guerrieri 

Con spade e lunghe aste 
che finivano in punta 
rendevan ben defunta 
l'oste nemica ognor; 

perché l'armi da fuoco 
ancora non usavano, 
sicchè che non sparavano 
mancandogli le pall. 

Però sì difendevano bene colle 
corazze, perchè 

c'eran dimondi i quali 
a onore del Dio Marte 
mettean da parte l’arte 
ui fare le corazz. 

Ma Ines dice pure che oltre a 
quelle sapevano fare anche i scudi. 
Eru ogni bel guerriero 

armato d'un sol scudo 
e andava seminudo 
la lotta ad affrontar, 
la quale 099i, lo sanno 


anche le ragazzole, 

di scudi ce ne vuole 

almanco una dozzin 

E quì sig. Travaso, non mi allum= 

go di più nelle mie impressioni, as. 
sicurandogli che tanto io che Ines 
e Giggetto siamo restati molto en- 
tusiastici dei nostri antenati di Ro- 
ma; e non gli dico niente di zio 
Pasquale che da quanto si è sentito 
ringalluzzire dai ricordi dei templ 
che furo, ha voluto anche lui scio. 
gliere un inno qui in calce, col quale 
chiudo e lo saluto. 

Ah, quei romani antichi 

si fecer rispettare 

dal Reno al Manzanare, 

dall'uno all'altro mar! 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(Con tanti saluti a casa). 


CRITICHE 
_ cinematografiche 


HO PERDUTO MIO MARITO! 


E IO FOSSI IL PADRON 


Va lei che sta facendo lassù 


Sto aspettando l'autobus a due piani. 


In margine alla scuola 


Una nuova Tacoltà, 


i Doe ss 


i grattacapi 
arno, 
non sì © ancor 
e cattedre, sia pu 

i rtai t jotto di c 


la per gli automobilisti. 1 qual, sia 
detto per incidenza, hanno dl comu. 
ne con quelli lo.. scappamento. 
Ecco alcune nostra idee in propo. 
sito, che vi esponiamo 
1 Lo scuola orologial deve 
avere per pernio regolatore ]}a prec!- 
sione cronemetrica nell'impartire le 
lezioni e nel rispetto all'orario, così 
l'insegnar ‘on dovrà ma! montare 
in bestia nè dare la corda agli 
allievi 
2 Cominciate le spiezazioni. 
tenzione degl! scolari deve essere 
sveglia e tutti devono pendolare dal. 
le labbra del maestro, 
5 1 compiti saranno seritti 
r tatta non 


i prim 3 quel. 
avanti e 1 secondi, 
restano indietro 

i are perfetti nel. 
vi crologiai do 
granag 
volume del ci 
l'area del cua- 
costruire una spirale 
infine che quante 
ria riguardante il giramen 

re 

gui ci accorsiamo d': 
da troppo la molla la nosti 

ia, e che perciò è l'ora preci. 


— Lo vedi? Perfino il pesco è « passato » e tu no! 


a 


La stitichezza 


tino senza lrritare. Un astuco 
in tutte le Farn p 
» più) Rifiutate tutte le sostitu- 


(Aut, R. Pre, Milano n. 46401 - 


in più. E 
fiutando | 


Pi vostri Iri- 
Mete uno © 


madotor 
all'istante 


mente 


tutte 
è! Milano n. 4% 


La debolezza goneralo 


| nostro xe 


loro occupazioni, 
il sonno è 
i esi d 


Rigenera= 
trici Doni, che sone un pronto e valide 
* delle farze © delle ene 
» tollerate anche dagi 
Pboli. le Pillole È cine rel 
mo in vendita a L. se 
Vin più). Nelle pri iucit li Far 


Aut. i Pri. Roma n. 74% 


per posta L 
ie. did 7 


DEPOSITO GENERALE PRESSO: 


da CAMERA 
IGRATI consent 


ver ta SALUTE - ENERGIA - BELLEZZA 


- richiesta per la « 


zione a 


FULLER (2) - Via Torino, 47 - MILANO 
—  »€—C = 


NAUTTIE DELLE VIE URINARIE 


Aol inali TORRESI, Far- 
mac . TORRESI, Roma, Piazza 
Re di Raina (A. P_n. 519, 13-2-1935). 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO 


VIA VESPUCCI, 


ndole endocrine con decadi- 
e fi e vecchiaia precoce. Per 
tivo le pillole Mirko! Limas 
dio più razionale e sicuro 
sclerosi, perchè contengono 
pl» i migliori tonici del cero ed i più 
d ipotensivi, 


ù). Esigere il prod 
ut. R. Prei. Milano n. 46401 - 


messa 
1 pei 
In vendi 
ARP. Vicenz 


“ambiamenti di stazio 
sangue sorgoglia nei 

tri tessuti come la linfe 
to per questa 


caldane, ma 
i congestioni, palpi 
inappetenza, 


interessate dei ri- 
attinenti la 
iene, inviate» 
questo tagliando col 
tro indiri: 
te gratis in omaggi 
l'abbonamento — saygio 
per tre mesi da oggi. 
della bella ed utile rivi- 
gta mensile IL MEDICO 
DI SE STESSO, c/ 
da undici anni 
bli 


antico 

‘getale 
del Dotto, Bré- 
ta 


In tatto le Fi 
URATIVO si 
bottiglia 3 di 4 
Torino n. 0415 


65 - TORINO (110) 


Tre libri libri i divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA[ 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata || 


In vendita presso tutte le librerie — 


OLIO PILOCARPINE BREBER 


ee ANTIFORFORALE e. 


ETTORE PETROLINI dice: 
i Dove cade l'olio antiforforale 
(ca) \ non cade il capello 


<) OLIO PILOCARPINE 
BREBER ANTIFORFORALE 


La Dona ai capelli un lucido smagliante senza ingrassarli, 
rendendoli soffici come il vel 


luto - L. 6 il flacone 


O/i» Pilocarnine al Mallo di Naci ridona ai capelli il colore naturale (1 8 il flacone) 


In vendita ovunque o inviando Vaglia ad A. MARINI Via Alessandria, 173-A ( 


BLENORRAGIA ;..: 


ROMA 


ica che re 


ate guarirete in soli 15 giorni c 
isti di Gomostop. laviare importo an 

© TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
P (A. P. 419) M. L) 


®® In una trattoria della c 
di cui non dico il nome pere 
faccio pubblicità gratis a n 
il capo cameriere vede un 
vecchio cliente del locale 
sembra parlare ad un pes 
ha: nel piatto davanti a sè: 
Lei parla al pesce, cc 
datore? 
Ma sì 
-— E il pesce la comprend 
Sicuramente 
E che cosa gli sta dicer 
Gli ho domandato not 
certi amici miei che sono ai 
— E il pesce le ha rispost 
- Certo: m'ha detto: « Ni 
so darle nessuna notizia, per 
no più di quindici giorni che 
sciato Porto d'Anzio ». 


®@ Il cav. Bernardo Pazie? 
profittando del sereno pon 
domenicale, ha condotto in 
gna il proprio figliuolo; e si 
di fargli ammirare la gran‘ 
la bontà del Creatore. Ma r 
mezzo del suo discorso, passa 
celletto e gli sporca il capp 

- Oh. papà! Un uccellett 
sporcato il cappello. 

- Figlio mio, non è nulla 
ziamo, piuttosto, il Signore 
aver dato le ali anche alle v 


@®è® Romoletto va dal propri 
cato: 

— Bonglorno, avvocato! 

— Che ci abbiamo Romo! 

— Senta, avvocato. Mi p 
fare un biglietto di 
per il commendatore 
lei lo conosce, e lo dovrei p 
di un lavoro che gli petrei e 

— Volentieri, Romoletto: 
vo subito. 

E l'avvocato si mette a 
Romoletto lo segue in piedi 
alla scrivania, col cappelle 
sta e la pipa in bocca. 

—. ‘Tieni, Romoletto di 
vocato nel dargli la lettera. 
aiente, ti consiglierei, sai, 

parlerai col commendatore, | 


IFESSEEZTETATIE 


uvando Geppino en 
O nel famoso  gabinet 

della Contessa Eula) 
trovò che la chiromante sta 
con le mani in mano. 

—- Bene — disse fra sè e 
— E' una chiaroveggente 
coscienza. In attesa dei clio: 
sì esercita. 

Ma non la riconobbe 

Lei sì, cow tutto che fosse 
passati molti anni dal tem 
in cui erano stati fidanzati 
avevano fatto insieme pari 
chie prove generali del mat 
monio 

Allora la chirumante n 
era chiromante. Si chiama 
Giorgetta, non possedeva ti 
li, aveva una capigliatura 1 
rissima e pesava quarantot 
chili: la metà precisa del pe 
attuale. 

Mentre Ja Contessa lo e: 
minava attentamente e lo t; 
vava sempre lo stesso, fo) 
un po’ più dimagrato, Geppi 
girava lo sguardo intorno a 
pareti da cui pendevano st; 
ne carte geografiche che m 
tevano in rilievo il Monte 
Venere, il Monte di Gio; 
quello di Mercurio, d'Apoì 
della Luna. 

— Lei desidera? — chiese 
chiaroveggente con la voce 
falsetto. 

— Perbacco! —- rispose G: 
pino — Lei può immaginari! 

— La lettura della mano?! 

—- Naturalmente. 

E le porse la sinistra 

La chiromante prese u 


riosclerosi :î:": ta 


get su 


"ven 


c vecchiaia precoce. Per 
p le pillole Mirko! Limas 
io più razionale e sicuro 
riosclerosi, perchè contengono 


®® In una trattoria della capitale, 
di cui non dico il nome perchè non 
faccio pubblicità gratis a nessuno, 
il capo cameriere vede un signore 

vecchio cliente del locale che 
sembra parlare ad un pesce che 
ha: nel piatto davanti a sè 

- Lei parla al pesce, commen- 


completo ed ar- 
re i multiformi di- 
lerosi. Un 
“arma: 
sigere il pri 


per posta 
tto originale. 


i. Milano n. 46401 - 4-8-37) datore? 
Per calmare in Ma sì 4 
i i - E il pesce la comprende? 
Sicuramente 


È che cosa gli sta dicendo? 
Gli ho domandato notizie di 
certi amici miei che sono ai bagni 
— E il pesce le ha risposto?... 

- Certo; m'ha detto: « Non pos- 
so darle nessuna notizia, perchè so- 
no più di quindici giorni che ho 1a- 
sciato Porto d'Anzio ». 


ssso le mi 
00 - 10-7 


fe. (ht. P. Vicenza 


CL) urativa del ®@ Il cav. Bernardo Pazienti, ap. 
Vel e i di stazio profittando del sereno pomeriggio 


domenicale, ha condotto in campa- 
gna il proprio figliuolo: e si sforza 
di fargli ammirare la grandezza e 
la bontà del Creatore. Ma nel bel 
mezzo del suo discorso, passa un uc- 
celletto e gli sporca il cappello. 

Oh. papà! Un uccelletto ti ha 
sporcato il cappello. 

Figlio mio, non è nulla. Ringra- 
ziamo, piuttosto, il Signore di non 
aver dato le ali anche alle vacche... 


®è Romoletto va dal proprio avve- 
cato: 

— Bonglorno, avvocato! 

— Che ci abbiamo Romolettu? 

— Senta, avvocato. Mi potrebbe 
fare un biglietto di presentazione 
per il commendatore ‘Tale? Su che 
lei lo conosce, e io dovrei parlargli 
di un lavoro che gli potrei eseguire 

— Volentieri, Romoletto: ti ser. 
vo subito 

E l'avvocato si mette a scrivere. 


2a, caldane, ma- 
ii congestioni, palpi 
insonnia, inappe 
eruzioni cutai 
mnézzo più natural 


e, inviale- 
ndo col 
vostro indirizzo e rice- 
verete gratis in omaggio, 
l'abbonamento — saggio 
per tre mesi da 0; 
della bella ed utile rivi 
sta mensile IL MEDICO 
DI SE STESSO, che già 
da undici anni si pub 


ci questo tag 


ue re il tuo cappello in mano e di met. zato un grande ricevimento per squisita e sorridente amabiliti 

A Sol "appello: nnt: terti la pipa in tasca... È inaugurare il proprio villino nuovo. Andiamo signora. prenda una 
lola prevageSttà sta e la pipa in bocca. — Senta. avvocato, lei m'often- Gli invitati sono numerosissimi: dl terza pasta! Lei, commendatore, 
folla ente dopu: —. Tieni, Romoletto -- dice l'av- de! Che cosa crede? Che non sap. rinfresco e il buffet, veramente ric. avanti, prenda un quarto bicchiere 
si vocato nel dargli la lettera. — Sola. pia come ci si deve contenede davan. chi e sontuosi. di spumante! Cavali e da bravo: 
auente, ti consiglierei, sai, quana. ti alle persone di riguardo?... La signora Pescicani è onnipresen. si faccia un sesto bicchierino di 

parlerai col commendatore, di tene. ®© La signora Pescicani ha organiz. «e, facendo gli onori di casa con Strega 
IEEECELLETCALELEZZARNA FEEETTZELTEETIZETE SELZEZAZE ; LAEEIESIETISICI TIRES 


antiaereo per eccellenza, lo 
rassicurava. Era sicuro di gab- 
bare ja sorte e d'’evitare la di. 
sgrazia predetta. 

Le avventure si susseguiva- 
no. A quarant'anni suonati 
Geppino, sempre più magro, 
era l'amico di una vedova che 
aveva a sua volta un amico 


EL POPOLO 


vando Geppino entrò 
nel famoso gabinetto 
21, 65 - TORINO (110) 


della Contessa Eulalia 
trovò che la chiromante stava 
con le mani in mano. 

—- Bene — disse fra sè e sl 
— E' una chiaroveggente di BS 
coscienza. In attesa dei clienti k È 
si esercita. 


ri divertenti: 


E DI BRISCOLA| 


Ma non la riconobbe lente d’ingrandimento e co. gredere? Poteva trattarsi di denaroso e geloso. 
. Lei sì, cog tutto che fossero) minciò ad esaminare le linee una rivincita di Giorgetta.. La Circe abitava al primo 
ATE D ONORE passati molti anni dal tempo!principali. Mettergli un certo spaghetto|piano di un villino e :i nostro 
in cui erano stati fidanzati e) Poi disse: — Abbastanza ca. Lo dice a me! — balbettò|!M COTPO... Le donne sono capa- personaggio andava da lei a 
HETTIERE DI RE SOLE avevano fatto insieme parec-\rattere. Poco cuore, anzi PO- \) cliente dubitoso e pallido ci di questo e d'altro. \notte alta. Arrivava lemme 
di UGO CHIARELLI chie prove generali del matri |chissimo. Senso pratico zero, _— Ma non “preoccuparti ca. Sulle prime Geppino si ag lemme per non aver l'aria di 

iascuno Lire 6 monio [Qualche soddisfazione. Per ciò 1, Geppino — concluse la chi.|&FAPPO all'idea di una vendet- volare fra le sue braccia 

trice Ceschina — MILANO Allora la chirumante nonche riguarda la fortuna andia: romante con la sua voce na.|ta tardiva dell'oroscopara. Lui Senonchè un giorno verso le 
era chiromante. Si chiamava|mo veramente male. turale. — Tutto ciò avverra|Non era superstizioso sebbene due del mattino arrivò all'im. 
Sorriso - Ogni pagina una risata | Giorgetta, non possedeva tito.  — Non vincerò mai la lotte- fra qualche anno quando era invitato a pranzo provviso l'Otello denargso 
la presso tutte le librerie — | li, aveva una capigliatura ne-|rla di Merano? — Giorgetta! esclamò|contava sempre il numero dei Gridò  « Traditori! » E rivolto 
—6 rissima e pesava quarantotto - Mai, glielo giuro sulla te Geppino riconoscendoia im.|commensali Una volta suo al rivale urlò: «Vi farò fare 

_ chili: la metà precisa del peso|sta del mio primo amore. provvisamente nonno che aveva raggiunto la una brutta fine » 
BREBER attuale. | Il primo amore della Con- __ Sono proprio io Cambia-novantina avendo partecipato Geppino pensò. — Adesso 


Mentre Ja Contessa lo esa-|tessa Eulalia era stato proprio ta, non è vero? Ma sai le ra.|a_ un banchetto dove erano in mi regala un biglietto gratuito 


“Ea as minava attentamente e lo tro.|Geppino ma lui non lo sape- gazze quando vengono pian.|13 a tavola era morto dentro per un viaggio in aeroplano 4 
H . vava sempre lo stesso, forse|va. Del resto non gliene impor- tate da un uomo o intisichi.|lanno Ma l'altro senza tanto nè 
Ntiforforale un po’ più dimagrato, Geppinn|tava un fico secco soprattutto scono o prosperano magnifica.| Però non credeva alla jetta- quanto lo prese per la collot- 
si girava lo sguardo intorno alle perchè trovava che ia chiro- mente, come nel caso mio L’'o.|tura dello specchio rotto salvo tola e lo searaventò fuori dalla 
® pareti da cui pendevano stra. mante era \l tipo perfetto del roscopo è tirato Quindici lire |pei casi in cui doveva pagarlo. finestra 
;ARPINE ne carte geografiche che ‘met. trombone. Grazie. Ti metto alla porta] Stette calmo per qualche Durante il brevissimo volo 

tevano in rilievo il Monte di Ci fu mezzo minuto dì silen- perchè di là ci sono citri clien giorno poi il dubbio lo assali. >eppino incontrò un cumulo di 
IFORFORALE Venere, il Monte di Giove, zio poi la Contessa riprese: ti che aspettano E se la Contessa Eulalia a- mattoni Rimase malconcio e 

quello di Mercurio, d'Apollo. La linea della vita. Geppino uscì perplesso. In.|vesse detto il ver venne trasportato all'ospedale 
liante senza ingrassarli, della Luna. Geppino domandò preoceu- contrare dopo dic'assette anni) Ad ogni buon fine decise di in pietose condizioni. Se la ca- 
uto - L. 6 il flacone — Lei desidera? — chiese Ia pato: — Ebbene che cosa suc- la sua ex fidanzata e in quelle non volare mai più inunziò vò per miracolo con una gam. 

chiaroveggente con la vece in cede con la vita” Dica pure condizioni! Ci voleva proprio|persino al suo giucco preferito ba rotta e un indebolimento 
oiore naturale (L @:Il flacone) falsetto. francamente. ia mano del destino A' propo. [ch'era quello dell'‘ augellin della spina dorsale. 


— Perbacco! —- rispose Gep- . Cattive notizie. Vedo se- sito del destino, niente su tut.|volò volò... ». Assunse delle arie Nessuno sfugge alla propria 


naria, 173-R (Rep D) — ROMA pino — Lei può immaginarlo! gni piuttosto nefasti. Un gra- ta la linea... della fortuna! da tonto per non essere co. sorte. Un grave incidente di 


smPetR Rsa gi E — La lettura della mano?! vissimo incidente di volo con Che brutta vita! Altro cho stretto a capire a volo volo. Tutto ciò era scritto nel. 
ionostop. laylare iaorioani — Naturalmente. pericolo di morte. Non so se brutta! Addirittura orribile. Per svagarsi si mi'se a cor la mano. E la chiromante ave: 
A alla depositaria Farmacia LUGLIO E le porse la sinistra muscirà a cavarsela, Ne sono Verso i quarant'anni un grave teggiare delle donnette terra va detto bene. È 
LI (A. P. 419) M. L) La chiromante prese uzia desolata. incidente di volo. Ci doveva terra. Questo genere dì sport, S. M. 
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n puo riuscire effe 


DI URTICA off DAGLI 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ELIMINA IL FRURITO 


F.Ili RAGAZZONI - Casella Posta 


SUCCO DI 


SUCCO DI I per i capelli normal L. 15 
SUCCO DI URTICA ASTRINGENTE per ì capelli ntiuosi » 18 
SUCCO DI URFICA HENNE colovitore del capello » 1 
SUCCO DI URTICA AUREO - per capelli bianehi e biondi » 18 
OLIO RICINO s_1 per capelli and » 15 
FRUFRU s_I Shumpomg pertetto »  L530 


Invio gratuito dell'opuscolo B R 


i indivia 
: eru 
ment 


“ear 


ARRESTA LA CADUTA 
RITARDA LA GCANIZIE 


le 65 - CALOLZIOCORTE (Bergamo) 


Î PIACCASEI 


bus VI SALVA 
LA PELLE 


mali che lasciano in 


della «Soda » nella loro si 


chiuma, e molto dannoso 


LA SODA, PENETRA NELLA PELLE, LA SGRE 
TOLA E LA FA AMMALARE » INVECE NEL 


SAPONE PIACCASEI 


LA SODA E RESA INNOCUA AL MOMENTO 
DELL'USO. PER QUESTA PROPRIETA IL SAPONE 


PIACCASEI E IL VERO 


Per le pelli più delicate 


«SAPONE DI STAGIONE» 


poi, per l'igiene infantile, 


come preventivo dei geloni, si deve preferire il 


SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


e altissime pro 
live, sono portate al 


ad 


prietà cosmetiche dell'olio 
massimo rendimento dal 


“PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé" BREV IT 


IN VENDITA IN ITALIA 


PIACCASEI 


M ALE 


iPIACCASEI 


AL PURO OLIO D'OLIVE 


| UOMINI DEB 


+ scientifica etteito rapido, etlicace, dur 
Forsaniino Sami ano, gilicace Lu 
che per secessivo lavo 


c0j “PRO AUT 
Deposi 
e sch 


menti © «LU UNIVERSALE» s. 


Unire L_9 di francobolli per l'atirancazione 


mentale, che per error: x 
avete perduto 6 non Presedete quella virilità che 
N, c “ANTI 


CHIOZZA a TURCHI S.A. 


Debcolezza 
Vini 
È mifica le tunzioni se 


Li duciat . 
prrea 


AUTOGEN, 


LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TRA 


Aut Pret 53907 del 2 dicembre 1934 


Romano passionale e meteorologico 


SECONDA PUNTATA 


Ii 


giovane an sera presto ri 
to un ragazze coraggioso e in. 
rendente Da un lato il disprez- 
zu per il ghiacci: che s1 squagliava 
vilmente a: primi calori dall altro 
1 clesideri di mettersi all'opera lo 
cecisero a utilizzare la propria at- 


amico del capitano installa 
tc an parecchi lustri in quel paese 
)fir: di impiegarlc nelle sue pianta- 
gioni di canna da zucchero Fu là 
eh'egli conobbe colei che doveva 
esserc sua moglie. Si chiamava Flo. 
ta Era una giovanetta di origine 
brasiliana € di una perfetta bellez 
za istruitissima aveva superato gli 
esami con sei di media 

Furtroppo. figlia adottiva di un 
negit abbrutito dall'aicoo] ella stes 
sa «era lasciata prendere dal vizio 
funesto Non passava giorno che 
non sì ubriacasse almeno un paio 

volte 

i more del b 
La sera del matr 
in cui insien 


rone lu salvo 
nonio al momen 
lo sposo telic 


Stava per ritirarsi nella € 
male davanti ai parenti « 
‘i adunati Fiora si fece pe vrtare una 
coppa di dimensioni mostruose Ci 


Vi dentre il contenuto di quattro 
boitiglie di rhum e dun tre tto sen 
za esitare vuotò la coppa 

Fui volgendost verso ll marito che 
mermorava fra i denti Ammaz. 
dela! Qisse con un sorriso ange 
licc 


Dorinavanti non berrò che 

acqua 

Per quanto possa sembrare Inere- 
dibile da parte di una donna ella 
mantenne la parola data 

Ogni me un bastimento allesti 
tc appositamente portava alla Terra 
dI Fuoco un barile d'acqua vite 
La bella Flora non conobbe più al 
tra bevanda che quella 

L esistenza trascorreva felice 
Ma il destino feroce vegliava nel. 
l'erebra 


C'era ui negro che lavorava nel 
in casa del padre adottivo dì Flora 
e che sera pazzamente innamorato 
dell: fanciulla Il negro poteva ave. 
fe una trentina d'anni ed era già 
tato sposato Si chiama Ripolino 
La sua prima moglie Dolores era 
una bianca di razza purissima Per 
tag.oni matrimoniali il negro era 
ue diventato mulatto 


Thisgraziatamente Dolores. morì 
dopo due mesi di un'unione senza 
nubi 

Ripolino, vedovi, ritornò nero 

Più ne ‘ausa del lutto 

Con gi attinge la 
bropria ener, sta în una convinzione 
proionda egli adoperò tutti i mezzi 


Der imbiancarsi di nunvo 

Ogni giorno inghiottiva un certo 
PIAIETO di ricostituenti per persone 
pallide 


Cc 


Cona le più terribili oeca sioni 
niare bianco dalla paur 

ano insignificar t 
eseere vicino a ui la 


ane Flora un desiderio pazzo di 
tarsì amare, lo prese 

Quand'ella raggiunse i dodici an- 
ni la chiese in isposa Flora adorava 
Jehan e respinse iegnosamente 
Il nero 

Da allora Ripolino non visse più 
«he per la vendetta 

Un giorno. il barone lasciò la 
prantagione di buon mattino An 
nella città vicina per tare in 
iciare il ritratto di una magni. 
vacca unico ricordo della sua 
intanzia orfana e lontana Era lei 
ch» l'aveva allattato. Quando rien 
îrò la bella Flora era morta Il mi. 
bile profittando di un istante di 
attenzione l'aveva vilmente assas 


Il barone trovò sua moglie ada 
i sopra un letto di canne da 
hero L'avevano tesa là per 
addoicirle gli ultimi istanti Egli 
si precipitò sul cadavere e lo coprì 
di baci 
O Flora! gridò Non he 
sanute proteggere il tesoro che il 
cielo mi atfidava. La mia impru. 
denza ti ha perduta Ma ti giuro 
che consacrero tutta la mia esisten. 
za per vendicarti E non mi ripo- 
serò prima dt aver castigato l’'infa- 
ssassino Lo giuro sulla cene. 
re dei tuo1 capelli biondi 


Vera un momento da per 
Un'agenzia di informazioni lo 
avvertì che il traditore Ripolino. do. 
pe il suo truce misfatto era fuggi. 
to verso il Sud 

Aftrettò le esequie e due giorni do. 
po parti alla ricerca del criminale 

Faceva un tempo splendido Le 
mucche saltellavano di ramo in ra 
mo e gli uccellini brucavano la te 
nera erbetta dei prati. 1 raggi fulvi 
del sole inondavano gli stagni €@ 
l’acqua leggermente dorata sembra- 
va quella dei maccheroni in cottura 

Quando il barone si avvicinò al 
polo antartico la temperatura © 
mincio a diminuire 

Fu quello l'unico incidente note. 
vole del viaggio 

Jehan traversò lo stretto sopra 
un fragile schifo 

Bentosto scorse îa banchisa e le 
solitudini ghiacciate 

Interrogò gli abitanti del luogo 
ma nessuno seppe fornirgli la min? 
ma indicazione interno al fuggitivo 

Il barone non si scoraggio Bru. 
ciando le tappe raggiunse il Polo 
Sud Quando arrivo faceva notte 
Dovette attendere l'indomani per 
contemplare il paesaggio antartico 
Ma le notti da quelle narti durava. 
no sei mesi. Dopo 180 giorni si ri- 
svegliò fresco e disposto. Uscì dalla 
tenda 

Oh. stupore! Davanti a lui incolla. 
to sopra un muro di ghiaccio si sten 
deva un antesco cartello. In que. 
sto cartello egli lesse le seguenti 
Diurole 


Chiuso per re 


vori si prega di 7 
d 


uri. Durante f 
igersi al polo 


(Continua). 


MUS 


addomesti 


CARDUCCI GALE( 

La nepote di Barbar 
con me d’« Enotrio » 1 
leggea. La zia svegliati 
d’animo non mi pei 
onde spegnendo il lum 
« Ode Barbara! » dì: 
nascondendo il volum 


PRIVAZIONI 
li fritto di pesce 
m'è molto indigesto 
e spesso per questo 
faial mi riesce. 
Ho bell’e capito: 
è il fritto proibito! 
INCREDIBILE 
Un villano arricchiti 
vuol rifar (chè alle lod 
ha sempre molto ambìt 
il libro di Collodi. 
Chi crede, certo è m 
al « Pinocchio » rifatte 
FERMENTI ERO' 
Mi sento un po’ di n 
stando vicino a te 
dopo mangiato. sazio. 
nè so capir perchè! 
Ah, sì: la tua parol 
cara, il mio cor consol: 


COMPLICITA’ H 
Quella superba macc 
parecchi n’ha investiti 
ma sol tutti ne usciron 
leggermente feriti. 
Si scorge a prima vi: 
ch’è un’auto lesionista. 
CASI CHIMIC 
Che sia Destino, i.m 
mortali non lo sanno, 
quando per ingordigia 
vien lor qualche malar 
ma è facil che: « Col 
è il sol Fato » dir s’oda. 


PERCH 
POLIFEMO VINOB 


va a finire fra gli strill 
proprio in mezzo ai cor 


La soluzione dell’appassion 
stero l’avrete leggendo il 
44 di 


ARGEN' "OV I 


il più vivace giornale per 
nel quale appaiono, in ogr 
ro, raceonti di avventure, 
sensazionali e novelle av 


Flora un desiderio pazzo di 
are. lo prese 

‘ella raggiunse i dodici an. 
ese in isposa Flora adorava 
respinse discdegnosamente 


ora Ripolino non visse più 
la vendetta 

rno. il barone lasciò Ja 
one di buon mattino An- 
la città vicina per tare in 
e il ritratto di una magni. 
‘a unico ricordo della sua 
orfana e lontana Era lei 
a allattato. Quando rien 
:lla Flora era morta Il mi. 
irofittando di un istante di 
ione l'aveva vilmente assas 


ne trovò sua moglie ada 
ra un letto di canne da 
L'avevano distesa là per 
© gli ultimi istanti Egli 
itò sul cadavere e lo coprì 


lora! gridò Non ho 
voteggere il tesoro che il 
La mia impru 
ha perduta ti giuro 
icrero tutta la mia esisten. 
indicarti E non mi ripo- 
la di avi stigato l’infa. 
sino Lo giuro sulla cene. 
oi capelli biondi 


era un momento da per- 
agenzia di informazioni lo 
le 11 traditore Ripolino. do. 
truce misfatto, era fuggi. 
il Sud 
) le esequie e due giorni do 
alla ricerca del criminale 
un tempo splendido Le 
altellavano di ramo in ra 
uccellini brucavano la te 
tta dei prati I raggi fulvi 
inondavano gli stagni € 
ggermente dorata sembra- 
dei maccheroni in cottura 
| 1) barone si avvicinò al 
irtico la temperatura co 
diminuire 
lo l'unico incidente note. 
raggio 
traversò lo stretto sopra 
* schifo 
o scorse la banchisa e le 
ghiacciate 
30 gli abitanti del luogw 
no seppe fornirgli la min? 
izione interno al fuggitivo 
ne non si scoraggio Bru. 
tappe raggiunse il Polo 
ndo arrivo faceva notte 
atrendere l'indomani per 
re il paesaggio antartico 
ti da quelle parti durava. 
si. Dopo 180 giorni si ri- 
esco e disposto. Uscì dalla 


ore! Davanti a lui incolla. 
n muro di ghiaccio si sten 


gante ello. In que. 
lo egli le seguenti 
) per r iri. Duranto i 


rega di oigersi al polo 


(Continua). 


MUSA Il riso altrui 


. 
addomesticata 
CARDUCCI GALEOTTO 
La nepote di Barbara 
con me d’« Enotrio » i ver. 
leggea. La zia svegliatasi, 

d’animo non mi persi, 
onde spegnendo il lume : 
« Ode Barbara! » dissile 
nascondendo il volume. 
PRIVAZIONI 
li fritto di pesce 
m'è molto indigesto 


e spesso per questo 
faial mi riesce. 

Ho bell'e capito: 
è il fritto proibito! 


INCREDIBILE! 
Un villano arricchito 
vuol rifar (chè alle lodi 
ha sempre molto ambìto) 
il libro di Collodi. 
Chi crede, certo è matto. 
al « Pinocchio » rifatto! 
FERMENTI EROTICI 
Mi sento un po’ di nausea 
stando vicino a te 
dopo mangiato. sazio. 
nè so capir perchè! 
Ah, sì: la tua parola 
cara, il mio cor consola. 
COMPLICITA” H. P. 
Quella superba macchina 
parecchi n’ha investiti, 
ma sol tutti ne uscirono 
leggermente feriti. 
Si scorge a prima vista 
ch’è un’auto lesionista. 
CASI CHIMICI 
Che sia Destino, i miseri 
mortali non lo sanno, 
quando per ingordigia 
vien lor qualche malanno: 
ma è facil che: « Colpevole 
sol Fato » dir s’oda. 


PERCHE 
POLIFEMO VINOBIANCO 


va a finire fra gli strilli 
proprio in mezzo ai coccodrilli? 


La soluzione dell’'appassionante mi- 
stero l’avrete leggendo il numero 
44 di 


di 
ARGENTOVIVO ! 
il più vivace giornale per ragazzi 
nel quale appaiono, in ogni nume- 
ro, raceonti di avventure, romanzi 
sensazionali e novelle 


IMPORTAZIONE 
AUTORIZZATA 


— Niente di dazio in quel pac ? 
— Non credo. Si tratta di bombe! 
(Le Rire). 


— Evadi con me, stasera? 


— Perchè sono il guardiano! 
(Ric et Rac) 


— Comprate questo bravo cane da 
parole perche ne avete@proprio biso- 
gio... 


separarli? 
— Cara, tu sai bene che io sono per 
il non-intervento. 
(« Demain ») 


geo Pe 


STORIE 


IMMINENTE! 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI 


IMMORALI e 


STACCHINI 


pubblica nella Collana «4 CORVI,, 
il 3° volume del ciclo umoristico 


"VOCI CONTRO IL TEMPO ANTICO, 


IFINERARIO 
GALANTE 


CORBACCIO 


a folti come 


Ili.mo Dott. Barber 
LA CALVIZIE VINTA "0". 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


governativa 1,80 ©. 


oltre 


ALL RI, interessanti libri. Catalozo 
gratis. Carretti - Santalucia Almonte 13 
- Napoli. 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre mteres- 
santissime novità inviando vaglia li- 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle, 
25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche, storiche, accu- 
rate. Riproduzione Stemmi. Legalizza- 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX). 


DISCHI FONOGRAFICI ballabili, can- 
tati ligquidiamo: Spedisconsi francodo- 
micilio 4 Dischi assortiti punune re- 
galo anticipando Vaglia 14,50 Magaz- 
zinì Monteverde - Cofso Garibaldi 50 
- Milano. 


DISEGNO cualsiasi eseguisco, inviare 
ordinazione. Identità 5333. Carpenedo 
(Venezia). 


FRANCOBOLLI CHINA, serie Rodi, 
trecentocinquanta esteri L. 3.75 - Tre- 
cento America L. 4,75 - Listino gra- 
tis - S. T. U. F. I - Tagliacozzo. 


FRANCOBOLLI Commemorativi Este- 
ri: Quaranta L. 2,85 - Duemila esteri 
L. 9,75 - Duecento Spagna L. 3,00 - 
Cinqsanta Australia L. 2,25 - Cin- 
quanta Finlandia L. 2.00 - Cinquanta 
Polonia L, 2,00 + Dieci Etiopia L. 6,75. 
Acquistiamo cominemorativi italiani - 
Giornale scambisti Gratis - Direzione 
C. I Lavinio, 18, Roma. 


FRANCOBOLLI DIFFERENTI, bassis- 
simi prezzi. Cento Norvegia L. 12; Due- 
cento Rumania L. 10: Cinquanta Ca- 
nada L. 4; Dieci Cochin L. 1.50; Dieci 
Cipro L. 2.50; Venticinque Columbia 
L. 5; Settantacinque Egitto L. 12; Ven- 
ticinque Nuovazelanda L. 2,50; Venti- 
cinque Sirialibano L. 3,50; Venticinque 
Portorico L. 5. Aggiungere Postali L. 1. 
Catalogo generale quattromila offerte 
L. 2 vimborsabili. Studio Filatelico Si- 
ciliano; Maqueda 32. Palermo, 
INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sì può da vicino e 
da lontano sot'omettere altri alla pro- 
pria volontà Opuscolo gratis. Scr.: Pa 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 
INFORMAZIONI interessanti redditi- 
zia speculazione ovunque. Lire Tre. Ca- 
pitano Dalbrun - Sanremo. 


INVIANDO L. 2,75 e luogo d'origine. 


chiunque riceverà proprio stemma 
Araldista. Giambatistavico 23, Firenze. 


può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 

aj per mia e sua soddisfazione... Osservi 
la superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A_ (Airol: ) 


Per qualsia ttia dei Capelli 
«prurito, cadut: in ni 

achiuzze, capi 0 biarchi, 

lere is ì uscolo Tal Dott 

Barberi, Piazza S. Oliva, 4 PALER 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette 
ratura, tesi, rela traduzioni, ecc. 
provvede: Studio Bibleografico - Na- 
zionale 6 - Firenze. 

LOTTO arricchirete; compensi dopo 
vincite - adeguate Combinazioni gra- 
tis inviandomi spese. Massobrio - Asi. 
lo - Solero (Alessandria) 


MACCHINETTE Ufficio - Tipo popola: 
re: Frolio Macchina da scrivere mono- 
tasto - Somma Macchina Calcolatrice 
automatica Stampatutto sostituisce 
una Uupografia im casa. Lire 460 cadau- 
na. (Cercansi Concessionari). Mondial- 
brevetti 1. M. E. X. - Verona 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci piu lre giornale 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, eta, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti. operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambì e terni. Opusco.n 
gratis. Scrivere. Panconi - Carignano 
(Lucca). 


PERCHE' soffrive? Timidezza, noia, 
ducia, ogni crucciante difetto mora 
guarirete confidandovi: Lorenzino - Ca- 
sella Postale 37 - Verona. Consulenza 
psicologica, grafologica. L. 3 francobolli. 


PINOCCHIO magnifico snodato live 
cinque francobolli. Aretusa - Vittore 37 
- Milano. 


RADIO SERVIZI ALLIATA. — Ripa- 
razioni accurate d'ogni tipo e riarca, 
servizio tecnico specializzato, Avvolgi= 
menti motori e riparazioni apparecchi 
elettrici. Via Marianna Dionigi, n. 3. 


SESSANTA temi svolti di cultura fa- 
scìsta lire dieci. Inviare vaglia prof Al- 


do Frigieri - Via Bartolo Sassoferrato, 
24 - Roma. 


VINCERETE intallibilmente ottoruote 
inviando live 3. « Populus » - Sanbarto- 
lomeo 43 - Napoli. 


Comitato direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LU NO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile 


OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


\ METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MNMILANO 


CENT. 40 ROMA, 17 Ottobre 1937. Anno XY Sec. Il — N. 1956 — Ano 37 — N. 42 


DAL CARTOLAIO 


puedibitai i 


“Le par 


CENT. 40 ROMA, 


TI 


RIVI 


— E queste 
— Capirà, d 


CENT. 40 ROMA, 24 Ottobre 1937, Anno XV Sec. Il — N. 1957 — Anno 37 — N. 43 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INI INTELLIGENTI _ 


RIVISTI E_ A_GRANDE SUCCESSO 


— E queste sarebbero le famose « girls » ? 
— Capirà, dopo un milione di repliche!... 


ti 


tur alto” 


pr da 


Caro lettore, 


Hai letto? Quell'isterico di Eden 
continua a dare in ismante, a mit. 
golare, a dir fesserie con la sicume 
ra dell'infallibilità ed è per ques 
he non riesce nemmeno più u dar 
tito. ma soltanto a far pena. Mi 
ti il famoso tatto inglese e le 
decantata  flemma? Quetto 


sbraita come un osse che orma 
è stufe opport dist on 
del Comite di non intervento, chi 
un giorr l'altro metterà & posto 

f hi n ha 
em chi 


Durante la guerra etiopica glieni 
ette di tutti i colori e in 
facevamo per il suo bene 
e giovane ed ha bisogno d 
ma è stato inutile, Non © 
are u sentire e sopratutto 
vuol curare 
pensato? adesso faccio quattr 
e vedrai che l'Italia »'abbac 
chia e la pianta d'impedirci di furi 
comodaccio nostro. Q 
tra che na proprio bisogno d 


andarsi a curare. se dopo tre ann 
non a ancora imparato a conoscer. 
ci ! dire proprio che la ca 
po dura e non c'è sperenza di 
mig. ramento Con q popò d 
quai che succedono in Palestina, con 
lo spopolamento per cui fra cento 
anni non e ranno 7 oraziad. 
dio, che quattro milioni d'inglesì 
con la cosc ione volontaria ect 


ecc. Il sig. Eden si permette di fari 
le alz d'ingegno! Il nostro Grand 
gli ha risposto duro, come può farlc 
chi sa che dietro di sé c'è chi c'è e poi 
utto un popolo di quaran!acinque 
mili che all'occorrenza e vronio 
a scattare, come scattano i verrido. 
ri al colpo di pistola 

A Roma si dice: «cì fa un baffo! 

L'altro ieri ti abbiamo visto che 
accompagnavi i ragazzini a scuola 
primu di andare all'ufficio. Bravo 
E per strada ripete ai luoi ram- 
polli tutti quei consigli che ‘anti 
anni fa i tuoi genitori avevano 
ito. con quel risultato che tu sai 
meglio di noi. Ma tu vuoi essere or 
goglioso di loro e lo sarai perchi 
adesso le cose sono molto diverse e 
nostri ragazzini sentono gia dalla 
yrima elementare il vero spirito del. 


1 del 


premio: motocielett 


» da scrivere 
» apparecchi 

» bicicletta nd 

» bicielett ' 


ppet 
» grammofono 


L'estrazione doi premi 
Lo spese al spedizi 


: PROPAGANDA A PREMIO 


Collocare nelle caselle del quadrato dei numeri qui 
* 1» 2 a I0 in mode che fl totale della somma, in ogni 
a sempre di 18. Per tutti coloro che ci Spediri, 


PREMI PRINSIPA 


Numerosi premi secondari \quadri, astueci per tvîlette, 


la rita con i suor ideali le sue lot. 

e e le sue incie. Ar nostri temp? 
cruramo soltanto dei mocciosi; oggi 
ogni ragezzino è già qualcuno e sa 
che libro e moschetto stanno nelle 
sue mani non come un simbolo, ma 
come realta del pensiero e dell'azio- 
ne. Perciò non essere barbogio, ne 
piunvio, né petulante con i tuoi fi. 
oli Aîtrimen!i ti accorgerai di esse. 
re sorpassato e non avrai diritto a 
quella stima che ogni ragazzo deri 
nere nel proprio genitore Procurit 
‘i montererti al passo con ioro. & 
essere sempre giovane insomma La 
nostra fortuna dipente da questa 
uiovinezza perenne che dere ani. 
murci in tutte le eta! 

Come dici? La tua signora ti dice 
itreitanto?  Mattacchion ti va 
empre di scherzare. Va bene, va 
bene... Accontentala. 

Arrivederci a quest'altra setti 

mano I inoi 


TRAVASATO 


van Crawford ha sempre 
>» Greta Garbo, Le dne dive > gi. 
ravano » spesso nel medesimo stu 
dio E tutte le volte che la Crawford 
passava dinanzi al camerino della 
Garbo, sì fermava un tante per 
dirle Buon giorno Miss Garbo » 
senza però ottenere mai la minima 
posta. 

Due settimane la Crawford 
Vende I di deuti passo senza fer 
marsi. La Garbo allora con le ma 
ni sui tiar emise un lento e stu 
pito Gue un po'!!!.... 


mi 


44% 
Il Comitato dei maestri di ballo 
imericani lancia ouest'anno un 
Nuovo passo di danza denominato 
la serratura e la chiave». Non 
sappiamo ancora di cl si tratta. 
Ma visto il titolo e considerata l'a 
dacia dei balli moderni pensiamo 
già che «la serratura e la chiave 
sia un passo da danzarsi a porte 
chiuse. 


Ci sono persone che riescono n 
latsi invitare a tutti i ricevin 
i in oncie dei congressisti 
scipline più tecniche ed ermevehe 
dello scibile umano, 

Fame di scienza? 


ete di sapere? 


Oh no! Fame di panini e di paste 
Sete di liquori e di bibite, Null'altro 
che questo. 

Infatti prima del rintresco non si 
vedono mai e dopo lo sbafo non: s; 
vedono più 


abbiamo messo a disposiz 
uenii premi principali. che 
senzi di un Notaio, fra 
tintamente 


HA, pre 


oro 


i solutore del ona 
o. apeciticando chia 


Maiundano da Busto Arsizio che riu. 
sciti esperimenti industriali hanno 
portato alla fabbricazione di un 
nuovo tessuto, ottenuto con le stesse 
materie prime con cui si fabbrica il 
vetro. Il nuovo tessuto. infatti s. 
chiama « fela-vetro > 

Non l'abbiamo veduto, ma tacen. 
docene un'idea approssimativa, pen- 
sando alla carta vetrata, abbiamo 
l'impressione che questo nuove tes. 
suto non sia indicato per la confe 
zone di mutande, sia maschili che 
iminili 


0. 
Il signor Negrin, mtervistato a 
Valencia da alcuni giornalisti stra. 
nieri, ha dichiarato «No; anremo 
quanto prima un potente esercito è 

Sicuro! Certamente! 

Avranno. quanto prima Valen. 
cia, a Madrid, « Barcellona. il « po- 
tente esercito » della Spagna nazio. 
male, cl comando dci generale 
Franco. 

E chi lo metteva in dubbio? 


Quotazion Borsa di Londra 
per comperare una sterlina bastano 
78 pes nazionali, mentre ce ne 
vogliono 241 governative. 
direbbe che la moneta di Fran. 
«co, a Londra, inspiri più fiducia di 
quella repubblicana, 

Ma c'e chi assicura che, nelle 241 
peseta» del Governo rosso, c'è com. 
presa una quota in conto fornitura 
di aeroplani e materiale bellico 
vario 


+00 

Fra Germania e Cecoslovacchia è 
Stato ratificato un trattato riguar. 
dante... un'osteria : 1’ Osteria del 
* Cavallino » di Niederreuther, che 
trovava in territorio cécosìovacco, 
causa del deviamento del corso di 
Un fiume vicino che serviva a de. 
marcare il confine fra i due stati. 
ora si trova in territorio tedesco. 

F' occorso un atto diplomatico in 
piena regola per sanzionare questo 
capriccio del fiume. 

Tal diplomatica bega 
ulloste, poco gli frega: 
0 0 tedesco che sia, 
gli.preme aver l’asteria 
sempre col fiume vicino, 
per metter l'acqua neì vino 

+ ++ 
tta della Generalità di 
Catalogna » pubblicava feri il se. 
guenie decreto: « Vi la necessità 
Urgente di provvedere di viveri Ja 
popolazione civile e le forze armate, 
in considerazione dell'ottima qualità 
dei fagioli prodotti nella regione 
dell'Alto Urgel, si ordina che tutto 
} raccolto venga trasportato alla 
zione di vettovagliamento di Bar. 
cellona 

Rit: mo che un simile provvedi. 
mento avrà per eftetto di scoraggia 
re Ja resistenza del popolo, determ 
nango anzi specie ora che si va 
nell'inverno un intensitic del 
movimento separatista catalano, 
anche in seno ai membri di una 
stessa famiglia 

+0 

Col 51 ottobre la borsa delle tigu. 
rine verrà definitivamente chiu 
Per il 1. novembre si dà come sicu- 
ro un notevole rialzo dell: azioni 
dell'intelligenza umana 


La «Ga 


A Vienna, il sig. Green, l'uomo 
che non dorme da vent'anni, ha ot: 
ferto la sua sesta per la tenue som. 
ma di 400.000 lire a gualche Istitu. 
to scientifico cui interessi - dopo 
che il Green sara morto — studiare 
il singolare fenomeno della sua ven. 
tennale insonnia, 

Il Green ha latto tale otterta per. 
ché trovasi in imbarazzi finanziari. 
ma sembra che finora la scienza 
non l'abbia presa in considerazione, 
forse pensando che. con 400 mila li- 
rette in saccoccia. il buon Green 

altine liberaio 

da pensieri assilli 
riprenderà, beaio, 

i suoi sonni tranquilli, 


Che hai che 
Sto in pensie 
da queste parti!... 


La questi 


spi 


L'atfare dei 
me lo vede 


+ Adesso che la spina h 
na fabbrica americana è riusci. 
a costruire un apparecchio radio 
bile. che sarebbe “na spece de 

Tascabile... tascabile 

ecco. fra tante frasche, 

il sistema ultimissimo 

per rompere ie tasche 


penseno de tiracce un be 


tra er Vaticano e la Na 


Però la Pic 
Perché coprì er Gigante 


a resla di 


co' na foja de fico 0 co * 
L'idea me pare proprio 


Dopo che cianno tanti 
p'iappiana ‘na quistione 
de concija la Chiesa co 


se tira fori n'antro s 
senza pensa che porta j 
quer poco nobbile interre 


Per costruire un pianoforte occor. 
rono 48 differenti materiali che pro. 
vengono da 16 paesi diversi. A. 
aesso che lo sapete quando sentirete 
il vicino di casa che pesta il piano 
dalla matti alla sera potrete Bri. 


L 
dare 
Numi del cielo quanto mai scortesi u | 
rale proprio la pena o la tortura 
di disturbare sedici paesi in casa Chaul 


per fabbricare questa scocciatura? 
* Ore sette. L'uscio della 


UFFICIO»: CONSULENZA. letto di Camillo Chauten 
ARALDICA discretamente e la figura 


iere privato del grand 

FIRENZE Stato si insinua tra i ba 

via BENEDETTO CASTELLI 21 TEL 20998 tando un vassoio guarnit 

Ricer: ma colezione che servirà 

era se qualsiasi famiglia re dalle fatiche del sonr 
chedario 

n milione 


Idico 


tore dei destini della Fra 
— Chi va là 2! gi 
temps svegliato di sopras 
— Buongiorno, eccellen 
Sette ed in Francia tutti 


oscete notizie sto 
tosto Casati 


Cognome © nom — Ah, credevo di pes 
letto i giornali? Che c'è 

Va tatto di politica 

Ri 209 — Le solite stupidaggin 


za. Può dormire i suoi * 
Ù quilli! 
d'origine della famiglia — Ma se mi sono sve 
prio adesso ! 
> — Dicevo così per diri 
| co la sua colezione 


(Inviarceto 1 


Lu 


Mito su cartolina) 


. il sig. Green, l’uomo 
me da vent'anni, ha of. 
sesta per la tenue som 
)0 lire a gualche Istitu- 
o cuì interessi - dopo 
i sara morto — studiare 
fenomeno della sua ven. 
mula, 
1a latto tale offerta per. 
in imba 2) tinanziari. 
che la scienza 
presa in considerazione, 
ndo che. con 400 mila li. 
roccia. il buon Green 
liberaio 

nsieri ed assilli 
derà, beaio, 

somni tranquilli. 

> vv 

rica americana è riusci. 
re un apparecchio radio 


bile... iascabile... 
fra tante frasche. 
ema ultimissimo 
ympere te tasche 


tire un pianoforte occor- 
erenti materiali che pro- 
x 16 paesi diversi. A. 
sapete quando sentirete 
‘asa che pesta il piano 
la alla sera potrete Bri. 


elo quanto mai scortesi 
n la pena o la tortura 
e sedici paesi 

are questa scocciatura? 


LL 21 TEL 20398 
(asi famiglia 
aldico 

i schede 


icarci » 
a della 


Citta 


incoll 


+ su cartolina) 


Demolizioni e sventramenti 


Che hai che sei così preoccupato? 
Sto in pensiero: sono due o tre giorni che Piacentini gira 


da queste parti!... 
I 


La que stione 


. 
x se 

Ss I DImosa 

L'atfare dei Borghi. Co 

me lo vede un lettore. 

Adesso che la spina hanno levata 
penseno de tiracce un ber modello 
che sarebbe "na spece de cancello 

tra er Vaticano e la Nazzione amata. 
Però la Piazza resla delurpata. 

Perché coprì er Gigante accusì bello 

co' na foja de fico 0 co° “n cappello? 


L'idea me pare proprio sciagurata! 


Dopo che cianno tanto faticato 
p'appiana ‘na quistione tanto dura 
de concija la Chiesa co' lo Stato 


se tira fori n'antro sbaramento. 
senza pensa che porta jettatura 


ouer poco nobbile interrompimento! 


Mattutino 
in casa Chautemps 


* Ore sette. L'uscio della stanza da 
letto di Camillo Chautemps si apre 
discretamente e la figura del came. 
riere privato del grande uomo di 
Stato si insinua tra i battenti por. 
tando un vassoio guarnito della pri. 
ma colezione che servirà a rianima. 
re dalle fatiche del sonno il regg. 
tore dei destini della Francia. 

— Chi va la ?!.. grida Chau 
temps svegliato di soprassalto. 

— Buongiorno, eccellenza! Sono le 
Sette ed in Francia tutto va male 

— Ah, credevo di peggio. Avete 
letto i giornali? Che c'è di nuovo ir 
tatto di politica? 

— Le solite stupidaggini, eccellen 
za. Può dormire i suoi sonni tran 
quilli! 

Ma se mi sono svegliato piu- 
prio adesso ! 
> — Dicevo così per dire... Ma ec- 
co la sua colezione 


Come, due crostini soltanto? 

— Si, perchè il pane è aumentato 
ancora 

— Ah. non me lo dovevate dire. 
me lo dovevate lasciar supporre! Vi 
rendete conto della sofferenza che 
provo in questo momento? 

— Sì, eccellenza! Tutta la Fran 
cia conosce Îl vostro cuore e soffre 
con voi e piu di voi. 

Nessuna telefonata da Mosca® 
Nessuna. 

— Male! Stalin deve essere sem 
pre arrabbiato con me per via di 
quei centoventi milioni spesi inutil. 
mente per le elezioni cantonali Che 
cosa potrei fare per ammansirlo? 
Via. escogitate qualche cosa. aiuta 
temi! Dimostrate di essere vera 
mente il cameriere di un grande uv. 
mo di Stato! 

Mah, non sapret... 
Se aprissimo Je frontiere ae: 
Pirenei? 

- Non è consigliabile, di là ti 
un'aria micidiale. 

Se mandassimo un altro corpo 
di volontari? 

E dove li prendiamo? 

Se Vinv mo a Parigi? 


andarsene plù 

Si ode squillare il telefono 
Chautemps stacca il ricevitore, a. 
scolta un momento; poi passando la 
comunicazione al cameriere, dice 
sottovoce: 

E' Blum. Parlaci te, quell'uomo 
mi mette troppa soggezione. 

Il cameriere ascoltandi e rispon- 
dendo: 

—- Sì. sono proprio io... il came. 
riere! Meglio?... Grazie. Troppo 
buono! Come dite? Nel prossimo m:. 
nistero avrò un portafoglio?... Ma in 
fondo, ce l'ho già... Quale? Quello 
della presidenza! No... sua eccellen 
za Chautemps non se la prende a 
male ! Ah, sento che voi vi diverti 
te. odo voci femminili... Le vostre 
segretarie ? Ah, mattacchione ! 
Scommetto che sono signore chi 
hanno letto il vostro libro... Anch'ic 
sono per l'amore libero... Dunque. 
dicevate? oggi c'è un'importante 
riunione del gabinetto? 

Chautemps fa grandi gesti di di. 
nlego, poi mormora: 

Nel caso vacci te. 

-— Sua eccellenza non se la sente 
Prega di scusarlo... Dice che si ar 
noia troppo a far comparsa. Sì 
sì, verrò lo... Arrivederci. buongior 
no eccellen: 

Posa Il ricevitore, poi rivolgendosi 
al suo padrone: 

» una bella scocciatura 
Oggi che avevo deciso di andare al 
cinema.. 


- No. no, sarebbe capace di non- 


La fuga de li microbi 


C'era ‘na vorta un celebbre scenziatc i 
i che doppo avè passato i 
nun so si quante notti senza sonno i 


aveva ritrovato 

li microbi più strani de ’sto monno. 
L'aveva chiusi dentro le fialette 

e pe’ riconoscelli a prima vista 
aveva messo, come un farmacista, 
tante etichette sopra le boccette. - 
Potevi legge su li cartellini i 
« Bacilli de l’inghippi ginevrini » i 
« microbi de la rabbia concentrata » 
« bacilli de l'invidia a mano armata » 
« microbi de l'avanzi de galera » : 
« bacilli de la stragge e de la guera » 7; 
e tant'antri bacilli marovani È 
de la spece più sporca e traditora i 


da fatte proprio dì: — L'ommini umani, 
ammazzali che vasi de Pandora! — 
Na sera un gatto entrò ner gabbinetto 
der celebbre scenziato i 
corenno appresso a un povero sorcetto, i 
che pe' sarvasse dar nemico ingrato i 
zompò de qua, de là, tanto zompò 
ch'arivò sur bancone, i 
intruppò le fialette, le sfasciò i 
i e li bacilli presero er fugone. : 
i L'assistente strillò: — Madonna mia! i 
Co' tutta ’sta rottura de cristalli È 
li vassalloni so scappati via. 

i E adesso come famo a ritrovalli? — 

i Er Maestro arispose: — Che te strilli? 
i So io dove trovalli ’sti bacilli 

i pieni de rabbia, d'odio e de veleno. 
Mica hanno preso er treno! 

Se so’ schiaffati tutti, paro paro. 

ner mejo calamaro 

d'un giornale der Fronte Popolare: 
pe' cui, senza girà troppo pel monno, i | 
li troveremo all'ora der caffè : 
; nascosti ne l’articoli de fonno i | 
der « Populaire » o de l'« Humanité ». 


; Fedrone 


Eh. ma quando uno è came 
riere di un grand'uomo, prima di Apertura lampo 
tutto deve pensare a servire la La chiusura lampo è oggi di gran 
moda. Quanta strada ha fatto dal 
-- Sì, capisco... Ma vi assicuro che tempo in cui si applicava soltanto 
se lascio questo posto, mai più an- Alle borsette! Ormai gli abiti fem 
pro Al aervimo di uomini polli . ‘conan Gili nia ala RIO 
cameriere a cocotte! Li i 3 

Sicosto cameriera di ca cocotte! di cui sopra (e di cui sotto, anche). 

E di AIA Il meccanismo è veramente pratico 

Chautemps, scoppiando in una ed elimina bottoni e automatici che 
grande risata: tanto rallentano la vestizione e lo 
Io comando. io comando.... F:. spogliamento 
la. buffone! Dati i costumi moderni e l'amore 
in quarta velocità dei giorni nostri, 
la chiusura lampo è proprio quella 
che ci vuole. Siamo o non siamo 
nell'epoca dei colpi di fulmine? E 
non vi sembra che la risposta più 
naturale a tali colpi di fulmine sia 
quella di porre mano immediata. 
mente alla apertura lampo? 


nisce 


fi 
i 


DIR 


ih 


pelliccia ed il cappellino nuovo. che le ho comprati! 


pi 


Il 


PRESIDENTE 


le loro interpellanze brevità © circoncisione! 


CIO CHE PIU IMPORTA 


Ricordo che il tempo è danaro perciò raccomando agli onorevoli colleghi nel- 


Mia moglie non è potuta venire. ma non ha voluto rinunciare al piacere di farvi vedere la 


Colloqui 


PERSONAGGI 

Un jattorino dell'autobus 115. 
Un Signorcapo ‘(che non parla). 
Il coro dei passeggeri. 

«Ai nostri giorni, in un'ora di 
punta »). 

IL CORO. — Porcaccia la mise 
. Li còlga il malefizio!... Che 
oso servizio!... Il «bus» non 
ancor!... Dobbiamo andare a 


mo dalla fretta; e ancor non 
giunge il « bus »! 

(Ml coro si prolunga, sempre più 
animato, per alcune diecine di mi 
nuti: i coristi raddoppiano di nu. 
mero; e di contenuto furore. 

Giunge finalmente, maestoso, il 
115 e si arresta alla fermata) 

IL CORO. — (Se ne omettono, per 
, le parole energiche e pit. 


sì 

UN SIGNORCAPO. .- (Dopo ave. 
re scambiato un cordiale saluto col 
conaucente, si assicura che il ritar- 
do della vettura non sia inferiore al 
normale, servendosi di apposite ta- 
belle orario e di vari moduli che 
gravemente consulta; indi fa un 
cenno autorevole al fattorino, cenno 
che significa: « Fate pure salire 
questa marmaglia! »). 

IL FATTORINO ‘è solidamente 
seduto, nel sedile. Il sedile e la par- 
te del fattorino con esso, diremo co- 
sî, combaciante, formano un tutto 
ogeneo ed inseparabile: non c'è 
résina indiana, colla tedesca, olmo 
ed edera, che possano dare una pal. 
lida idea della perfetta aderenza 
stabilitasi fra sedile e fattorino. T 
passeggeri si affollano fra il marcia. 
piede,  predellino e la piattaforma 
posteriore della vettura, mentre il 
fattorino, comodamente seduto di- 
stribuisce i biglietti, intimando con 
piglio autorevole). Signori, sòrdi 
spicci' 

UN PASSEGGERO. — Ma, scusi 
perchè non si alza e non va ad ini. 
ziare la distribuzione dei biglietti 
sulla piattaforma anteriore, dando 
modo al pubblico di salire nella vet. 
tura! 

IL FATTORINO ‘restando tena- 
cemente seduto, per tutta risposta) 
— Sòrdi spiccl, sinnò nun do’ er 
bijetto! 

UN PASSEGGERO. — Ma il rego- 
lamento prescrive che, nelle « ore 
di punta » .. Me ne appello al Signor. 
capo. 

IL SIGNORCAPO (Sentendosi in- 
terpellato, si allontana rapidamente 
verso il Largo Chigi). 

UN ALTRO PASSEGGERO — Ec- 
co! Bisognerebbe che nelle « ore di 
punta », quella punta venisse conve. 
nientemente a sporgere, per tre 0 
quattro centimetri buoni, sul piano 
del sedile dove è seduto il fattorino. 

Perchè mi ricorao che, mio non. 
no buon'anima, diceva che quando 
una cosa non vuol entrare in testa, 
tante volte può entrare... 

(La vettura purle affollata e non 
st sente la conclusione del ragio- 
namento), 


CURA DELLA LUE 


Chemioterapia moderna 
YI 


Simor « Trava- 
sO» gentilissimo, 

Sarà che il so. 
toscrito quando 
che sta per veni 
re, ossia l'è li che 
il mese avitunale del 
comincia a risentire 
loreto al «amba mata 
il vedere le fòllie dei a) 
cadono dai loro ramoss 
me le alusioni dei vuoi 
mi ricorda che il tempi 
nessa per me l’è passat 
so; o anca agiunga |] 
provata nela visita ala 1 
Nassionale, il fato sta ir 
questa stagione che qu 
mi si ammossia, come 
ma, lo spirito come se ( 
spale la capa di piombo 
sati bei giorn! ridenti « 
nano più! 

L'è per questo che 
tempo mi sono dato al 
solitari della campa: 
overosia ale passegiate 
dela via Apia antica 
quando c'è ilumina a la 
rovine dele tombe, dale 
nanca che ho mica fato 
redo di studi, sento u: 
voci latine dei defunti 
sepelitl che pare che 
fermati o passegger! E 
riposarmi le lasse meml 


{ comenano segno 


60 aronentario aporia no ogni 
OU/.::. desta TI] 
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yrino dell'autobus 115. 
orcapo (che non parla). 


dei passeggeri. 
ostri giorni, in un'«ora di 


)RO. — Porcaccia la mise 
i colga il malefizio!... Che 
servizio!... Il «bus» non 
incor!... Dobbiamo andare a 
un’ora che s'aspetta!... Ar. 
dalla fretta; e ancor non 
l «bus>! 
ro si prolunga, sempre più 
, per alcune diecine di mi. 
coristi raddoppiano di nu. 
di contenuto furore. 
je finalmente, maestoso, il 
i arresta alla fermata). 
RO, — (Se ne omettono, per 
, le parole energiche e pit- 


o). 

[IGNORCAPO. .- (Dopo ave. 
biato un cordiale saluto col 
nte, si assicura che il ritar- 
vettura non sia inferiore al 
servendosi di apposite ta- 
rio e di vari moduli che 
ente consulta; indi fa un 
utorevole al fattorino, cenno 
pnifica: « Fate pure salire 
marmaglia! »). 
ATTORINO ‘è solidamente 
nel sedile. Il sedile e la par- 
attorino con esso, diremo co- 
baciante, formano un tutto 
eo ed inseparabile: non c'è 
indiana, colla tedesca, olmo 
a, che possano dare una pal. 
ea della perfetta aderen 
sì fra sedile e fattorino. 1 
eri si affollano fra il marcia- 
i predellino e la piattaforma 
re della vettura, mentre il 
0, comodamente seduto di. 
ce i biglietti, intimando con 
utorevole). Signori, sòrdi 


ASSEGGERO. — Ma, scusi 
non si alza e non va ad ini. 
a distribuzione dei biglietti 
iattaforma anteriore, dando 
1 pubblico di salire nella vet. 


ATTORINO ‘restando tena- 
e seduto, per tutta risposta) 
lt spicci, sinnò nun do’ er 


ASSEGGERO. — Ma il rego. 
o prescrive che, nelle «ore 
» .. Me ne appello al Signor. 


GNORCAPO (Sentendosi in- 
lo, si allontana rapidamente 
_Largo Chigi). 
LTRO PASSEGGERO — Ec. 
ognerebbe che nelle « ore di 
. quella punta venisse conve. 
nente a sporgere, per tre 0 
) centimetri buoni, sul piano 
ile dove è seduto il fattorino. 
lè mi ricordo che, mio non- 
n'anima, diceva che quando 
sa non vuol entrare in testa, 
volte può entrare... 
pettura parle affollata e non 
È la conclusione del ragio- 
0). 


A DELLA LUE 


‘hemioterapiî 
LI 


trova 


a moderna 


;MARGY maco poliva- 
ì compi t ento 
filide } 
tratt illustrato nel- 
cifia « Sifilide e sua cura per 


le» che si spedisce gratis ed 
a chiusa da . A, Specialità 
olerapiche Napo Torriani 
ino, 

Pref. Milano n 


64983 - 1935). 


FAR FALLIERE SPAGNOLE 


INFN 


Che bella collezione di farfalle rosse! 


Simor «Trava- 
so» gentilissimo 

Sarà che il so. 
toscrito quando 
che sta per veni 
re, ossia l'è li che si avvicina 
il mese avitunale del Novembre 
comincia a risentire qualche do. 
loreto ala gamba mata; o vuoi ch: 
il vedere le fòllie dei albari che de. 
cadono dai loro ramosseli estivi co. 
me le alusioni dei vuomini mortali 
mi ricorda che il tempo dela giovi. 
nessa per me l’è passato da un pes. 
so; o anca agiunga l'impressione 
provata nela visita ala Mostra di via 
Nassionale, il fato sta insoma che in 
questa stagione che qui per salito 
mi si ammossia, come sì dice a Ro- 
ma, lo spirito come se ci avessi sule 
spale la capa di piombo dei ani pas. 
sati bei giorni ridenti che non tor. 
nano più! 

L'è per questo che da qualche 
tempo mi sono dato ai passatempi 
solitari della campania romana. 
overosia ale passegiate arcologiche 
dela via Apia antica, dove il sole 
quando c’è ilumina a larghe falde le 
rovine dele tombe, dale quali i0, be 
nanca che ho mica fato un gran co- 
redo di studi, sento ussir fuori le 
voci latine dei defunti che c'erano 
Sepelitl che pare che mi dicano: 
fermati o passegger! E io, anca per 
riposarmi le lasse membre, obedisco 


Lei dirà come l'è che ho  sielto 
proprio la via Apia ma deve consa. 
pere che l'è quela che la mi sta più 
vicina di casa. per via del tram dei 
Casteli che mi straporta nei cipressi 
di quei paragi dove oltre ale tombe 
dei avi antichi defunti si vedono 
i acquedoti, e specialmente c'è una 
ostaria con cocina casalinga e ova 
di giornata, che in caso di bisonnio 
l'è mellio lei che una farmaceutica 
coi suoi medicinali 

Così, come ci ho deto, le mie 
otobrate le trascoro solo soleto, in 
parte caminando e in parte col se- 
dere sui rudi ruderi di pietra fino 
che il sole non si occasa nel tra- 
monto, e alora passando vicino al'o 
staria su mentovata ci facio il goto 
dela staffa, e qualche volta bevuta 
stante ci agiungo un vuovo di gior 
o una feta di pecorino 

Quando invece l'è di giorno testi 
vo, adio solitudine perchè alora ol. 
tre ale copie fidanzate 0 quasi che 
lo tano per istruvirsi nela storia an 
tica, vengono le comitive col profes 
sore che fa spiegassione, e ci dì 
rò che, una volta onni tanto, a farsi 
un po’ di rudissione nele antichità 
fa mica male, e s’imparano tante 


E vedi come stanno bene appuntate con « Frecce Nere »! 


Le lettere del Sur Pasquale 


cose che prima non si sapevano. 

Io per esempio, tanto per dircene 
una, ho saputo così da uno di quei 
sinniori che il celebre Fabio M 
mo aveva il vissio di temporegiare 
dala matina ala sera. che i gradi 
atori gel Coloseo salutavano in pun. 
to di morte i imperatori dicendogli 
in latino: Ave Cesare i muratori ti 
salutano! Come pure l'ultima parola 
di uno al leto di morte fu questa: 
Tu cuoco Bruto? 

Adesso qui per qui non mi ricor. 
do perchè alora si usava @ dire co. 
sì, ma fa niente che tanto a lei 
sig Travaso non gl'importa. e gnan 
ca il Gigeto che studia la storia me 
l'ha saputo dire, che è tuto dire! 

A onni modo, certe cose è bene 
di saperle perchè non si sa mai 
le combinassioni dela vita; e io spe. 
cialmente anzi ci confessarò che mi 
interessano un mondo, come a dire 
le vite dei grandi vuomini antichi 
imperatori che ogi ci hano le loro 
statuve nei musei e nela via del'Im. 
pero oltre che al Pincio 

Ansi ce ne vollio contare una che 
m'è sucesa a me apunto un giorno 
che stavo m campannia sopra una 
tomba di roccata che in fondo c'era 


come una buca 
verso il crepusco 
lo dela sera, dove 
che io pensan 
do all'Imperatore 
Nerone ‘che hano volia a dire ma 
l'era un bel matachione) non vo- 
lendo sono ussito fuori col dire a 
voce alta e spassiosa: O Nerone 
dove sei tu? Che cosa fai? 

Ebene, ci crede che li per li restai 
impressionato nel sentire una voce 
da sotto a dirmi chiaro e neto in ro. 
manesco quelo che stava tacendo 
(che qui non sta bene a ripeterglie- 
lo; tratandosi di un pastorelo che 
era dovuto andare lì giù, e mi chie- 
deva scusa scambiandomi forse per 
un sorveliante ai scavi e antichità? 

Scus! la confidenza, e mi dico suo 


PASQUALE LASAGNA 


ACIDITA DI STOMACO 


Alle donne e agli uomini di ogni età, in 

siasi ora del giorno o delia notte, doi sì 

presentano i primi sintomi del eccessiva Acidità 

dii stomaco, cattiva digestione, catarro gastro-in- 
È consigliabile l'uso della 
ESCEMIE. ln tut: 


he 
Chiedere < puscolo gratis «@ 
prietari 


i unici pro- 
PRODOTTI SPECIALIZ=ATI PACELLI 


Via Belisario, 8 ROMA. 
Aut. Pref. Geneva, 20318, 8-5-1936-XIV 


SPORTRAVASATURE 


QUANDO SI HA IL BERNOCCOLO PER IL GOLF 


_ 


è 
— 
O 
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itopariante per 
deliberazione 
vivo plauso 
giovedì | quali 
lerare che il loro pi. 
#è perlod.car 


L'ANGOLO TECNICO 


Il giovedì —‘ 
alle Capannelle 


ziovedì alle Capa: 


Una DI 


innelle. Pe 
17 di un vor 
p un té che 
t sa ristretti: / 2 
Iraneo provoca v 
ri Per fortuna Quello vince di sicu , 
— Perche” 
cietà ha deci — Ma gia cn «set» nei calzoni. 
ooesinni 


IMMINENTE! 
DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI 


SRO R 11 PRINISRARIO 
INIMOR.A 1,I e GALANTE 


STACCHENKI 


pubblica nella Collana ‘4 CORVI,, 
ii 3° volume del ciclo umoristico 


"VOCI CONTRO IL TEMPO ANTICO, 


CORBACCIO 


usa di quell'irriverentissimo mece- 
canismo, Ora, il riposo è assicurato 

Con un prossimo provvedimento. 
nvocato dal pubblico e dalla stam 
pa anche gli allibratori saranno ob. 
blizati a mettere la sordina. Essi 
pertanto dovranno sussurrare e non 
gridare come tanno adesso. le loro 
quote Possibilmente, le confideran. 
no all'orecchio d'ogni singolo scom. 
mettitore 

Un'altra de jone degna di piau. 
so € quella di non introdurre alle 
Capannelle la scommessa doppia. in 
uso a San Siro, sul primo e sul se- 
condo arrivato nella stessa corsa 
una cosa che a Roma è troppo faci 
le, quasi puerile. Avremo invece. la 
scommessa supertecnica in cui il 
bravo irequentatore d non solo 
l'ordine d'arrivo dei primi tre, ma 
anche le distanze tra 1 primo ed il 
secondo e fra questo © il terzo Ai 
vineitori, ricehi doni 

Intine 1 frequentatori dei giovedì 
alle Capannelle troveranno, a parti 
re dalla prossima settimana. una 
sradita Innovazione negli autobus 
che h riconducono a Roma ogni 
Sedile avra 1n dotazione un Rosario 
e un libro di preghiere nonchè una 
copia dell'aureo libro intitolato + La 
consolazioni della tlosotia 

All ultim'ora, tuttavia, apprendia 
mo che gli autobus per Je Capannel. 
le non esistono. Lo sospettavamo! 
il teemco 


Calci di rigore 


La Roma in testa alla ciassiticu, 
la Lazio che le fa il favore di batte 
re il Bologna... Pieno idillio, sigmori' 

La A 

Però, domenica prossima dovrebbe 
esser la Roma a fare a se stessa il 
segnalato favore di battere iì Bolo. 
gna 

+ bo 

Si ha un bel dire: 1 campioni so- 
no giù Il Littoriale fa paura 

Dico: il campo, non 1 grornat? 

+++ 

Per quanto, anche il qornale a 
votte fa paura. 

+ +0 

E un del po che quella ragazza a! 
Torino non hatte nessun primati 
di nuoto. 

"ps | 


E jago €lyde, dunque che st per 
mette di correre în assenza di Aule 
Gellio? 

E +04 

À vroposito © la sfida Muscielo 
ne-Tara? E quella Muscletone-Gràu. 
Nhoumd? Verba volant 

+0 

I pu vecchi di vor ricorderanmi 
certamente quel giorno che a M'. 
lano ebbero inizio 1 campionati na. 
tonali di tennis. 


Era presente Alessandro Manzon? 

Anzi, no Don Rodrigo! 
‘reo 

Allora, siamo intesi. l'anno ven. 
turo, Bartali non fa i Giro « sì 
riserva per il « Tour» 

+00 

Naturalmente, ira tre mesi 0 qual 
tro, quelli del « Giro » cominceranno 
a strepilare, dicendo. voghamo Bar. 
tal! 

+ + 

Intanto, approviamo  lantietyo 
della data. E° gia qualcosa 

+++ 

Se por si riescisse a prendere « 
calci nel sedere alcuni « direttori 
sportimi » ar alcune Case, il sucresso 
det Giro sarebbe assicurato 

+6. 

La «+ Roma.» guwchera, dicono, allo 
Stadio Vuoi vedere che cr scappa 
una fusione? 

0600 

Quundo Giambuttistu Vico enun 
ciò ta teoria dei corsi e ricorsi stori. 
cI, certo avena im mente te poremi. 
che sugli arbitri, 1 calci di rigore è il 
gioco duro 

++ 

Aitenzione! Abbiamo —torse i 
Donatello 11I per u 1938! S1 chiama 
Nearco, ha due anni e vince sempri 
fecile 

++ 

Una volla Gianni Gambi portava 
u casa 1 dollari Ora 1 suoi cavall: 
periano a casa marchi, franchi e 
scellini. 

we 

Ma del ripristino dell ippodromo 
dei Parto che ne e stato? Coraggio 
signori rogliamo avvicinare 10 corse 
a Roma, visto che Roma sr deve è 
stendere verso il mare e nori versi 
le Capannelle 


PEI VOSTRI CAPELLI 


La natura de 
10n può tiuse 
DI URTICA offr 


capello varia da individuo a individuo ed un so! prodotto 
IBence nella totalità dei casi. La serie dei prodotti SUCCO * 
n quadro completo per il trattamento della capigliatura 
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A. per 
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Le lau 


dell’autarc 


Ml programma è vastiss 
ma semplice e perfetto, 
a scopo di proteggere 
ogni nostro prodetto. 


Si tratta di difendere 
i frutti dei terreni, 
e a regolarne i traffici 
sono già pronti i pieni. 


Oggi, solo quei popoli 
son da chiamarsi scemi 
ch'ai bisogni non limitan 
tutti i loro consemi; 


noi, quel che ci necess 
teniamocelo caro 
e insieme, di buon'unimc 
mettiamoci al lavaro. 


Ci vuol sempre una reo 
per lavorare insieme, 
alla ricerca assidua 
delle materie preme 


le quali ci permetlant 
cari signori mieì, 
nelle svariale industrie 
di far tutlo da nei 

E così sia dei viveri, 
pei quali si consiglia 
d'estendere l'autarchica 
santissima battiglia 


Zucchero, barbabietole. 
(credete. ii ver vi narro) 
ne abbiamo un putiferio 
ma cr scarseggia il farr 


onde si deve în solido 
e da buoni fratelli, 
frugare în tutta Italia 
ver estrarne i metelli. 


Non sr permetta u é 
d'impregare il denaro 
per sfruttarci; in sua pe 
s'arrangi lo straniaro! 

Ad altri, d'ogni auson 
terra il tesor si neghi, 
e nelle nostre viscera 
nessuno più ci freghi! 

ACCIO D' 


che se ne 
prodotti str 


ITEATI 


AI QUIRIN PAOLA Bi 
LUIGI CIMARA ne LA M 
GLI AMANTI di Luigi Chi 


i di rigore 


1 in testa alla ciassificu, 

e le fa il favore di batte 

ra... Pieno idillio, sigreori! 
+ ++ 

renica prossima dovrebbe 

yma a fare a se stessa il 

tavore di battere ii Bolo. 


+5 
bei dire: 1 campioni «o- 
ittoriale fa paura 
‘ampo, non 11 grornat? 
+++ 
ito, anche il qornale @ 
urd. 
+ + + 
po che quelia ragazza d' 
n batte nessun nrimate 


400 


'lyde, dunque ce st per 
orrere in assenza di Aule 


+01 
ito © la sfida Muscieto 
quella Muscietone-Gr&y. 
rba volant 

‘+40 
chi di voi ricorderanni 
quel giorno che a Mi. 
n intzio 1 campionati na. 
ennis. 


inte Alessandro Manzon? 
Don Rodrigo! 
‘+. 
iumo intesi. l'anno ren. 
ili non fa è Giro « SÌ 
u «Tour» 
+00 
ente, fra tre mesi 0 quat 
lel « Giro » cominceranno 
e, dicendo. voghamo Bar. 


+ + 
approviamo  l'antietp» 
E gia qualcosa 
+++ 
i riescisse a prendeiv it 
edere alcuni « direttori 
1 alcune Case, il sucresso 
sarebbe assicurato 
+%+ 
ia» guocherà, dicono, allo 
oi vedere che ci scappa 
0600 
Giambuttistu Vico enun 
a dei corsi e ricorsi stori. 
pena im mente ie nporemi 
rbitri. 1 calci di nuore è il 


++Ò 
ne! Abbiamo — torse il 
IMI per dl 1938! Si chiama 
due anni e vince sempre 


+40 


a Giunni Gambi portava 
ollari Ora 1 suo cavall: 
casa marchi, franchi e 


* 4 
ripristino dell ippodromo 
che ne e stato? Coraggio 
gliamo avvicinare 10 corse 
into che Roma »s? deve è 
ersu il mare e non perso 
elle 


\PELLI 


duo ed un so! prodotto 
erie dei prodotti SUCCO * 
mento della capigliatura 


RTICA 


:STAÀ LA CADUTA 
RDA LA GAMIZIE 


A I da 
Il antuosi ls 
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LZIOCORTE (Bergamo) 


Le laudi 


dell’autarchia 


Il programma è vastissimo 
ma semplice e perfetto, 
a scopo di proteggere 
ogni nostro prodetto. 


Si tratta di difendere 
i frutti dei terreni, 
e a regolarne i traffici 
sono già pronti i pieni. 
Oggi, solo quei popoli 
son da chiamarsi scemi 
ch'ai bisogni non limitano 
tutti î loro consemi; 


noi, quel che ci necessita 
teniamocelo caro 
e insieme. di buon'unimo 
mettiamoci al lavaro. 


Ci vuol sempre una regola 
per lavorare insieme, 
alla ricerca assidua 
delle materie preme 


le quali ci permettano, 
cari signori mieì, 
nelle svariale industrie 
di far tutto da nei 

E così sia dei viveri, 
pei quali si consiglia 
d'estendere l'autarchica 
santissima battiglia 


Zucchero, barbubiciole. 
(credete. îì ver vi narro) 
ne abbiamo un putiferio, 
ma cr scarseggia il farro; 


onde si deve în solido, 
e da buoni fratelli, 
frugare în tutta Italia 
ver estrarne i metelli. 

Non sr permetta a estranei 
«d'impiegare il denaro 
per struttarci, in sua patria 
s'arrangi lo straniaro! 

Ad altri, d'ogni ausonica 
terra il tesor si neghi, 
e nelle nostre viscera 
nessuno più ci freghi! 


ACCIO D’EMPOLI 


che se ne fruga dei 
prodotti stranieri. 


AI QUIRINO: PAOL. 
LUIGI CIMARA ne LL 
GLI AMANTI Luigi Ch 


MORTE DE 
LIA 


Olivaro 


novecenfo 


Ne vorrei un paio. 


Vi dispiace signore. non abbiamo che questa: è un modello! 


®0° Romoletto arriva all'ufficio in 
ritardo. Il capufficio lo chiama e gli 
dice: 

— Come mai viene così tardi, sta- 
mani? Che cosa le è successo? 

— Scusi, signor capufficio, ma 
proprio stanotte mia moglie ha 
avuto un parto difficile... 

Il capufficio non insiste nelle su 
osservazioni. 

Qualche giorno più tardi, nuove 
ritardo di Romoletto. Il capufficio lo 
richiama: * 

Che cos'è questo ritardo, an- 
cora? 

Scusi tanto, signor capufficio 
ma mia moglie, stanotte. ha avuto 
un altro parto difficile. 

Il cavufficio scatta 

- Ma lei mi sta anche prenden. 
do in giro! A chi vuol dare ad in. 
tendere le sue frottole? 

Niente frottole, signor capviti. 
cio Deve sapere che mia moglie ia 
la levatrice Ha capito” 


®® Romoletto e 3ernardo sono in 
causa per una grave questione di 
interessi 
Romoletto suggerisce al proprio 
avvocato di mandare un bel regalo 
al presidente de) Tribunale 
Ma lei è matto! gli rispon- 
de l'avvocato -- Non ci provi nep- 
pure, sa? Non solo perderebbe si. 
curamente la causa, ma ci passe. 
rebbe anche qualche dispiacere 
Qualche mese più tardi Romo. 
letto vince in pieno fa sua causa 
- Vede — gli dice l'avvocato 
che 10 l'avevo consigliato bene. dl 
non mandare regali 
Ma io l'ho mandato, e come! 
Solamente, che ì'ho mandate col bi. 
glietto da visita di Bernardo 


*% Righetto è andato a farsi vi. 
sitare da un celebre specialista 
Dopo la visita consegna al medi. 

co due biglietti da dieci 

Scusl, signore lei si sbaglia 
L'onorario della visita è molto di 
più 

Bene, professore Abbia pazien. 


za. Io credevo che fosse soltanto 
venti lire, e non mi sono portato ap. 


presso un'altra moneta 


- Va bene. Per questa volta, pos- 


si. Ma prenda nota che l’onora 
della visita è di cento lire 


rio 


— Oh! Veramente mi avevano 
detto che erano cinquanta. sola. 


mente 


®® Che distanza c'é fra Roma 
Napoli? 

-- Credo, duecentocinquanta € 
lometri, circa 

— E fra Napoli e Roma” 

— Che discorsi! La stessa 
stanza! 

Ma neanche per idea! 


e 


hi 


di. 


E come? 

Così: se ti domando che d' 
stanza c'è fra Pasqua e Pentecoste 
tu mi rispondi che ci corrono sett 
settimane. Ma se ti domando ch 
distanza c'è fra Pentecoste e Pf 
squa, non mi dirai mica che ci sonc 
sette settimane! Perchè, invece ce 
ne sono quarantacinque. F_non 
la stessa cosa? 


Pellicceria 
in movimento 


Non c'è che dire, fa di nuovo fre 
sco, Il profumo del giorno, per le si. 
gnore s'intende, è un vago odore di 
naftalina. Si ritirano fuori ie pellic- 
ce. L'uomo rivede volentieri il pelo 
Specie se si tratta di quello dell'al. 
tr'anno. Per un marito non c'è mi. 
glior visone del visone che la mo- 
glie ha comperato lo scorso autun- 
no, non c’è più bella volpe argentata 
della voipe di cui si celebra 11 primo. 
il secondo e il terzo anniversario 

Per le donne invece le più ele. 
ganti pellicce sono sempre quelle 
esposte nelle vetrine dei negozi. C} 
lasciano gli occhi e il cuore. Il cer- 
vello no perchè serve loro per esco- 
gitare il modo e la maniera di tarsi 
comperare la pelliccia nuova. E ci 
riescono nove volte su dieci in quan. 
to che le donne possiedono le risor 
se delle ore piccole con le quali ot. 
tengono tutto dal loro compagno 
diletto, L'uomo dopo la mezzanotte 
si lascia strappare facilmente il pe 
lo che occorre alla sua metà fred. 
dolosa. La romanza dice: « Cercar 
che giova, al buio non si trova 
Quando ci sono dei suldarelli da 
parte o la possibilità d'ipotecare la 
gratificazione n il doppio stipendi( 
di Natale, al buio sì trova persino 
l'ermellino 

Gli uomini dovrebbero anda. 
re incontro ai desideri delle loro 
compagne. Con una azione pronta 
e sollecita, con una iniziativa gene 
rosa potrebbero dire: — Cara mi so. 
no reso conto prima di te che hai 
bisogno di una pelliccia nuova 

Ed è questo l’unico sistema per rì. 
filare alla propria sposa o alla pro- 
pria amica un magnifico mantellc 
di finto coniglio 

Fa fresco. Uomo non fare il fre. 
scone ! 


Dolitica femminile 


Perchè s 


Pi così impensierita? 


Ti dirò: mio marito vorrebbe che io facessi un patto di non 


aggressione fra me e i miei amici... 


I 


gi tu prima. come ron a sapere se i fungin sono buoni? 


Radiostesia 


cx cl Ì cchetta è 
3a prir trovi Vacqu 
x t lo è orma rpassato 
Altro ct ia! Con la radio: dl 
utt miniere 

questa scienza 

ì medioevo 


lede questa 
rmato di un 
formata 
ite, non 
Che cosa 

E lo trova 


?rovate anche voi: procuratevi la 
legando solidamente per 
i delle estremità due stecche 
e la bacchetta in mano per 
m libere, con i pollici in 
Mettetela in posizione d'equi 
librio con la punta che faccia con la 
verticale un angolo di 45 gradi e re 
catevi là. dove volete cercare quello 
che vi serve Se la bacchetta si ro 
vescia bruscamente indiet vuol 
dire che siete stato influenzato da 
ioni provenientì dal terreno 
stesso, nel caso contrario, cioè se la 
bacchetta vi rovescia davanti, la 
vostra polarizzazione è 
Non siete adatto alla radiostesia 
tornatevene a casa e gettatevi a 
singhiozzare sul letto 
mancanza di sensibi] 

Nel caso che invece l'affare 


si 
drizza all'indietro, potete dire che ta 
vostra fortuna è fatta 

Dite: oggi voglio trovare... cento 


8_—- 


lire 
terreno d 
sere le 


do redi come ser ?!... Fai tante storie. 


L 


in prestito! Bene 
sapete che 


ento lire 
entirete 


andate 


POS: 
Manovr: 


vi 


ma se non li assag- 


sul 


Dale] 


bacchetta radia 

Dopo di che non te da far altre 

‘he indirizzarvi all'amico verso ev 

la bacchetta vi ha diretto e doman 

d il danaro che vi occorre 
vorrei trovar... moglie. Pre 


to fatto! Prima recatevi sul terre 
no da pros tare, ossia dove ci so. 
r delle re perchè sennò per 
Jete il tempo, divaricate due 
teeche, se vi st piega davanti, come 
ibbiamo detto, non e'è niente da 


al contrario, se 


ra 


diazioni che vi vengono trasmesse 
sarete felici 

Grande scienza la radiostesia! 
Fensate che mentre stavamo seri. 
vendo, uno di noi ha fatto l'espe- 
rimento per trovare dello spirito. 
Ebbene, quel tale, pur essendo un 
vero campione di questa scienza, ha 
provato la bacchetta dirigendola sui 
fogli di carta su cui vergavamo que. 
ste righe, sicuro che vi avrebbe tro. 
vato lo spirito Lo credereste? La 
bacchetta si è rovesciata in avanti 

Voleva significare che non ce 
n'era 


TARTARINO, Napoli E tu cre. 
di che tutti gli altri aneddoti siano 
assolutamente originali? O ingenuo. 
ne! E credi anche che quell’illustre 
giornale che tu citi sia stato lui a 
raccontare per la prima volta la 
storiella? Oh sempliciotto! 

Il libro di Onorato che tu cerchi si 
intftola « Cento pupazzi di teatro » 
edito dai fratelli Palombi. via dei 
Gracchi 183, Roma. Costa 12 lire e 
le val 

ETTORE R., Chieti Grazie del 
dono, Esopone ha giurato che se un 
giorno capiterà costì, verrà diretta. 
mente da lei a mangiare i macche. 
roni con la chitarra 

ADALGISA T.. Busto Arsizio — Tì 
sue tidanzato si chiama Limone?! 
E a no. che ce ne importa? Piuttosto 
non si lasoi troppo abbracciare da 
lui perchè il Limone è astringente. 

TERENZIO M_S., Rovigo L'uni. 
co bastone che ancora si porta è 
quello del pomo d'oro perché si porta 
al Monte dei Pegni 

RODOLFO C.. Imola Lei d 
dera venire a Roma per imolars! sul. 
l'altare di Bacco?! Venga pure, lo 
rifideremo al nostro Accio d'Empoli 
ch'è un rabdomante di. vino 

LEONE DI G., Milano Abbiamo 
ricevuto il suo romanzo umoristico 
di 600 cartelle. Non le daremo alcun 
responso finchè non ce lo invierà 
trascritto su 600 cartelle della pros- 
sima Lotteria di Tripoli. A estrazio. 
ne avvenuta le regaleremo un par 
di milioni 

CARLO MARIA F. Cuserta 
La sua fidanzata è bellissima?! Non 
ce lo dica dica dica 


Interpretazioni 


Posso? 
Dipende da lei! 


| Ogni rigo un sorriso - 


PIETRO MORMINO 


|CODICE DELLA DANZA 


1 DEL BALLO 


Bel volume di 
NE 200 con tosta: 
zioni 


A 
Il hallo - Il perfetto cavaliere © 
: Le nozioni prelimi- 

i La controd: 


scuole r 
sale da ballo pubbliche; 
L i di legge relativi alle sile 
da bi ubbliche. 


Ss 


*discesì raccomandato ovunque in 
viando vaglia di lire otto alla 


CASA FDITRICE DOMINO - Via Roma 226C- PALERMO 
A richiesta si spedisce gratis c LIBRI CURIOSI 


“FLORIDA » 


GINNASTICA 
da CAMERA 
GRATIS fmi 
1dro- Massoterapici 


» SALUTE - ENERGIA - BELLEZZA 


inviare richiesta per Ja spedizione a 


FULLER (2) - Via Torino, 47 - MILANO 


MALATTIE ESAURIENTI 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Asma, Infiu » 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi © 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
monari si curano con OTTIMI RI. 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
tbrevettata» che rende l'espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA: 
rida le fevze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e dei polmoni. — 
Chiedere opuscolo 7 gratis al Labo- 
ratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - 06GIONO (Como) 


Aut Pref. Como, n. 26462, 11-9-35-XIII 


| Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 

Casa Editrice Ceschina - MILANO 

Ogni pagina una risata 


- In vendita presso tutte le librerie 


NOVE 


Erano passati i tem 
Giacomo Gulasc quan 
va gli amici a mangia 
chino arrosto in casa 
gaggiava sempre un gi( 
rurgo perché costui, 
franchi di onorario, gl 
la magnifica bestia a 
arte. 

I tempi delia mania 
dezze erano definitivan 
sati. 

Gulasc, pur conserv 
tificati e diplomi di 0 
fastosa, s'era fatto | 
economo 

Offriva ancora quale 
in grande stile però a 
cortezza di fissarne la 
il primo di aprile calcc 
almeno due terzi deg 
sarebbero mancati all: 
paura di dover mangi 
to pasto il solito pesce 
Ma ciò non ha import: 
gegno di Giacomo sì 1 
va in cose di ben alti 

Gulasc aveva aperti 
matografo e lo gestiv: 
che tutte le pellicole (€ 
iettavano nel locale ‘ 
sempre un clamoroso 

Non si incaricava : 
titolo del film, del n 
interpreti, della notori 
gista, dell’oculatezza € 
tore, dell’abilità del 1 
suono, del talento del 
della valentia dell’ope 


cettava il lavoro 
chiusa. 
Chiedeva soltanto: 


film da piangere o 
Ottenuta una risposte 


LA MARC] 


col tradizionale piat 
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libri divertenti: 


DUE DI BRISCOLA 
‘RATE D'ONORE 
OSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 

a Editrice Ceschina -- MILANO 

o un sorriso - Ogni pagina una risata 

‘endita presso tutte le librerie 


Erano passati i tempi in cui 
Giacomo Gulasc quando invita- 
va gli amici a mangiare il tac- 
chino arrosto in casa sua, in- 
gaggiava sempre un giovane chi- 
rurgo perchè costui, per cento 
franchi di onorario, gli tagliasse 
la magnifica bestia a regola di 
arte. 

I tempi delia mania di gran- 
dezze erano definitivamente pas- 
sati. 

Gulasc, pur conservando cer- 
tificati e diplomi di quell'epoca 
fastosa, s'era fatto pratico ed 
economo 

Offriva ancora qualche pranzo 
in grande stile però aveva l'ac- 
cortezza di fissarne la data per 
il primo di aprile calcolando ch: 
almeno due terzi degli invitati 
sarebbero mancati all'appello per 
paura di dover mangiare a tut- 
to pasto il solito pesce d'aprile 
Ma ciò non ha importanza. L’in- 
gegno di Giacomo sì manifesta- 
va in cose di ben altra portata. 

Gulasc aveva aperto un cine- 
matografo e lo gestiva in modo 
che tutte le pellicole che si pro- 
iettavano nel locale ottenevano 
sempre un clamoroso successo. 

Non si incaricava affatto del 
titolo del film, del nome degli 
interpreti, della notorietà del re- 
gista, dell’oculatezza del produt- 
tore, dell’abilità del tecnico del 
suono, del talento del musicista, 
della valentia dell'operatore; ac- 
cettava il lavoro a scatola 
chiusa. 

Chiedeva soltanto: — E’ un 
film da piangere o da ridere? 
Ottenuta una risposta soddisfa- 


LA MARCHESA DECADUTA 


dii del @ 


NOVELLISSIMA 


cente diceva: — Ci penso io. È 
la sera della prima visione, se 
si trattava di un dramma, tutta 
la sala lacrimava e fiottava. Se 
invece si trattava di. una com- 
media il pubblico, nei momenti 
culminanti, doveva tenersi la 
pancia dal gran ridere. 

Che cosa faceva quel boia di 
Gulasc per condurre al successo 
le migliori puzzonate della sta- 
gione? 

Niente altro che questo. 

Aggiungeva alla colonna visi- 
va e a quella sonora la colonna 
dei gas. 

Con un paio di bombole bene 
occultate in un angolo della sa- 
la inondava l’ambiente di gas 
lacrimogeno o di gas esilarante 
a seconda della natura del film 
Provocava il pianto e il riso ar- 
tificialmente, a comando, me- 
diante una chiavetta girata a 
tempo opportuno dal macchini- 
sta preposto alle bombole. 

Il macchinista si chiamava 
Girolamo, non era intelligente 
ma aveva per amica Armanda: 
uno splendore di ragazza, le set- 
te bellezze. 

Giacomo Gulasc nonostante i) 
nome, il lignaggio, l'ingegno 
era un vero « pomicione ». 

Figuratevi se non cercasse di 
pomiciare anche con Armanda! 

Armanda ci stava? Non posso 
dirlo. 

Armanda non ci stava? Non 
potrei giurarlo. 

Ad ogni modo questa incertez- 
za scuoteva il sistema nervoso 
del manovratore del gas. 

In altre condizioni Girolamo 


col tradizionale piatto del sabato? 


IL CELEBRE DIRETTORE 


4bbiamo la notizia che un’ora 


ja è morto il celebre miliardario Pine Pallin! 


IL CELEBRE REPORTER - 


sera! 


si sarebbe attaccato al gas e a- 
vrebbe riso 6 pianto secondo il 
proprio convincimento. Invece 
il macchinista dubitava e mma- 
neva ore ed ore soprappensiero. 

Gulasc decise di far passare 
nella sua sala, in terza visione, 
il film « Margherita Gauthier >. 

Sapeva già che il lavoro era 
commovente all'eccesso. Però vo- 
leva che nel proprio cinema la 
pellicola strappasse lacrime e 
singhiozzi anche alle maschere 
e ai possessori di tessere gra- 
tuite. 


N 

A SORA MARCHESA) 

QUANDO La PIANTATE 
DE FREGA" 


Che ve ne pare, caro Conte, di questi cenini eu plein air 


En... Io lo sapevo fin da ieri 


Il gas lacrimogeno avrebbe 
compiuto il miracolo. 

Tutto andò a gqnpfie vele per 
almeno due terzi del film, 

Giacomo aveva fatto trovare 
sopra ogni poltrona mezza doz- 
zina di fazzoletti di carta. Nel- 
la sala il pubblico ogni cinque 
secondi tirava sù, si stroppic- 
ciava gli occhi con i fazzolettini 
cartacei, singultava. 

Senonchè verso gli ultimi qua- 
dri, nel mgmento che Marghe- 
rita viene presa di petto dalla 
tisi, si udì un risotino diffuso. 
Poi l'ilarità crebbe. Quando Ro- 
bert Taylor si presentò al letto 
della moribonda scoppiò una ri- 
sata fragorosa. E nel punto che 
l'infelice donna pronunziò per 
l'ultima volta il nome dell'ama- 
to l'allegria raggiunse il diapa- 
son. 

Gli « An! Ah! Ah!» si spreca- 
vano. La gente si torteva. Lo 
stesso operatore con la destra 
gitava la manovella e con la si- 
nistra si teneva la pancia. 

Tutti urlavano con voce stroz- 
zata: Basta! Basta! Basta! 

Giacomo Gulasc si strappava 
1 capelli dalla disperazione ma 
era costretto a ridere anche lui. 

Che vergogna! film così com- 
movente ottenere tanto successo 
di ilarità! 

Ma che cosa era accaduto? 

Nientemeno che questo. Il 
macchinista, sempre soprappen- 
siero per la problematica fedeltà 
di Armanda, invece di aprire la 
bombola del gas lacrimogeno, 
aveva dato la stura a quella del 
gas esilarante 

Porca l'oca che risata! 
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IACCASE]] 
= VI SALVAJ 
— LA PELL5] 


E: 

si 

= 

< xa d: i 

vi quei geloni che sono il Vostro 

= terrore di tutti gli inverni, potete 

s evitarli, usando per la toeletta il 

& SAPONE PIACCASEI 

- Questo Vi salva veramente la 

& pela. perchè rende innocua la 
oda al momento dell'uso, e la 

S Soda, lo sapete, rovina la pelle. 

3 [e pelli più sensibili e l'igie 

= ne dell'infanzia, è preferibile il 

9, SAPONE PIACCASEI 


AL PURO OLIO D'OLIVE 


Le altissime proprietà cosmeti 
che dell'olio d'olive, sono in que 
PIACCASEI sto sapone portate al loro mas 
N O a M ALE Simorendimento dal brevettato 


© Processo di Fabbricazione Ph& 
(205) IACCASEI 


ALPURO OLIO D'OLIVE 


TERZA PUNTATA 


Così ceco che tutti i suoi storzi 
erano miseramente falliti, Il barone 
cacciò un urlo di furore e 1ripr 
la rotta verso il nord. Qualche 
no più tardi uveva raggiunto la ri 
va. Senza esitare un minuto si gri- 
106 a nuoto risolutamente. 

Venti «nni dopo toccava le ceste 
del Marocco 


CAPITOLO TERZO 


A una pic vi 
Se nè vedono tante sulle vecchie im. 


me 


di pi 
sc he si sedevano con i 
loro capelli brizzolati e i vestiti gri. 
gi tagliati nella medesima stoffa 
Dall'altro Jato cominciava una stra. 
Più larga che arrivava in cima al 
> traverse. 
era segnato da una 
Non ci si potora 


pietra 
sbagliare 


ada era piena di gente. Si 
sentiva venire dalle finestre il rumo- 
re delle casseruole rimescolate nest 
cucine Stormi di monelli ginocav 
no con ì cani randagi in mezzo 
ruscelli 
Ti barone considerò avesto spit. 
tacolo con tenerezza. Nello stesi» 
tempo si rése conto che era l'ora 
li mangiare. Cercò l'insegna d, un 
albergo 
Una elementare prudenza gli sug 
geriva di non arrivare all’ 
so al momento di metti a 
in un castello abbandonato da cin 
quant'anni, 
Nessun indizio all'orizzonte. Nien- 
te « Aquila Nera », niente « Cervo 
Volante », niente « Bue Dorato 
Jehan si pas febbrilmente un 
bastone di cosmetico sui bacti e in- 
terrogò una giovane donna che 
Miva verso di lui portando in brec 
cio un ragazzone di dodici anni 
ch'essa allattava teneramente 
Un albergo? Signora! Perche 
fare? Giammai un viaggiatore si 
ferma qui. Non c'è che li w 
paese. E quando 
va a mangiare altrove 
Alcuni staccendati avevano fat 
to ereechio. Un vecchio di 
tendo la testa come una campar 
rotta 
C'è il castello con almena treu. 
ta camere Ma non è, il caso di pen. 
Serci 
Il vegliardo portava sul volto je 
Stigmate di una giovinezza devo 
a 


ccenno del castello, le donne 
presenti si segnarono devot amente 
come se avessero sentito parlare de] 
diavolo. 

Giusto rispose il barone 
E' proprio al castello che intendo al. 
loggiare 

Per disgrazia ontinu5 
l'odioso vecchio Si tratta di un 
antico castello spiritato Il nobile 
signore, di cui Dio abbia l'anima, 
morto da lunga pezza, Suo figlio » 
Andato pressu i Turchi e non è più 
ritornato Tutte le notti, un tania 
Sma passeggia lungo i bastioni Una 


sola volta un viaggiatore ha voluto 

passare la notte nella dimora maie. 
detta. Nessuno l'ha più rivisto. 

Probabilmente —- disse Jehan 

È porta. 

sero deli 


Insistè  perct 
provviste e la cl i 
andarl= « cercare. Era 
no che la custodiva insieme a quel 
la della chiesa. Per paura degli sbi. 
riti ogni volta che ci passava di 
vanti l'aspergeva d’acqua Dbened»: 
ta. La chiave era tutta arruginita 

Qualche ora dopo il barone era 
installato davanti a un buon fuoco 
di torba, nella sala terrena del 
stello. Egli guardava con tene 
i vecchi mobill che erano stati i 
compagni dei suo! giuochi infantili 
Sentiva jl vento gemere negli alberi 
genealogici e piegare i mi cadetti 
come in altri tempi. 

Sulla tavola. davant! 


Ii, i vel. 


ligiani avevano preparato una cena 
SI) 


delle più confortevoli. Un gros 
boccale pieno di pesci rossi mette 
Una nota pittoresca nella severità 
dell'ambiente. E nella camera atti. 
zua il grande letto degli con 
Dalle d! ottone attendeva (1 viaggia. 
tore 


Ma Jehan dei Caciccaballo non 
pensava al riposo. Perseguitaio dal 
suo desiderio di vendetta egli non 
aveva dormito da cinquanvani !, 

La neve cadeva senza interi zio. 
re seppellendo sotto un bianco van. 
tello : papaveri e i girasoli Da: a fi. 
Nestra ogivale arrivavano i deboli 
rintocchi delle campane che suona. 
vono per il Ferragosto 


(Continua). 


COME FARANNO... 


“1 FRATELLI MACCHERONI 
FORNITORI DI CAMPIONI, 


a trovare un campione di 
calcio in tre ore di tempo? 


Vuesta ed altre divertentissimo 
cose apprenderele nel n. 45 di 


Argentovivo ! 


il più vivace giornale per ragazzi 

nel quale appaiono, in ogni ni- 

mero, racconti di avventure, 

romanzi sensazionali e novelle 
arvrincenti 


CRITI 
cinematograf 


SFIDANDO LA MORI 


Comitato direttivo: 

10 APOLLONI . UGO CI 
LUCIANO, FOLGORE» L 
GIBERTINI * ANTON G 
Direttore responsabili 
OSVALDO GIBERTI 

Stab Tipografico de «La 1 


Colui che 
i suoi so 
ci va, poi 
« PROPRI! 
m Harlow e Robert 
riservata che con gran 


nom 


asia) 


Di 


% Logica |A! TEMPI DI CESARE BORGIA 
CRITICHE #a/neologica 


Il comunicato gentilmente tra- 

cinematografiche smessoci dall’alacre e Ala + ci comu 
nica. e noi comunichiamo subito al 

ars nostri lettori, che il Congresso Bal. 
SFIDANDO LA MORTE neologico in parola è stato inaugu- 
rato nel grande salone delle feste 
dell’ Accademia Ungherese delle 


Scienze, coll’intervento di cun sacco 
i segno 


/ 


j 


Congressisti delegati in prò della fi- 
nora trascurata, e spesso portata in 
giro, colonia bagnante di tutto il 


e 
‘ 


È mondo. 
Era ora che finisse tale incuria, |, È /,, 
meteorologico aggravata dalle facezie tirate fuori | d GT IN I 
coi denti dai così detti umoristi per A Il ii) 
Ita un viaggiatore ha voluto denigrare i bagnanti e mettere a HUMAN 


dimora maîe. 
Vessuno l'ha più rivisto. 
obabilmente -- disse Jehan 
uscito da un'altra porta. 
@ perchè gli ero deli 
te e la chiave ni 
a cercare. Era il sacres!» 
la custodiva insieme a quel 


nudo, più del vero se fusse possibile, 
le virtù e i difetti delle bagnanti. 
Aggiunge Il comunicato che i Con. 
gressisti sono stati pregati, nel di- 
seorso inaugurale, di «contribulre 
con le loro conoscenze e la loro espe- 
rienza all'opera d'una importante 
intesa internazionale ». Certo, 10 sci. 
bile balneario è vasto ed implica 


pr” sl 


chiesa. Per paura degli spi. 
ri volta che passava di 
aspergeva d'acqua bened»r 
hiave era tutta arruginita 
he ora dopo il barone era 
to davanti a un buon fuoco 
i. nella sala terrena del ca. 
gli guardava con tenere: 
i mobili che erano stati 
ni dei suo! giuochi infantili 
il vento gcmere negli alberi 
gici © piegare i rami cadetti 
altri tempi. 


una somma non indifferente di pra. 
tica per chi voglia tutfarcisi dentro 
a capofitto 

Conoscenza ed esperienza: eccu 1 n n 
caposaldi sui quali basare la scelta — Sono pentito dei miei misfatti. Cosa posso fare per il mio 
delle provvidenze e previdenze in C) 
prò delle Stagioni, Stazioni e Colo- prossimo? 
nie internazionali. Ci vogliono dun. — Somministragli MAGNESIA SAN PELLEGRINO: gli darai benes- 
que gli « esperti > in tutti | «raml» sere e salute, 


della importante materia, scelti fra 
coloro che hanno dedicato ad essì 
i Joro studi e le loro cure, specializ- 
zandosi in « balnearia comparata » 


Allude alla Mugnesia Sar Pellegrino tabbricaia dal Laboratorio Chimeo Far 
aceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pellegrine 


avola. davanti a Ii, i vel. c riportando, oltre alle scottature attraversata dalla firma PRODEL} purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
ivevano preparato una cena della pelle, il relativo diploma di abi. stomaco e dell'intestino 
- Contortevoli Un gross litazione per esercitare il nuoto. per i Autorizzazione Pretettzia n 50382 del 18-B-i937-XV  Musn 
eno di pesci rossi à 4 —_—+—+—+—+++++t+—+—_|!é|_4{4_ !« eee”eee e lE lele, _—_—_—%_° 
la pittoresca nella. Cala fare il «morto», per lavorare sot- sia cromica che recente guarirete n soli 15 giorn < 
fente. E nella camuli t'acqua, o per manovrare super- una sola bottiglia di Gonostop. Inviare import? 
grande letto degl FLaLa ficle ed anche all’asciutto. ticipato di lire TRENTA alla DI CNIRIEID IA Farmacie «VOLI o 
‘attone FRATE hi Questo per l'elemento maschile de- Via Roma. <35 - NAPOLI. (A_P_MQ OM i) 
gli «esperti», al quale dovranno Nuovazelanda L. 4.75 - trecento Argen 
essere aggregate le « esperte». che PICCOLI ANNUNZI Nan L 279 Duecento Spagna L 5 
‘han dei Caciocaballo 3 sono forse le più numerose, scelte Dieci Etiopia Neg'is lore nre cm 
al riposo Perseuitei non fra signore e signorine di semplici AMBO. secco, infallibìlmenie vincere- quanta L. 6.75. Settantacmgue com. 
derio di vende guitato dal costumi, ossia che si distinsero nello te, scrivendo: Nocerino, Santapostoli memorativi L, 375 Acquisiamo com x 
endetta egli non scoprire qualcosa 0 che riportarono ' 17, Napoli. Riaffrancare. Compenso memorativi italiani. Giornale scambi 


un maggior numero di voti all'esa- | dopo vincita. sti Gratis - Direzione C. 1 © 18 La 
AMMIRATE! Mediante la nostra tro- vinio, Rema. 


me, in seguito a buchi nelle rispetti. | 
ve cabine. tutti potrete veder traspa- —FRANCOBOLLI per collezione cambi. 


rmito da cinq 
ve cadeva senz. 
lendo 


anvani |, 
interi zio. 
Otto un bianco can. 


paveri e i girasoli Da: a fi Inte er 3 s ; 

vale 2A e Solo così, con un evidente appor- ren qualsiasi persona vesta. scelta. Scrivere Titolare Poste Far 

Sale e ai i deboli to cioè di competenze banearte be. MORO ‘novitàl Ri î tere dolmo ‘Piacenza? 
il FICFTURGRLO CAessuona: ne accertate, maschili e specialmen. | PItndente MOvalA do! vaglio ll GRATIS ricerche, inviando L 2,75 
; te femminili a portata di mano, il re 8 5 Raffaele Lori - Via Orfanelle, luogo d'origine, ecc. possederete »ostro 
‘Continua) Congresso di Balneologia di Buda- | 25 . Matelica «Macerata?. Seme, Araldistu.  Giambatistavico 
” 33 pest potrà efficacemente contribui- ' AMORE, FORTUNA, DESTINO dipen- cri ch 

E FARANNO Comitato PASS ; te alla rinascita delle energie uma. | AMORE Foro efratiere, Responsi -INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
4 ta l Peso LIVIO APOLLONI UGO CHIARELLI ne: ed anche all'incremento salso- gratologici, consigli inviando do spedito in prova si può da vicino « 
LUCIANO FOLGORE 33. Posta. Cari da lontano sottomettere altri alla pro- 


GIBERTINI ©* 4 


Direttore A 
OSVALDO GIBERTINI colonie marine estive, delle « leghe AMORE SENZA CONTAGI lire 3. Il 


sua lipografico de e La Tribuna » di resistenza »... ma non tanto. | Possesso L. 6. Neurastenia sessuale li- 
re 3. Sono importantissimi libri per 

; a = RETE ce i “a adulti. Vaglia o francobolli: € 
Santalucia Almonte 13, Napo 


pria volontà Opuscolo gratis Ser. Pa 
ladini. Nave «Lucca: Ponie Sul Pietro 
INFORMAZIONI inieressanti red 
zia specuiazione ovunque. Lire £7 
piurano Dalbrun Sanremo. 


LAVORI LETTERARI biblogralio su 


nOn, TO NVEERO iodico delle nascite, fondando per | L. 5. Identità 5. 
; Ù esempio, fra tutti i componenti le | ‘Venezia». 


_ | tuitamente catalogo libri interessan- qualunque materi arte. storia lette 
Ussimi. ratura, tesi, relazioni traduzioni ecc 
provvede. Studio Bibliograne Na- 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
fox-trott, tango. valzer. 
opuscolo-sagzio illustr 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 
Torine 


| CONOSCETE la Vostra discendenza? 
| Ricerche genealogiche, storiche, 
rate. Riproduzione Stemmi Leg 


zionale 6 - Firenze 


OFFRIAMO possibilità poter Quada 
nche dieci più lire 
dosi proprio 
male lavoro 
adatto cua 
sesso, signorme pen: 
studenti operai, ecc 


Es blame 


$ naia lettere rmgraziamento Scrivere 
ATELLI MACCHERONI zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX! MANIS. via Pietro Peretti 29 
DISCHI FONOGRAFICI dallabili, ma. Desiderando ricevere franco pellis 
ORI DI CAMPIONI prEN E esisconsi franicodo: | ‘simo campione 
” meno 4 i assecuti pumune re mettere lire due anche Irancobo! 

H n galo anticipando Vaglia 14.50 Mazaz OTTORUOTE  vinote  infalibil: è 
vare un campione di SA O PESI. TORISO GATIBRIGI, SOI 0 O I A ie nico 
i 5 - Milano - Scrivere : Salle 
n gratis, Scrivere. Pancom  Camenano 

tre ore di tempo? SEGNO lalsiasi eseguisco, invii «Lucca) 
ed altre divertentissimo | razione, Identità 5333, Carpenedo PINOCCHIO mavrifico snoda: ce 
pprenderele nel n. 45 di ezia) cinque francobolli Aretusa . Vittore 37 
DITRICE MODERNA» (Via Suor Milano 


” 

entoviv / J orsola, Napoli) ume agenii ovun SENSAZIONALE trovate vincente a 
(0) ° n: que: provvigione quaranta per cento, ambi det 

iv Riclnede cauzione mmimo lire cento minati, AD 

ivace giornale pe a x I due lare ne 

le APIGIONE. Asti: depositate presso notaio bolli Caprioli Angelo Pietro Micca 23 

Haccdnli di dot Ta ESPERANTO  Imparatelo per corri Legnano 

racconti di avventure, ci va, dice, pien di contente na spondenza L. 1,20 lezione.  Giorzis SESSANTA tem 

sensazionali e novelle « PROPRIETA" RISERVATA, oh che bellezza! ». Spad Lana SESSANTA tt 


avvincenti 


Jean Harlow e Robert Taylor sono i delizio interpreti di Proprieta 4 FRANCOROLLI 
c SUPERCINEMA. 1 Cinquecento Itali; 


riservata che con gran successo si proietta 


975 do Fr ri Via 
è 24 Roma 


ROMA, 24 Cttobre 1937. Anno Xv 


LE IDEE 


ORSI DATT UA LITA 


DISC 


| 


IL CAPO DI CASA — Da o 
di scuola te li farai da te, 
tua sorella, quando viene all’ora di cena, se non si porta da mangiare, 


ggi in poi, in nome del principio autarchico, tu Ninetto i compiti 
tua madre si cucirà i vestiti in casa e quello sbafatore del fidanzato di 


rimane a becco asciutto! 


CENT. 40 Lie 


— Guarda c 
conservarti c‘ 

— Per mani 
Bilbao... 


CENT. 40 ROMA, 31 Ottobre 1937 Anno XVi Sec. li - N. 1958 Anno 37 - N. 4 


TRAVASO DELLE IDEE 


__ORGANO UFFICIALE DELLE _PERSONE INTELLIGENTI 


INCONTRI ROMANI 


— Guarda chi si rivede dopo sedici anni!... lo ho messo un po’ di pancetta... Tu come hai fatto a 


conservarti così in gamba? 
- Per mantenere la linea, dopo la Marcia su Roma ho continuato a marciare... su Addis Abeba, su 


Bilbao... 


letto i compiti 
el fidanzato di 
cco asciutto! 


na n 


Come ci nare e contro chi ci pare 


Caro PIA 


son passati sedici anniì e ti pere 
erì, non @ vere Ti pare ieri : 
tavi sul corso Umberto e sfilat 
edevi sfilare quelle belle scapiolia- 
e colonne entrate in Roma da Por- 
a del Popolo, dalla Tiburtina, da 
an Giovanni, cantando Giovinezze 
pare ieri, sì, ma se ti guardi 
ripensi un po a quelle gio 
vttobre 0 a quelle di due m 
d'agosto, tr sembra impos- 
ule che sì sia operata una simile 


rusformauzione in soli sedici anin 
il tempo passa, ma certi ricordi non 
colorano La nostra generazione 

to le giornate più belle che 

i possa vivere e ansie e 

tte e sacrifici, tutto s'è concluso 


empre con un grido di vittoria © 
attutto abbiamo marcia som. 
anti 
Qual'è quella nazione che può di. 
re altrettanto? 
Il mot altri siamo 
popolo « me buon senso e 
che ci vogliumo davvero bene l'uno 
cor tro Sì, è la verità. Abbiamo 
imparato a volerci bene perché trop- 


rolte € amo trovati a fianco 
pericolo: il signore con l'operaio, 
atellettuale con lo zotico, e gomi. 

gomito si è marciato per uno 
esso ideale, verso un unico nemi. 
O e ci siamo aiutati. sorretti. spro- 
onde la stima, la conoscenza 
celle virtù che animaro ogni italia. 
no. il coraggio, l'aiuto reciproco ci 
Manno uniti e ci hanno inseynato 

olerci bene. Ed a Colui al quale 
obbiamo questa nostra fortuna, 


nche tu. giovedì, a Roma 0 im qual. 
rasi parte d'Italia ti trovi, andrai a 
ridare il tuo ringraziamento. an- 
a manifestare il tuo entusia- 
compiendo un atto di fede e di 
ricer noscenza 


Ed ora pensa un po’, di fronte a 
questa apoteosi di un Capo. un 
Popolo, di un Impero, pensa un po' 
che misera cosa sono le chiacchiere 
le beghe, è puntigli, le freccette di 


carta del vari Comitati di non in- 
tervento. dei vari giornali pestiferi 
internazionali, delle varie cancelle- 
rie tieî governi democratici, che non 
riescono nemmeno più ad accorger- 
#! dì essere, non solo sorpassati, ma 
sopratutto ridicoli! 

Ti fanno pena? Se ne accorgeran 
no alla fine anche loro, E speriamo 
che si ravvedano, ma intanto, noî 
aremo partiti con almeno mezzo 
evolo di vantaggio per la ricostru- 

ne di una coscienza e di una ci- 


tra nuova 
E va noi! Godiamoci la nostra 
srande qiornata e ricordati che 


otini ha sempre ragione 


Ti abbracciamo 


a due Tiavasalori 


Int at 


i 


Gl: inglesi in Palestina per rap- 
pressglin contro gli arabi che han. 
no rubato qualche fucile all'eserci 
to britannico, han segnato con il 
gesso Je € da far saltare in aria 
mediante la dinamite 

E° un segno di civiltà? 

Forse può darsi. chissa! 

A ognì modo in quel paese 

si vedon molte casette 

povere e senza pretese 
tutte col gesso all'inglese. 


de 


I) senatore Henry Berenger ha 
scritto su «La Tribune des Nations» 
che, nientedimeno, «la Francia e 
l'Inghilterra hanno doveri di primo- 
gerite in Europa e su tutto il pia- 
neta.: debbono perciò avere il dop- 
pio di saviezza che i popoli a regimi 
nuovi, i quali sostituiscono  facil- 
mente la ragione con la jatta 

Quanto alla saviezza, po: 
anche essere d'accordo: se ce ne 
fosse un po' di più, in Francia e in 
Inghilterra non sarebbe male 

Quanto, poi, alla « primogenitu 
ra. ci vorrebbe dire, l'illustre se. 
natore, dove e quando Francia e 
Inghilterra ci avrebbero offerto, per 
ottenerla. il famoso piatto di lentic. 
chie ? 


se. con quell’ appetito 
che si ritrovano, non si sarebbero 
mangiate anche quelle! 


++. 
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Non lo vogliono capire, non ci vo. 
gliono credere che i volontari ita. 
liani in Spagna sono soltanto qua- 
rantamila. 

Il signor Pertinax ha voluto persi. 
no dimostrare, nell'Echo de Paris 
che sono assai più di centomila, ar- 
gomentando che «i conquistatori di 
Bilbao e di Santander, per l’impre- 
sa che hanno compiuto. nor pote- 
vano essere meno di tanti ». 

Grazie del complimento! Ma ere 
da. il signor Perfinar, che 

quei bravi giovanotti 
saranno, su per giù. 
quarantamila e roth 
(forse meno che più) 

Sembrano il triplo, è vero, 
solamente perchè 
col lor contegno fiero 
ogniun vale per Ire. 

+ ++ 


Notizie dal mondo dei registì : 
Tutto va ben, signora la Marche. 
Sa, lutto va ben. va tutto ben. 


La « Star » rimprovera a Chamber. 
slaîn « di essersi fregate le mani dal 
"piacere perchè Mussolini gli ha of. 
ferto il destro di darsi l'aria di po- 
ter mettere l'opposizione dalla par- 
te del torto » 

Il Premier, contentoné 
le mani si è fregato; 
e altor l'opposizione 
indignata ha gridato: 
- Oh che brutta figura, 
per noi, che fregatura! 
+++ 

Abbiamo visto l'ingegner Parboni, 
Commissario dell'A.T.A.G. E' un bel. 
l'uomo: alto, grosso. con un magni. 
fico pizzo, simpaticissimo. E vera. 
mente un uomo decorativo. Ma l’ab. 
biamo visto in automobile. Invece. 
vorremmo vederlo verso l'una pome. 
ridiana ad asveitare il 16 a Santa 
Maria Maggiore, oppure l'NB a San 
Silvestro 0 1'ST all'angolo di via Mi. 
lano dove accadono scene selvagge 
per conquistare un centimetro di 
predellino. Sarebbe l'ingegner Par 
boni altrettanto bello e simpati. 
cone? 


L'A.T.A.G.. nelle cosidette ore di 
punta, dovrebbe mettere in circola. 
gione delle vetture riservate soltanto 
al passeggeri muniti di sporte, fa- 
gotti, valige e buste, Così, almeno, 
questi passeggeri si distribuirebbero 
equamente fra di loro le ammacca- 
ture di costole e le rotture di stin- 
chi senza sotlevare incidenti e pro- 
teste. 

+00 

Il Daily Express rileva che nel 
quartiere di Paddigton del centro 
di Londra vi sono famiglie di die- 
ci o dodici persone costrette a vi- 
vere in due stanze senza luce; e 
dice che le autorità sanitarie hanno 
decretato la distruzione di un nu- 
mero considerevole di case infette; 
anzi è stato deciso di incendiarle 
con la speranza di distruggere le 
colonie dè insetti che vi sono stabi. 

ti 

Come vedete, si esagera alquanto 
quando si dice che l'Inghilterra tie. 
ne tanto alle proprie colonie, Le fa 
persino bruciare!... 

+ +0 

F. T. Matinetti ha lanciato il suo 
centesimo manifesto futurista, 

Indiscutibilmente Marinetti è 


l'ingegno più manifesto» del 
mondo, 
‘+ +00 

Il Corriere della Sera ha annun. 
ziato che i prezzi dell'olio d'oliva, 
secondo una circolare del Ministero 
delle Corporazioni, debbono subire 
una * riduzione di almeno 70 cente. 
simi il litro al minuto » 

Una bravo donnetta. ieri sera, 
dopo aver comorato un litro d'olio 
dal bottegaic, se n'era rimasta zit- 
ta zitta davanti al banco, senza an- 
darsene e senza pagare. 

Alla fine il b>*tegaio le domandò 

- Be’. che aspetta? 
Aspetto che siano passati al- 
mero dieci minuti, così risparmio 
sette lire, 


eniagmino | 
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William Powell viaggia per du 
menticare. Invece quanti attori e at 
trici, di cui ci sfugge il nome, sen 
za viaggiare, dimenticano di esseri 
degli autentici cani e insistono. 
chiedono, postulano, facendosi sfac 
ciatamente raccomandare 

+++ 

— Quando non farò più del cine. 
matografo — dice Clark Gable — 
mi ritirerò in campagna e divente. 
rò fattore. Alleverò bestiame 


Noi commentiamo in coro 
«Coi soldi ch’ha saputo guadagnare 
può concedersi il lusso d’allevare 
unche il vitello d'oro 
++ 
Durante una seduta del Consiglio 
Generale dei Volsgi in cui si è di- 
scusso a proposito della costruzione 
di un manicomio, il Ministro della 
Salute ha fatto importanti precisa 
zioni sull'allarmante aumento del 
numero dei pazzi che in Francia 
ascendono ad una cifra che oscilla 
tra 1.500 e 2.000 per anno. 
C'è da aggiungere che compresi 
non son nella statistica 
i «pazzi da legare » 
* ossia gli schizofrenici 
del «fronte popolare >». 


+++ 

Un inventore britannico ha co- 
struito un apparecchio che riesce a 
trasformare in caffè il frumento. 
Roba vecchia. Da noi le macchine 
espresso sono parecchi anni che ar. 
rivano a trasformare in moka, por- 
torico e sandomingo persino le 
ghiande. E nessuno riesce .a porci 
rimedio. 


I cappelli femminili; quest'anno, 
suno di una foggia stranissima e 
non di rado leggermente ridicola 

Abbiamo visto un cappello che' di 
profilo sembra proprio ‘una scarpa 

Ah, moda screanzata, mettendo 
una scarpa in testa-a una donna, 
vuol forse insinuare che costei, in 
materia d’eleganza; ragiona con i 
piedi? 


VENE VARICOSE 


Ulceri da »ene varicose; (piaghe) curatele col f 
oloso UNGUENTO PAGELLI che ra 
re l'infiammazione e ‘1 prurito. 14 
u 


il vasetto gi 
sped'sce inviando vagi 
dere opuscolo, gratis 
prietari: Pro: 
Via Solto lo 8 - RO! 
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I DRAMMI DE 


IL LEO 


DELLE AST 


A Gijon, nei pulazzo d 
pochi giorni addie 


THOMAS, IL LEONE 
STURIE — ruggisce | 
gli astanti» 

IGNACIO. LA TIGRE 
STURIE — risponde ib 

MESSO (entrando trafel 
tentissimo signore, Le 
te le Asturie, eroico ( 
dei « dinamiteros », st 
care l'ora in cuì, coron 
sogno, potrai farti se 
crollo dell'ultimo forti 
mico mcealza ed è orm 
chilometri da Gijon! I 
ne, dove doboiamo ri 
l’ultima vana si, ma 
sistenza. acciocchè t 
possa passare difilato 
Noi vogliamo che le 
future “parlino di nol 
gari del Leone delle / 

LEONE — Che dici. fell: 

MESSO — Dico e ripet 
mico è alle porte! 

LEONE — Schifosissim: 

TIGRE — Porco Giud: 
LEONE — Che si fa? 
LUOGOTENENTE — E' 
mette in pratica qu 
hai ripetuto dieci vo 
nali e alla radio. S 
pronti a morire. 
LEONE — Ma io no (i 
Avrei messo da parte 
lione di pesetas. n 
rubate, e vorrei tan 
fare il leone «renti 
di Francia, Ho degli 
in Francia, ho dei 
mia carriera dj lecné 
ta. A me una nave V 
me un aeroplano! 
MESSO — Vuoi dunqi 
potentissimo Leone? 
LEONE — E presto! 
TIGRE — Seguo a ru 
LUOGOTENENTE — | 

il mondo? Nol siam 
a morire nelle mac 
mo fortilizio! 
LEONE — Cose che si 
resto, non ricordo |, 
sunto questo impegr 
no o non sono ll Le 
*sturie, il re del deser 
foresta? Dunque, fac 
mio. E voglio andar 
anzi proprio a Tar 
c'è un famoso cacci, 
osato sfidarmi. Tar 
due (ruggisce). 
GREGARI —- Sì, megli 
tro Tartarin. caccia 
che vivere contro Fi 
vivere cent'anni da 
un giorno da Leone 
LEONE — Grazie. mi 
sapete perchè io { 
perchè solo così po; 
re il mio enorme co 
incredibile eroismo. 
ma perchè? Scappo 
le dichiarazioni che 
vuole più coraggio 
che a rimanere, Se 
al mondo che dim 
aver paura del ri 
sono io, Thomas, i 
Asturie! (urralt!). 
Allora, amici, que 
è pronto? Si? E i € 
al sicuro? Ebbene: : 
la gloria! Tartarin 
(Si avvia marzialm 
LEONE (in disparte 
Del resto, era destin 
detto? Porta sfortu 
«il Leone », SI fini: 
modo: diciamo di v 
all'ultimo sangue q 
è po! scappiamo 
scelta di tempo. G 
Leone di Giuda, gu 
ne delle Asturie 
gentio). 


i nare 
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m Powell viaggia per dr 
re. Invece quanti attori e at. 
cui ci sfugge il nome. sen. 
re, dimenticano di esser: 
tentici cani e insistono 
), postulano, facendosi sfac 
nte raccomandare. 

+++ 
ando non farò più del cine- 
ifo — dice Clark Gable — 
?rò in campagna e divente. 
re. Alleverò bestiame 
nmentiamo in coro 
di ch'ha saputo guadagnare 
rcedersi il lusso d’allevare 
| vitello d'oro 

+++ 
ite una seduta del Consiglio 
e dei Volsgi in cui si è di. 
| proposito della costruzione 
ianicomiu, il Ministro della 
1a fatto importanti precisa- 
ll'allarmante aumento del 
dei pazzi che in Francia 
no ad una cifra che oscilla 
) e 2.000 per anno. 
a aggiungere che compresi 
In son nella statistica 
«pazzi da legare » 
sia gli schizofrenici 
1 «fronte popolare ». 


+++ 

iventore britannico ha co- 
an apparecchio che riesce a 
lare in caffè il frumento. 
echia. Da noi le macchine 
sono parecchi anni che ar. 
\ trasformare in moka, por- 
e _sandomingo persino le 
. E nessuno riesce .a porci 


+ de 


pelli femminili; quest'anno, 
una foggia stranissima e 
‘ado leggermente ridicola 

mo visto un cappello che' di 
sembra proprio ‘una scarpa 
noda screanzata, mettendo 
rpa in testa-a una donna, 
se insinuare che costei, in 
d’eleganza; ragiona con i 


unici pro- 
PACELLI. 
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I DRAMMI DELLA VITA 


IL LEONE 


DELLE ASTURIE 


A Gijon, nei palazzo de! Governo 
pochi giorn: addietro. 


THOMAS, IL LEONE DELLE A 
STURIE — ruggisce ‘brivido de- 
gli astanti) 

IGNACIO. LA TIGRE DELLE A- 
STURIE — risponde ‘brivido c $.). 

MESSO (‘entrando trafelato). — Po. 
tentissimo signore, Leone di tut- 
te le Asturie, eroico comandante 
dei « dinamiteros », sta per scoc- 
care l'ora in cuì, coronando il tuo 
sogno, potrai farti seppellire nel 
crollo dell'ultimo fortilizio: 11 ne- 
mico mcalza ed è ormai a pochi 
chilometri da Gijon! Dicci, o Leo- 
ne, dove doboiamo rifugiarci per 
l’ultima vana si, ma eroica re- 
sistenza. acciocchè tutti noi si 
possa passare difilato alla storia 
Noi vogliamo che le generazioni 
future parlino di not, tedeli gre- 
gari del Leone delle Asturie. 

LEONE — Che dici, fellone? 

MESSO — Dico e ripeto che il ne- 
mico è alle porte! 

LEONE — Schifosissima miseria! 

TIGRE — Porco Giuda! 

LEONE — Che si fa? 

LUOGOTENENTE — E' semplice: sl 
mette in pratica quello che tu 
hai ripetuto dieci volte, ai gior- 
nali e alla radio. Siamo tutti 
pronti a morire. 

LEONE — Ma io no (impressione). 
Avrei messo da parte qualche mi- 
lione di pesetas, naturalmente 
rubate, e vorrei tanto andare a 
fare il leone «rentier > in terra 
di Francia, Ho degli ammiratori 
in Francia, ho dei seguaci. La 
mia carriera dj leone non è fini. 
ta. A me una nave velocissima, a 
me un aeroplano! 

MESSO — Vuoi dunque tuggire, 0 
potentissimo Leone? 

LEONE — E presto! 

TIGRE — Seguo a ruota. 
LUOGOTENENTE — Ma che dira 
il mondo? No! siamo impegnati 
a morire nelle macerie dell'ulti- 
mo fortilizio! 

LEONE — Cose che sì dicono! Del 
resto. non ricordo di avere as- 
sunto questo impegno. E poi. so- 
no o non sono ll Leone delle A- 
‘sturie, il re del deserto, il re della 
foresta? Dunque, faccio il comodo 
mio. E voglio andare in Francia, 
anzi proprio a Tarascona, dove 
c'è un famoso cacciatore che ha 
osato sfidarmi. Tartarin, a noi 
due (ruggisce). 

GREGARI — Sì, meglio morire con. 
tro Tartarin. cacciatore di leoni. 
che vivere contro Franco. Meglio 
vivere cent'anni da pecore. che 
un giorno da Leone! 

LEONE — Grazie, miei fidi. E poi: 
sapete perchè io fuggo? Fuggo 
perchè solo così posso dimostra 
re il mio enorme coraggio. il mio 
incredibile eroismo. Io scappo, sì. 
ma perchè? Scappo perchè dopo 
le dichiarazioni che ho fatto, ci 
vuole più coraggio a scappare 
che a rimanere, Se c'è un uomo 
al mondo che dimostra di non 
aver paura del ridicolo, quello 
sono io, Thomas, il Leone delle 
Asturie! (urrah!). 

Allora, amici, questo aeroplano 
è pronto? Si? E i quattrini sono 
al sicuro? Ebbene: andiamo verso 
la gloria! Tartarin. a noi due! 
(Si avvia marzialmente). 

LEONE (in disparte alla Tigre) 
Del resto, era destino. Che t'avevo 
detto? Porta sfortuna, chiamarsi 
«il Leone ». SI finisce tutti a un 
modo: diciamo di voler difendere 
all'ultimo sangue questo e quello. 
e po! scappiamo con perfetta 

a di tempo. Guarda Tatari 

e di Giuda, guarda 

ne delle Asturie (esce  rug- 

gentdo) 


— Qui c’era un vespasiano tanto carino dell'800!... Un po 
della vecchia Roma che se ne va... Mi capise 
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C'era 'na vorta ‘na regazza bella, 
morbida e bianca come la bambace, 
se chiamava la Pace, 
pe’ fa’ più presto annava in carettella 
dovennose incontrà co' quella gente 
che la stava aspettanno ansiosamente. 
Ma però quer catorcio de calesse 
se fermava ‘gni tanto, 
pareva che ciavesse 
"no sbajo ne l'impianto 
Defatti se incontrava quarche sasso 
o si passava su du' noci vote 
tracchete! doppo un passo 
je se rompeva l’asse de le rote 
Cusì tra le rotture e tra li guai. 
puro cambianno l'asse a la caretta, 
‘sta Pace sospirata e benedetta 
nun arivava mai. 
Fu 'n omo fino che je disse: — Abbada 
resterai pe' cent'anni a mezza strada 
si nun trovi un rimedio inteliggente. 
si nun cerchi de mette ar calessino 
un asse forte, duro e resistente: 
l'asse Roma-Berlino. — 

Fedrone 


Ma è proprio vero che quel 
concerto che la radio ha trasmesso 
l’altro giorno era europeo? 

— Altro che! Non hai inteso 
quante nazioni d'Europa e perfino 
d'America ascoltavano? Diecine di 
milioni dì persone avranno udito 
quel concerto. 

— Che bellezza! Chissa come su- 
rebbero stati contenti alla radio se 
ogni ascoltatore avesse pagato una 
lira.. F' stato un gran bel con- 
certo! 

— Sì, certo! Bella specialmente 
l'idea di voler riunire in sole due 
ore cinque secoli d: musica italia. 
na. Che abilità! Peccato che man- 
cavano appena: Benedetto Marcel. 
lo, Cherubini, Porpora. Vivaldi. Nic- 
colò Piccinni, Giordameilo, Paganini, 
Paisiello, Pergolesi. Ponchielli, Bor 
to, Martucci, Catalani. Cilea. Gior- 
dano. Perosi, Pizzetti, Wolt-Ferrari, 
Mascagni, ecc 

— Capirai bene, non si poteva 
dar posto a tutti! Due ore.. 

— E ventisette minuti. 

— Gia, è durato ventisette minu- 
ti in più. Come mai? Non credi 
che prima di questi concerti la du 
rata del programma venga accura 
tamente cronometrata? 

— Altro che' Ma la direzione or- 
chestrale è stata talmente lenta 
che invece di due ore hanno im- 
piegato due ore e mezzo per swona: 
ne cutto I progranio 

— E non potevano fur dirigere 
ad un maestro più esatto e, con 
tutto il rispetto, più rappresenta» 
tivo? 

— Sì, ma un altro muestro non 
sarebbe stato quello che uttualmens 
te sta musicando un libretto della 
famiglia 

— Giusto, giustissimo. Quando vi 
sono queste sacrosante ragioni non 
c'è più niente da discutere 

_ Ed i cantanti ti son piaciuti? 

— C'è da domandarlo? Toti dul 
Monte... un angelo del canto. Ma. 
lipiero... bellissima voce Cima 
bue 


Ma no. Tagliabue, vorrai dire 

— Appunto. Tagliabue.. un bari. 
tono di classe .. Ma scusami. era un 
concerto europeo. anzi mondiale 
Mi sembra'che Gigli, Lauri Volpi « 
Schipa non ci sarebbero stati male 
E la Stignani, per esempio, non ct 
avrebbe sfigurato. La Cigna. anche 
lei, sarebbe stata adatta. Tancredi 
Pasero o Mariano Stabile avrebbe: 
ro ben saputo cantare lu loro Il 
basso Pinza anche lui ha un certo 
nome! .. 

— Eh, ma allora tu avresti voluto 
un appuntamento di celebrità del 
canto! 

— Ma era v 
concerto? 

-- Ti ho detto di st! 

— F allora ci volevano! 

— Avre: voluto veder te a pre» 
parare un programma di quel ge 
nere e di quell'importanza! 

-—. Ma io non faccio il direttore 
generale artistico della radio! 

E che c'entra! Nemmeno alla 
radio c'è un direttore generale ar- 
tistico. Esiste soltanto un direttore 
generale che si diletta di queste 
cose, ecco tutto! 

Dimmi come si chiama. ché 
voglio insegnare il suo nome ai 
miei figl 

-— Non mi ricordo bene: so che 
è um ingegnere. 

- E che c'entra un ingegnere? 

- C'entra. E c'è entrato così be- 
ne che non lo muove piu nessuno. 


mon era europeo il 
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L'EREDITA’ DEL SIGNOR EDEN 


ditato un milione di ster 
line. Col cambio it quanto mi 


Circa cento milioni di peri 


ELOGIO 
DELLA 
RANA 


tito si € che l'uomo è sempre 
prepotente 

salunque succeda, tuttj 
ti, tutti onori, tutti i v 
attribuisce ]ui. E pe 


sso egoi. 


s 


gli 


liri suoi collaboratori, un bel pa- 
di zer 
Guardate se è vero, Si festeggia 
Quest'anno il bicentenario della 
morte d. Luigi Galvani: manifesta. 
zi n onore del grande scien 
z intervento sovrano, diecine 


ni Nobel convenuti nel 


im. 


patria delle ‘tagliatelle, 
sì conterenze convegni 
ete. ete 
a 0, se se ne par 
la ntalmente nza 


NOBLESSE OBLIGE 


LA MARCHESA DECADUTA 


mattutina, non potrei mantene, 
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attribuire la b:nchè minima 
tanza al decisivo contributo. 
dispensabile apporto dato al 
ravigliosa scoperta dal modesto 
bat 
Perchè, nel gabinetto delle espe- 


rienz», hanno orato in due: 
Galvani e la r 

Mettiamo, per ipotesi, che la 
rana. quel famoso giorno, si fosse 


per sue ragioni personali, rifiutata 
di dimenare 2 Ì che cosa 
sarebbe succ 

Che Galvani, con tutta la a 
cienza, non avrebbe scoperto pro 
prio nulla 

Dice: ma avrebbe potuto ripete. 
re le sue esperienze, che s0?, col 
gatto di € 


Credete voi che sareb. 
la stessa cosa? Credete 
lavvero che un gatto normale, do- 
tato di sensibilità, di amor propr'o, 
di unghie e di denti, si sarebbe 
tanto faciimente prestato a lasciar. 
sì spellare e torturare per il como. 
do del signor Galvani, che quel 
giorno sì era m o in testa di sco- 
prire l'elettricità? ma il gatto avreb. 
be fatto il diavolo a quattro: e Gal. 
vani, o non avrebbe scoperto nien- 
te. o avrebbe scoperto chi sa che 
altra cosa 

La rana, invece, temperamento 
freddo per eccellenza, si prestò do- 
cilmente: si lasciò pazientemente 
spellare, infilzare, a beneplacito 
dell'illustre Professore e, al momen- 
to opportuno, tu ben lieta e magari 
orgogliosa di ag'tare allegramente 
le zampette per il trionfo della 
Scienza. per la gloria del Progresso, 
per il bene dell'Umanità. 

Ora era giusto dimenticarla, in 
questa occasicne? 

Noi crediamo di no 

E po'che le chiacchiere non con- 
tano, preponiamo senz'altro di ce- 
lebrare degnamente e sia pure 
dopo Galvani, va’ anche la tra. 
scurata. dimenticata rana 

In questo modo 

1°. Visto che tutti 

utenti di quella elettricità la cui in- 
venzione si deve a ] e che tutti, 
disgraziatamente, paghian® oghi 
mese la rata della luce elettrica al. 
la Societa che ce }a fornisce, pro- 
poniamo anzitutto che, d'ora in. 


mai, siamo 


È i 


Caro conte. se io non facessi la mia mezz 
re la mia souplesse!.., 


Fbbene, che « 


rabbia! 


nanzi. la rata non si chiami più ra- 
ta, ma rana. 
2° . Visto che il grazioso anima. 

letto, oltre che per aver collabora. 
to alla scoperta dell’elettricità, è 
famoso anche per la sua straordi. 
naria abilità nel saltare: tutti gli 
utenti di cul.sopra, soggetti al pa- 
gamento mensile della «rana » sal. 
teranno a pie' pari quella del mese 
di ottobre, wTicialmente designato 
per i iestegg'amenti a Gulvani. 

Naturalmente, cominciando dai 
mese ‘trattandosi di elettricità) 
corrente. 

Chi approva alzi dna mano. 

Approvato all'unanimità. meno le 
Società della luce elettrica 
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ora di ginnastica 


Dal Comandante di Corpo 
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consiglia per questi rivolgimenti interni? 
Prendere un po di dinamite ogni mattina per guarire l'A 


TIRITERA 


AUTUNNO 
CUNEESE 


Nella città di Cuneo. 
ai piemontesi cara, 
é logico che tenyasi 
“iel marrone la « Fiara ». 


Della noméa d’ingenua 
essa non più s’indigna, 
anzi sfida qualsiasi 
di prenderla in castigna, 


e con tal Fiera imponesi 
perché apprezzino bene 
tutti la più fruttifera 
delle vallate alpene 


Nel mantfesto vedesi 
sorgere dallo scritto 
un tal che sopra un cuneo 
mostra il gustoso fritto; 


il che vuol dir che al pubblico 
soffre tutto il conforto, 
@lla mostra che tienesi 
nei mercato coporto 


Ond'io. fino alle lacrime 
mi sento in cuor commosso 
pensando ad una pentola 
colle castagne allosso, 


nel mentre in fondo all'anima 
ruga il ricordo mesto 
d'un recipiente fumido 
rien di castagne arresto; 


e penso: se marronica 
la «Fiera» è sì riuscita, 
perchè una non tentasi 
*t Mostra dellu patita »? 


Oppure del cocomero, 
dea radica gialla, 
«ellaglio, del prezzemolo, 
nonche della cipalla? 


Sono forse, voi ditemi, 
tai prodotti srtolani, 
oltre che meno utili 
piu vili dei marroni? 


ACCIO D'EMPOLE 


rapic 
in g 
senti 
re cl 
nessi 
liber 
— disse fra sè il signo 

Fece dietro-front e si 
teghino. offrendo il me 

— Per favore — diss 
tanta 

— Che vuole? 

— Tre e ottanta: q 
pagato 

—: Ma io non posso 
O biglietto, caro s 

— Sara Ma io non 
stare in piedi. Non d 
proprio un invalido. ma 
E poi. mi duole un cal 
tre e ottanta. 

— Ma non è possibil 
ce che lei non abbic 
spettacolo e ora vogl: 
borsare? E poi, il bigli 
pato chi lo paga? 

-- Ma, si può vedere 
sto certo. Chi mi dice 
cbbia venduto il bigli 
pendo che non c’era 
Questa îo la chiamo t 
la parola le sembra fo: 
ciamo che è un ingan 
r> Ma raggiro è il mir 
rebbe lei, se in un bar 
han fatto pagare lo 
scoprisse che il caffè è 
re la macchina dell'e: 
funziona? 

— Ma è diverso, sign 
verso... il caffè che no 
il film, non la poltron 

— Questo lo dice le 
rado al cinema per sta 
ore. Il film, sì e no ch 
occhiata. Perciò. tre « 

La lite continuò un 
gnor Buonafede dovet 
gridare, intervenne il ( 
nalmente riebbe il su 

Ma poichè avevu in 
nunzio d'un film di 1 
grammazione, in cui e 
si trattava del più gra? 
ro della cinematograf 
che era un’opera sqi 
cente, © emozionante, 
sfarzosa, divertente e 
trattava d’uno spettac 
suno avrebbe mai dim 
chi giorni dopu tornò 
locale, pagò tre e ottai 
trovato posto, serrò i pi 


CRI 


NON HO PIU\UNSOW0; 
E PENSARE (HE QUANDO, ) 
SONO ENTRATO ERO, 


m 


di Corpo 


prasrnone sf Lea 
| { | 
I 
; 
I 


ti rivolgimenti interni? 
1 mattina per guarire l° A 


IRITERA 


UTUNNO 
UNEESE 


lla città di Cuneo, 
emontesi cara, 

ico che tenyasi 
larrone la « Fiara >. 


la noméa d’ingenua 
non più s’indignu, 
sfida qualsiasi 

enderla in castigna, 


on tal Fiera imponesi 
è apprezzino bene 

la più fruttifera 
vallate alpene 


mantfesto vedesi 
re dallo scritto 

1 che sopra un cuneo 
a il gustoso fritto; 


he vuol dir che al pubblico 
e tutto il conforto, 
nostra che tienesi 
ercato coporto. 


io, fino alle lacrime 
nio in cuor commosso 
ndo ad una pentola 
‘astagne allosso, 


mentre in fondo all'anima 
1 ricordo mesto 

recipiente fumido 

è castagne arresto; 


‘nso: se marronica 
iera » è sì riuscita, 
° una non fentasi 
ra della patita »? 


ure del cocomero, 
radica gialla, 

lio, del prezzemolo, 
e della cipalla? 


) forse, voi ditemi, 
dotti srtolani, 
she meno utili 
i dei marroni? 


ACCIO D'EMPOLE 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buo- 
nafede pagò il bi- 
glietto d' ingresso, 
usufruendo della 
riduzione del Do- 
polavoro, ed entrò 
nella vasta platea 
del cinema. Una 
rapida occhiata 
in giro gli con- 
senti di constata. 
re che non c’era 
nessuna poltrona 
libera 

— Che fortuna 
Cn disse fra sè il signor Buonafede 

Fece dietro-front e si avviò al bot. 
teghino. offrendo il mezzo biglietto 

— Per favore — disse — tre e ot. 
tanta 

- Che vuole? 

— Tre e ottanta: quello che ho 
pagato 

—. Ma io non posso accettare il 
0 biglietto, caro signore 

— Sara Ma io non posso mica 
stare in piedi. Non dico d'essere 
proprio un invalido. ma all'eta mia. 
E poì. mi duole un callo. La prego 
tre e ottanta 

— Ma non è possibile! Chi mir di 
ce che: lei non abbia goduto 0 
spettacolo e ora voglia farsi rim 
borsare? E poi, il biglietto è strap- 
pato chi lo paga? 

-- Ma, si può vedere... Io no. que. 
sto certo. Chi mi dice che lei non 
abbia venduto il biglietto pur sa- 
npendo che non c’era più posto? 
Questa i0 la chiamo truffa. sa? Se 
la parola le sembra forte, allora di- 

iamn che è un inganno, un raggi- 
r> Ma raggiro è il minimo Che di. 
rebbe lei, se in un bar, dopo che le 
han fatto pagare lo scontrino. si 
scoprisse che il caffè è finito oppu- 
re la macchina dell’espresso non 
funziona? 

— Ma è diverso, signoi mio è di. 
verso... il caffè che noi vendiumu e 
il film, non la poltrona 

— Questo lo dice lei! Io invece 
rado al cinema per star seduto que 
ore. Il film, sì e no che gli do une 
occhiata. Perciò. tre e ottanta 

La lite continuò un pezzo Il si. 
gnor Buonafede dovette mettersi a 
gridare, intervenne il direttore r fi 
nalmente riebbe il suo denaro 

Ma poichè aveva intravisto lun. 
nunzio d'un film di prossima pro 
grammazione, in cui era detto che 
si trattava del più grande capolavo 
ro della cinematografia mondiale 
che era un’opera squisita, avvin 
cente, emozionante, didascalica. 
*farzosa, divertente e che infine si 
trattava d’uno spettacolo che nes 
suno avrebbe mai dimenticato po 
chi giorni dopu tornò nello stesso 
locale, pagò tre e ottanta e, avendo 
trovato posto, serrò i pugni alle tem. 


CIRITI 


NON HO PIU\UNSOW0: 5) 
È PENSARE CHE QUANDO 


m 


Non pid pisnoro! 


L'ex maggiore medico ha aperto una clinica 


Dottore, mi sento tanto male! non so che ci ho... 


Balle, balle! Voi siete un pelandrone scansafatiche! 


vizio e cinque giorni di ramazza! 


pie e st mise a guardare lo schermo 
con la più scrupolosa attenzione 
Dopo due ore -- sera buscato un po 
di mal di testa — si ripresento al 
botteghino. con il m 


— Tre e ottanta — disse 
— Ah! — fece l'altro che l'aveva 
ricunosciuto — un'altra volta ler* 


Ma lo sa che ha una bella faccia 
tosta? Con tanti posti liberi che cr 
sono in platea. 

— Molti posti. è vero Ma questa 
volta si tratta del film Non è vero 
che è sfarzoso. non e vero che è di 
dascalico, non è uttatto veru che @ 
divertente, non è vero per niente 
che è squisito Infine, sfido chiun 
que a ricordarselo non dico per fut 
ta la vita, ma soltanto per un mese 
Domando come si fa a dire tante 
bugie. u inyannare così grossotana 
mente la gentei Tre e ottanta. pre 
go È un'altra volta, quando debbo. 
no programmure una porcheria, 
fengano G casa gli aggettvi tipo 
«colossule aivertente sfarzoso in. 
dimentwabile > 

Senta, è iei è matto 0 leì ha 
tempo da perdere! Ma iv non ne 
ho Se ne rada 

Subito mu con ie mio tre e ot. 
tanta Dovrebbe aver capito ormar 
che non suno un tipo che st lascia 
truffare lè sono una persona serra 
e non sto agli scherzi di pessimo 
gusto. Loro hanno voluto scherzare 

Si venne alle parole arusse accor 
se il direttore molta gente s1 ruc 
colse attorno ai gruppetto Caimi + 
forle della sua ragione tu signor 


ARRUOLAMENNI 


. Ser- 


Buunafede si mise a spiegure au 
ognuno il motivo della sua indigna. 
zione insistendo sui nessun valore 
det film Molti che avevano gia in 
manu il denaro se ne andarono 
ringrazianav Alla fine. il direttore 
chiamo im awsparte il signor Buona- 
fede yli dieae di tasca sua tre e ot 
tanta e lu invito aa andarsene 

lì signor Buonafeac tece un mm 
chino ed usci. depiorando tra sè 
l'accaduto, 

CAT 


IL SEGRETO DELLA | MINIERA 


i 
| 
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VEDIZZIZA 
cu! / TA UNA 
rebie 4 


IL PELO 


nella storia 


Un lettore. che si autoprociama 
«amante dell'esattezza storica » cl 
scrive preoccupafissimo pei tatto 
che nessuna notizia sicura e defini. 
tiva si sia mai potuta avere attra. 
verso descrizioni scritte, immagini. 
sculture od altri documenti probato- 
ri, sulla vera fisionomia di vari per. 
sonaggi importanti della storia 

Infatti — egli dice — che Mose 
avesse la barba è pacifico: così pure 
la portava Maometto (altrimenti 
non si esclamerebbe: « per la parba 
di Maometto! ») ed è certo che la 
portassero, più o meno lunga, 1 set- 
te Savi di Grecia e gli Dei dell’Olim 
po, come si vede da quasi tutti i loro 
ritratti nei Musei, meno Apollo che 
pare preferisse seguire la moda ame 
ricana. 

Ma — prosegue il nostro lettore 
— di Vercingetorige per esempio. 
nessun membro dell'Accademia 
francese ha mai preso in esame ul 
ponderoso problema, per decidere se 
il famoso capo del Galli portasse 0 
no i baffi; perciò non si è potuta an 
cora risolvere l’annosa vertenza fra 
quell’aureo libro che è Il « Larousse 
illustré» dove Vercingetorige nelle 
monete dell’epoca appare completa. 
mente rasato. e lo scultore Millet 
che lo ha riprodotto lungibaffuto e 
pluricapelluto. 

Il nostro lettore ha ragione, for 
se egli è un onesto e scrupoloso bar. 
bitonsore che vuol rendersi ragione 
di tutto ciò che riguarda la sua mis. 
sione depilatoria; ma lo consigliamo 
a non occuparsi degli onori del men. 
to dei grandi personaggi storici este. 
ri, ognuno dei quali é padrone di 
avere avuto Ì mostacci suol, o di 
essere stato uno sbarbatello 

Piuttosto veda se gli è possibile. 
In base (o basetta) a ricerche co. 
scienziose, di stabilire una volta 
per sempre, in modo da poterlo so. 
stenere a fronte alta e spaziosa se 
Muzio Scevola aveva 1). pizzo alla 
moschettiera, se Tarquinio andava 
Superbo di un bel paio di baffi colla 
punta all'insù. e se Menenio Agrippa 
aveva gli scopettoni come Napoleo 
ne I 

Ciò fatto, il nostrò assiduo «aman 
te dell’esattezza storica » sì astenga 
dall'inviarcì il risultato delle sue sa 
pienti investigazioni. poiché creda 
che.no! personalmente siamo nemi. 
cissimi di farci crescere ia barba 

E .in ogni caso ce ne dispiace 
per lui se veramente è barbiere 
abbiamo l'abitudine di usare le la. 
mette di sicurezza 


CHE CISA TRE RAC 


:NDO * LOMPRATI 
PELLICCIA, 


L'ultimo combattimento 


Com e che siete riusciti a perdere la Coppa Europa? 


Eh! gli ungheresi sono tanto amici nostri! 


La finale 
della Coppa 
Europa 


La parola finale risulta dal felice 
connubio di due parole e significa 


finisce male: Ma la Coppa Euro- 
pa e quella cosa che purche finisca 
anch tinisce male poco male 
Insomr apito E non è col 
pa r 1 sappiamo espri 


amo a letto 
della molta 
ppone do. 


merci 


delle due squadre 
rientrati negli spo 
fatto singolarissimo 
accadde campo Rovinando giù 
dalla tribuna una banda di 
giornalisti si rovesciarono su. ter 
reno erboso e cominciarono a tare 
capriole nel tango, alternando grida 
giolose a « Te Deum » di ring: 
mento all Altissimo. per la grazia 
ricevuta Essi dicevano evviva, ev. 

va evviva la Coppa Europa e fini 
ta: Chi non gioisce, muoia' La Cop 
pa ha t ì salti, ab 
bracci azioni 
di sommo gaudx 

Iì giorno dopo evidi emente non 
deì tutto lessì, 0s no scrivere 
che l'arbitro s'era comportato male 


Non fai che correre tut- 

ta la settimana per Tizio e Caio e 

lando ti dico di fare una corsa dal 
fornaio, fai tanie storie. 


Poveretto! E' stata una delle più 
grandi piogge che si ricordino a 
memoria di tifoso, e l'arbitro se l'è 
presa tutta. Con tutto ciò. invece 
di ringraziarlo per non aver sospe- 
so l’incontro, hanno osato criticarlo 
Eppure, poteva sospenderlo: se non 
per impraticabilità del campo, per 
« possibile polmonite ». Alcuni pie. 
tosi, è vero, gli offrirono il loro pa 
rapioggia. ma l'arbitro rifiutò con 
fierezza di farne uso. 

Circa la gioia dei giornalisti, bf- 
sogna tener presente che questa 
Coppa è cominciata l'anno in cui 
Giovanni Senza Terra promulgò la 
Magna Charta. Per capire, poi, la 
gioia dei tifosi laziali, bisogna tener 
presente che ad un certo punto Je 
due squadre si eran trovate alla pa 
ri e che nella ripresa, la Lazio fu 
ad un pelo dal colmare nuovamen 
te lo svantaggio di due goal: il che 
avrebbe resa necessaria una parti. 
ta decisiva in campo neutro. per 
cuì la Lazio. incassando circa set. 
tantacinque lire. sarebbe stata co. 
stretta a interrompere un’altra vol. 
ta il campionato e magari a rimet. 
terci qualche giocatore. Insomma, 
una cosa che impensieriva. Ad evita. 
re tanto danno, Pibla sbaglidò un 
‘ rigore ». Piola che sbaglia un «ri. 
gore » è come Nuvolari che « cap. 
botta » in piazza della Scala, a Mi. 
lano: come Taruffi che scende dal. 
l'autobus a gassogeno, perchè ha 
paura della velocità, come Ferra 
rin che non vuole affacciarsi dal 
secondo piano perchè soffre di ca. 
pogiro, come Comici che prende 
l'ascensore per salire al mezzanino. 
come Carnera che denunzia un ta- 
le per vie di fatto e lesioni, come 
Tanzi che s'ammala di gotta, come 
Oberweger che si lussa il braccio 
ber aver tirato un sasso a un rugaz 
zino molesto, come Gianni Gambi 
che corre pericolo d’affogare a cen. 
to metri dalla spiaggia, come Toldi 
che sì mette a piangere, perchè un 
altro è stato cattivo con lui. come 
Caprioli che ha paura di andare in 
giostra. Eppure è successo. Così. gra 
zie a quell'errore di Piola, la Coppa 
Europa è durata soltanto cinque 
mesi. E considerato che a parte 21) 
incidentucci verificatisi qua e là, 
soltanto a Vienna è successo qual 
che cosa di «rosso e non più di due 
squadre, Admira e Genova, sono sta. 
te punit» severamente, e appena un 
arbitro ha passato il cosidetto gua. 
io. s deve concludere che è stata 
una magnifica riuscitissima edizio 
ne della Copna e che, pertanto. mol. 
to peserà sui t dei paesi in- 
teressati l'atteso di sette © otto me 
RIO abbia inizio la Copna del 


CALCI DI RIGORI 


-— Prego, signor Wuthrich, guar- 
lei si bagna. Prenda questo. 
e. preferisco di no. Non 
uso mar l'ombrello. 
4 0» 

Anche domenica, « diamo i risul. 
tati dei primi tempi », cioè di tutte 
le partite, meno quella’ della Roma. 
E a Testaccio, tutte meno quelle del. 
la Lazio 


+. 

Qui sarebbero di rigore dei calci, 
naturalmente nel sedere, di chi ha 
introdo'to questa graziosa abitudine. 

+++ 

Bella, nobile e cameratesca abitu. 
dine. C'e dentro tutta la mentalità 
di quei fessi, che son rimasti al 
1927 

+ + + 

Un amico, venuto dal nord, ci 
chiedeva: ma perchè la Lazio non 
dà il risultato della Roma? Gli ab- 
biamo risposto: perchè la Roma non 
dà quello della Lazio E lui: e per- 
chè la Roma non dà il risultato del. 
la Lazio? E noi: perchè siamo fatti 
così. E lui: è roba da ridere. E noi: 
da pianoere. 

+ è * 

Ora, Lazio e Roma giocheranno 
sullo stesso campo. E° un bel riavvi. 
cimamento. 

44% 

Si colmano le d 

coinquilini. 


anze. Siamo 


++ 
Anzi, no: padrona di casa e in. 
quilina. Aiuto!r 
+04 
Allora, il Bologna non è morti. 
+00 
Piola o Sarosi” 
++. 
Piola e Sarosi. 
+06 
E Toldi un bel caralterino 
+++ 
Ma la Lazio era 0 nu assicurata 
contro la pioggia? 


Dico, contro la pioggia dal cieto. 
non contro la poggia der goal. 
+ + + 
Dice: il terreno era insidioso. 
* a 

E un poco anche Sarosi. diciamo 
la verita. 

440 

Ad ogni modo, è stata una bella 
partita 

70%. 

Partita anche ta Coppa buon 

viaggio. 
++ 

Finalmente Nipissimg ha vinto 

una corsa. che quia! 
+ ++ 

La sfida Muscletone.-Tara si svol 
gerà a Napoli E moialtri che cre 
devamo che Roma 

+++ 

Insomma capitale del gaioppo 
Milano. capitale del trotto. Bologna 
con succursale a Napoli E Roma, 
allora? 

+ 

Niente paura. abbiamo il cino- 

dromo! 
+4 

Un tale ha serttto. preferiamo un 
incontro tra due «seconda catego- 
ria» a una esibizione di Tilden e 
compagni Questione di gusti, no? 

“ 

Però, il pubblico è stato di diverso 
avviso. Si vede che non capisce 
niente. 

+++ 

Non capisce niente delle bellezze 
d'un incontro tra due « seconda ca- 
tegoria ». 

400 
Saluti a Palmieri 
++ 
Taroni è campione a'ltalia Va 


bene, ma non diciamolo forte... 
+00 


Oppure diciamo Taroni è Cam 
pione d’Italia Roba lacustre 


CLARK GABLE e JOAN CRAWFORD, i beniamini, 
del cine americano gran risorsa, 

invitan maschi, femmine e bambini 

a vedere il gran film: AMORE IN CORSA. 


Si tratta di uno dei più divertenti film dell'annata che .con enorme 


sueci 


si proietta al SUPERCINEMA, 


LA CALVIZIE 


| 
i 


pen] 


VINT 


A Itt.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
3 sciuti 1 capelli abbastanza folti come 
ad! puo vedere nelle due fotografie fatte 

prima e dopo la cura, e che le mando) 
per mia e sua soddisfazione _ osservi 
la superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev BARICIANO A_(Airol. ) 


Per qualsiasi m dei Capellt, 
forfo cadut: incessante. alo- 
pecia a ci 
Chiedere g Ù 
i Barberi, Piazza $ Oliva 9 PALERMO. 


Lo Stato « 


Abbiamo istiti 


trovare i eristiani che | 


g G 
Carissimo signor «Ti: 


E° inutile: la melancon 
so ce l'ho addosso, non s 
di masconderla a nessunc 
deve perdonare perchè s 
menti pizzicologichi che n 
su ogni tanto, quando ari 
te ricorrenze che a noi c 
cialmente ci fanno penza 
cose triste della vita! 

Mi scusi se gli tiro fu 
mento più malinccnico 
ma non ne posso fare c 
essendo che proprio ieri c 
re Giuditta e la sarta d 
ci siamo date l’appuntame 
dare insieme a commem( 
funti di famiglia come u 
ste occasioni. essendo per 
le giornate che invitan 
una passeggiata. 

Così è stato, che il do) 
fo coll’abbito nuovo e la 
chia ma in bono stato, la 
coll'ermelino sul bavero 
scorzo, e la sarta suddett 
rà. ma a me quel tagli 
fatto non lo porterei mar 
re la spesa) ci siamo arrec 
sto corteo sul tram dell: 
al Campo Verano, 

Qui lei mi chiederà il } 
mo andate prima del gi 
versario che si festeggia q 
ta data, ossia il 2 Nover 
stato perchè io almeno 
mio non mi piace la folle 
farsi Ja pubblicità propric 
no per far vedere all’oc 
mondo che ci tiene a ric 
chi non c’è più coi maz 
di crisantemi e il velo ne 
coll'occhi dipinti e il ri 
labbri: perciò abbiamo 
come fanno anche le per 
stante che non si voglio: 
dere col popolino e ci van 
china, cosa che a me mi 
assai ma vado vedendo ( 
fari di Nino che gli cala; 
mi si allontana quella 
mentre che ho visto la 
che sta più sotto di noi c 
comprata di seconda me 
bono stato, e beata lei m. 
vidia perchè Jo so io c lo 
ti da che parte gli venge 
trini. e non mi piace di f: 
morazziuni sulle perzone ( 
riguardare 

Scusi se sono andata s‘ 
gemene fuori del semin 


DE, 


IGORIE 


ontro la pioggia dal cielo, 
ro la pioggia der goal 
+ ++ 
1 terreno era insidwso. 
+ 
oco anche Sarosi. diciamo 


è 40 
i modo, è stata una bella 


re. 
anche la Coppa buon 


& & 
ente Nipissing ha rinto 
1. che quia! 

+ +0 
a Muscletone-Tara si svol 
lapoli E mnoialtri che cre 
‘he Roma 

+++ 
na capitale del gaioppo 
‘apitale del trotto. Bologna 
ursale a Napoli E Roma, 


+++ 
paura. ubbiamo il cino- 


+ è 
> ha scritto. preferiamo un 
tra due «seconda catego- 
na esibizione di Tilden e 
j Questione dì gusti, no? 
<>. 
pubblico è stato di diverso 
;î vede che non capisce 


+++ 
impisce niente delle bellezze 
intro tra due « seconda ca- 


+ +00 
1 Palmieri 

++ 
è campione d'Italia Va 
non diciamolo forte... 


200 
è dictamo Taroni è Cam 
talia Roba lacustre 


D, i beniamini, 


RSA. 


nnata che .con enorme 


Itt.mo Dott. Barberi, 


opo sei mesi di cura mi sono ricre= 
iuti 1 capelli abbastanza folti come 
1ò vedere nelle due fotografie fatte 
rima e dopo la cura, e che le mando 
er mia e sua soddisfazione . osservi 
o superba capigliatura dopo un anno 
ella sua cura 


Dev BARICIANO A_(Airol.) 


der Capelli, 


elli grigi 0 bianchi, 
is l'opuscolo T al Dott 
za S Oliva 9 PALERMO 


arberi, P 


Lo Stato ebraico avrà un fisco? 


Abbiamo istituito le tasse e va bene. Ma adesso bisognerà 


trovare i cristiani che le pagano! 


i cfaghi deladora luta 


Carissimo signor « Travaso », 


E° inutile: la melanconia quando 
îo ce l'ho addosso, non sono buona 
di nasconderla a nessuno, e lei mi 
deve perdonare perchè sono senti. 
menti pizzicologichi che mi vengono 
su ogni tanto, quando arrivano cer- 
te ricorrenze che a noi donne spe- 
cialmente ci fanno penzare a tante 
cose triste della vita! 

Mi scusi se gli tiro fuori l’argo- 
mento più malinccnico dell’anno, 
ma non ne posso fare condimeno, 
essendo che proprio ieri colla coma. 
re Giuditta e la sarta di rimpetto 
ci siamo date l'appuntamento di an. 
dare insieme a commemorare i de. 
funti di famigHa come usa in que. 
ste occasioni, essendo per di più bel. 
le gicrnate che invitano a farsi 
una passeggiata. 

Così è stato, che il doppopranzo, 
io coll’abbito nuovo e la volpe vec- 
chia ma in bono stato, la commare 
coll'ermelino sul bavero dell'anno 
scorzo, e la sarta suddetta (che sa- 
rà. ma a me quel taglier che s'è 
fatto non lo porterei manco per ta- 
re la spesa) ci siamo arrecate in me. 
sto corteo sul tram della circolare 
al Campo Verano, 

Qui lei mi chiederà il perchè sia. 
mo andate prima del giorno anni. 
versario che si festeggia quella brut. 
ta data, ossia il 2 Novembre, ma è 
stato perchè io almeno per conto 
mio non mi piace la folla che va a 
farsi la pubblicità proprio quel gior. 
no per far vedere all'occhio del 
mondo che ci tiene a ricordarsi di 
chi non c’è più coi mazzi di fiori 
di crisantemi e il velo nero magari 
coll’occhi dipinti e il rossetto sui 
labbri: perciò abbiamo scelto ieri 
come fanno anche le persone bene- 
stante che non si vogliono confon- 
dere col popolino e ci vanno in mac. 
china, cosa che a me mi piacerebbe 
assai ma vado vedendo che coll’af- 
fari di Nino che gli calano sempre. 
mi si allontana quella speranza. 
mentre che ho visto la pizzicarola 
che sta più sotto di noi colla balilla 
comprata di seconda mano ma in 
bono stato, e beata lei ma senza in- 
vidia perchè lo so io c lo sanno tut. 
ti da che parte gli vengono i quat. 
trini. e non mi piace di fare le mor. 
morazzioni sulle perzone che non mi 
riguardare 

Scusì se sono andata senza actor. 
gemene fuori del seminario circa 


quello che gli volevo dire con questa 
mia, e mneccomi a lei caro sig. Trava. 
so, doppo ritornata da quel luogo di 
raccoglimento, dove gli vorrei de. 
scrivere tante cose viste coi monu- 
menti novi che hanno fatto, fra cui 
quello di lusso della famiglia di un 
negozziante che forze lo conosce an. 
che lei con tanto di targa colla scrit. 
ta «Salve» in argento massiccio 
che non so come glie l'hanno per- 
messo, essendo che lui è stato den- 
tro due volte per la banca rotta e 
Ilatulenta! 

Basta, scno affari suoi: fatto sta 
che gira e riggira per tutti quei 
viali in mezzo a tanta gente che si 
vede la penza come me di.non ama- 
re la confusione, all’ultimo mi so. 
no stancata e così tutta piena di 
mestizzia e raccoglimento per la 
memoria di tanti trapassati prossi. 


Dall 


Uhe colpo giornalistico!... 


Fermate le macchine!! Rifate la 


pagina! Hanno rapito mia moglie. Siamo i primi ad avere la noti- 
zia. Pubblicheremo la fotografia della mia signora in costume da 


bagno! 


mi e remoti, abbiamo retroceduto 
indietro tutte tre che quasi era scu. 
ro per via delle giornate che sone 
così corte in questa staggione, 
uscendo fuori e mettendoci un po' a 
sedere dal Marinese con un litro 
e 10 soldi di castagne, dove ce 
n'hanno date 20 sole mentre una 
volta bastavano pochi .centesimi! 
Che tempi! 

Non mi dia della dietrograda, ca- 
ro sig. Travaso, e mi scusi di bei 
novo se stavolta.sono così melanco- 
nica, anche perchè fra l’altro l’an- 
fora coi fiori di ‘murano che misi 
l'anno scorzo davanti a quell’amica 
mia defuntasi nel 915, ho trovato 
che non ce l’ho trovata più! 

Non sarebbe il caso che il sig. Ibas 
ci facesse una vibbrata ‘protesta op. 
pure mi aprisse un'inchiesta per 
scoprire chi fu quel birbaccione che 
l'ha rubbata, oppure che me l’ha 
rotta? 

Glie lo dica e mi creda dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(Con casa fondata nel 69). 


oculista 


dre 
I 


Lei ci vede poco... 
E lei i quattrini miei non li vedrà mai! 


ICRCRCECECH 


La donna 
è adatta 
al caso? 


L'aviatrice Amy Johnson vorrebbe 
costituire un'armata aerea femmi. 
nile. 

Eccellente idea ma non facilmen- 
te attuabile. 

La donna è capace di prendere 
il volo da scla? 

Ne dubitiamo. Infatti persino nei 
libretti d'opera la donna ricorre al- 
l'uomo per farsi involare 

Ernani... Ernani involami. 

Sì, è vero, che le figlie d'Eva han- 
no spesso la testa nelle nuvole, pe- 
rò questa non è una ragione suffi- 
ciente per metterle in mano il ti. 
mone di direzione e tanto meno 
quello dì profondità. 

E poi quando si tratta di prender 
quota la donna è proprio capace di 
alzarsi presto, abituata com'è a in- 
dugiare nel letto fino alle diecì o 
alle undici della mattina? 

La donna in generale è nota per 
la sua leggerezza! 

D'accordo. Potrebbe benissimo 
guidare un apparecchio da bombar- 
damento. Ma dovrebbe avere ac- 
canto a sè un osservatore. E le cose 
andrebbero male perchè la donna 
non tollera le osservazioni altrui. 

,Afdarle un apparecchio da cac- 
cia? 

Non c'è nemmeno da pensarlo. 

Quello è un compito essenzial. 
mente maschile. 

L’uomo soltanto è cacciatore per 
antonomas:a e per altre ragioni 
ancora più intime. 

E allora l'armata aerea femmi. 
nile? 

Un'idea luminosa ma impratica 
della Johnson Amy che essendo la 
più nota aviatrice dell’Inghilterra 
qualche volta vola troppo con la - 
fantasia e dimentica che il gentil 
'$ per sua natura loquace, tie- 
ne l'aria con difficoltà e perde la 
bussola assai facilmente. In avia- 
zione si tratta generalmente di sa- 
lire e la donna invece poco sale e 
molto pepe 


MALATTE VENEREE è SIFLITICHE 
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® @ Sotto la tettoia della Sta 
zione di Termini, un signore d'una 
quarantina d'anni, che tiene per la 
mano un bambino di sei anni, si 
avvicina. salutando, a un capo-sta. 
zione 

Scusì, signor Capo, mi sapreb- 
be dire a che ora parte il diret. 
tissimo di Milano? 

Alle dieci e trentacinque! — 
risponde il funzionario che, com- 
binazione, parla col naso in una 
maniera un po' comica 

Grazie. signor Capo 

Qualche minuto più tardi, lo stes. 
so signore, con lo stesso bambino 
per mano, si riavvicina allo stes 
azione: 
iS il direttissimo per Mi. 
lano a che ora parte? 

Ma glie l'ho già detto: alle 
liecj e trentacinque 

Grazie 

Passa ancora qualche minuto, è 
il signore torna alla carica 

A che ora, signor Capo, il di 
rettissimo di Milano? 

E. ma insomma! Glie l'ho già 
Alle 10,35 Ma che 


ra, tutto gentile 

Per capire, capisco Ma sa. è 
il mio bambino che si diverte tan 
to a sentirla parlare col naso 


® @® A Villa Borghese, un ragaz. 
zino dice a un suo compagno 

Lo sai, per la mia festa, che 
A comprato papà? Una bella 
posata d'argento. e sul manico cè 
*iso Al mio pupo, per. 
3 sempre 
bambino, che è figlio 
n viaggiatore di commercio, ri 
Inde 
Guarda! 


m'ha 


me, papu 
so regalo 
ì è coltello d'ar 
e. sui miei 
della Stazione 


Dopo qualche 
osserva sfidu. 
za 


ì maledetti 

0 morder 
levi fare? De an 
intirabbico far. 
barattolo di bacilli de) 
butti nel lago. e 
‘he giorno, vedrai 

e ordono! 

vo Vuoi compr il mio ca. 


ragione un 


Trusta; e luì 


l trotto e meno dt duc 
Viterbo 
? vuoi che cì vada a fa. 
terbo? 
®® Al Campo d'aviazione 
? Questo è un paracaau 


l'affibbi addosso, con le 
ctelle Mettiamo il caso che, 
ina volta in aria. il tuo apparec 
v s'incendi: tu non hai che a 
©ttarti nel vuoto, tirando questa 
cola corda Il paracadute si apre, 
ì modo che tu arrivi a terra, doi 
cemente 
E se il paracadute non si apre? 
E' semplicissimo: vai al mu 
gazzino, reclami e te lo cambiano. 


CURA DELLA LUE 


La. Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente im compresse per il tra nento 
della sifilide per via oraie 

Questo trattamento. è illustrato .nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
Le vusta chiusa dalla S. A. Specialita 

È era vi a 
Snia apiche. via Napo Torriani 

(Au: Prot 


ar 


le br 


Milano n 64983 - 1935» 


Femminilità 


ù i 
È Hi 
: CZAZ4/A 
Dì SAGA 
Lo vedi come sei!... Tu da quaranta giorni te ne stai a let- 


to con la spagnola. Quando ci sono stata io con un portoghese, hai 
Jatto il finimondo! 


Politica 


femminile 


Adesso con la riduzione 
perito non si rialzano più! 


<Podla/ 


PIETRO R., Harrar. — Siamo 
pienamente d'accorao con lei, però 
certe cose non possiamo farle a 
freddo. Bisogna che il soggetto da 
sfottere ci offra il destro e anche 
il sinistro se occorre, Ad ogni modo 
abbiamo ricominciato. 

BUONCORE. Pavia — La sua poe. 
sia ha tutti i versi sbagliati L'unico 
verso giusto è quello fuori testo, 
che suona così «verso in cattive 
condizioni, amici » 

Dott GIO BATTA P., Volpa. 
go Montello — Le sue segnalazio 
ni ci fanno sempre piacere Conti 
nui. insista, perduri, caro veterina 
ric Se va avanti così non le diremy 
mai: « Medico cura te stesso » 

CESARE R.. Siena. — Il mercato 
centrale di Siena il sabato sera è 
illuminato con le candele?! Bene, 
bene. Si vede che 1 dirigenti hanno 
un'ottima cera 

A. S BENDER CASSIM, (A 0) 
— Il suo aneddoto sul barbiere che 
tratta il cliente forestiero con ri 
guardo sputando sul pennello inve 
ce di sputargli direttamente sulla 
faccia ha l'età di Caronte E' vec 
chio e bianco per antico pelo 

SARTINA BOLOGNESE — Quel 
lo che ci scrive è giustissimo, non 
fa una grinza. Ma vedrà che con 
l'andar del tempo e con i prim! 
freddi non le salterà più la mosca 
al naso Vuole un consiglio? Mar. 
di a quel signore un foglio di carta 
moschicida, 

M. B BRISIGHELLA — Si sfoghl 
In quanto al compenso le mandia- 
mo per posta mille... saluti. 

ARTURO X.. Ancona — Abbia 
ricevuta la sua fotografia Lei è 
un maestro di musica?! Ebbene ci 
permetta di dirle, con il ritratto al- 
la mano: « Viva la faccia del com. 
positor! » 

CENERENTOLA — Che cosa im. 
porta a nol se lei ha già cambiato 
otto fidanzati? Si sposi una buona 
volta e ci lasci lavorare ih pace 

ABELARDO, Caserta — Let oltre 
ad essere Abe. lardo è cotica e 
grasso di maiale 

SILVESTRO B.. Novara. — Quan 
do passa da Roma venga in reda 
zione. Le spiegheremo a gesti che 
cosa è Lei. 

V. Z., Torino — Che ne possiamo 
sapere noi se la sua bolletta del 25 
è mostruosa o no? Del resto perche 
lei non si attacca al carbone invec> 
di attaccarsi al gas? 

LEONINA, Bari -—- Non diamo 
consigli in materia Si regoli col 
cugino di suo marito come meglio 
crede 

ANACLETO TRI .. Livorno 
Dorma pure con le finestre aper 
te ma chiuda a chiave il comò 
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Nel pomeriggio de 
ultimo scorso, att 
colpi d'arma da tuo 
ù si sono precipitati 
di George Turluk. Ul 
pressionante ll aspet 
vane lurluk con la r 
ra fumante in pu 
va a calde lacrime . 
della propria amant 

Gi han chiesto pe 
se uccisa ed egli ha 

Non lo so, non 

Poi s1 è rimesso a 
re disperatamente e 
re la sua adorazione 
vera vittima 

Un mistero insolu 
che fosse in grado < 
ero io 

Infatti ho testimo 

— Conosco TurlJuk 
fanzia. Un ragazzon 
te simpatico. Il solo 
e un'assoluta manca 
moria Ha sempre 
tutto Chiedeva den 
stto e sì scordava Cc 
Obliava le cose più 
di mangiare quando 
di pagare la  pigio! 
della scadenza. Una 
malato al punto da 
mare un dottore. av 
tamente dimenticato 
al gabinetto per una 
timana. 

Eppure Turluk noi 
va alcun mezzo pei 
le cose: i nodì al fe 
spille appuntate sulla 
promemoria ricoperti 
zioni e di avvertimen 
casa piena di vasi 
scordar-di-me. ma tu 
bastava e lo smemi 
ridotto a servirsi di 
Gicatori. Aveva messc 
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:TRO R., Harrar. — Siamo 
,mente d'accorao con lei, però 
cose non possiamo farle a 
o. Bisogna che il soggetto da 
re ci offra il destro e anche 
istro se occorre, Ad ogni modo 
mo ricominciato 
ONCORE. Pavia — La sua poe 
a tutti i versi sbagliati L'unico 
giusto è quello fuori testo, 
;juona così «verso in cattive 
zioni, amici ». 
t GIO BATTA PP. Volpa. 
ontello — Le sue segnalazio 
fanno sempre piacere Conti 
nsista, perduri, caro veterina 
e va avanti così non le diremo 
« Medico cura te stesso » 
3ARE R.. Siena. — Il mercato 
ale di Siena il sabato sera è 
inato con le candele?! Bene, 
Si vede che 1 dirigenti hanno 
sima cera 
S BENDER CASSIM, (A 0) 
suo aneddoto sul barbiere che 
| il cliente forestiero con ri 
‘o sputando sul pennello inve 
sputargli direttamente sulla 
i ha l'età di Caronte E' vec 
e bianco per antico pelo 
TINA BOLOGNESE — Quel. 
» ci scrive è giustissimo, non 
‘a grinza. Ma vedrà che con 
ir del tempo e con i primi 
| non le salterà più la mosca 
so Vuole un consiglio? Man. 
luel signore un foglio di carta 
ricida. 
3 BRISIGHELLA. — Si sfoghl 
anto al compenso le mandia. 
r posta mille... saluti. 
MURO X.. Ancona — Abbiamo 
ta la sua fotografia Lei è 
aestro di musica?! Ebbene ci 
tta di dirle, con il ritratto al- 
no: « Viva la faccia del com. 
r'». 
IERENTOLA — Che cosa im. 
a nol se lei ha già cambiato 
idanzati? Si sposi una buona 
e ci lasci lavorare in pace 
LARDO, Caserta — Let oltre 
sere Abe. lardo è cotica e 
i di maiale 
VESTRO B.,. Novara. — Quan 
ssa da Roma venga in reda 
Le spiegheremo a gesti che 
> Lei. 
, Torino — Che ne possiamo 
‘nol se la sua bolletta del 
truosa o no? Del resto perche 
1 si attacca al carbone invec» 
\ccarsi al gas? 
NINA, Bari Non diamo 
li in materia Si regoli col 
i di suo marito come meglio 


CLETO TRI . Livorno 
+ pure con le finestre aper 
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Nel pomeriggio del 15 ottobre 
ultimo scorso, attirati da due 
colpi d'arma da tuoco i poliziot- 
no precipitati nello studio 
di: George Turluk. Una scena im- 
pressionante ll aspettava. Il gio- 
vane Purluk con la rivoltella an- 
cora fumante in pugno piange- 
va a calde lacrime sul cadavere 
della propria amante. 

Gli han chiesto perche l'aves- 
se uccisa ed egli ha risposto 

- Non lo so, non lo so... — 

Poi s1 è rimesso a singhiozza- 
re disperatamente e a protesta- 
re la sua adorazione per la po- 
vera vittima 

Un mistero insolubile L'unico 
che fosse in grado di decifrarlo 
ero io 

Infatti ho testimoniato così: 

— Conosco Turluk fin dall'in- 
fanzia. Un ragazzone veramen- 
te simpatico. Il solo suo difetto 
e un'assoluta mancanza di me- 
mona Ha sempre dimenticato 
tutto Chiedeva denari in pre- 
Stito e si scordava di restituirli 
Obliava le cose più essenziali: 
di mangiare quando aveva fame 
di pagare la pigione il giorno 
della scadenza. Una volta cadde 
malato al punto da dover chia- 
mare un dottore. aveva comple- 
tamente dimenticato di andare 
al gabinetto per una intera set- 
timana. 

Eppure Turluk non tralascia- 
va alcun mezzo per ricordarsi 
le cose: i nodi al fazzoletto, le 
spille appuntate sulla manica, il 
promemoria ricoperto d'annota- 
zioni e di avvertimenti. Aveva la 
casa piena di vasì di non-ti1- 
scordar-di-me. ma tutto ciò non 
bastava e lo smemorato s'era 
ridotto a servirsi di cartelli in- 
Gicatori. Aveva messo scritte e- 
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normi dovunque, specie nei luo- 
ghi piu visibili. sullo specchio, 
sul lavabo, di fronte alla tavo- 
la, in faccia al letto, sopra la 
porta dell'anticamera... 

Il suo appartamento sembra- 
va la bottega d'un pittore di in- 
segne Le pareti erano diventa- 
te invisibili. Il comò stile 1Ìmpero 
era ravvolto nel seguente car- 
tello « Sabato. alle 5 tazza di té, 
m casa Balengo Nel mezzo 
della stanza da pranzo due se- 
die sostenevano questo striscio- 
ne. « Non dimenticare l'ombrel- 
lo, se piove » 

Quando riceveva qualche anu- 
co lo studio era ingombro di 
scritte che dicevano. « Pensa a 
cambiarti i calzettini > + Il por- 
tafoglio e nel cassetto della scri- 
vanta » «Dare duecento fran- 
chi a Mimi » E altre cose ancora 
più intime. 

Questa Mimì era la donna che 
lui, piu tardi, doveva uccidere. 
La amava moltissimo. E lei da 
principio lo adorava. Ma George 
pur volendole un bene pazzo, la 
ingannava sovente perche era 
simpatico e ricco e quasi tutte le 
donne che egli corteggiava ci 
stavano Costoro, dopo qualche 
insistenza, finivano per dargli 1l 
proprio indirizzo. Allora Turluk 
per ricordarsi l'affare scriveva 
l'appuntamento a lettere cubita- 
li e lo metteva bene in vista. 


ces 

Mimì veniva a trovarlo e leg- 
geva sopra un cartello d'un paio 
di metri quadrati queste parole: 
«Domani alle ser. Lea, 22 bis 
via della Cornucopia» e non ave- 
va più alcun dubbio sul tradi- 
mento dell'amico 

— E’ strano — diceva Turluk 


A che ora il tovarise cliente desidera di essere fucilato do- 


mani mattina? 


— non posso fare una scappa- 
tella senza che Mimi se ne ac- 
corga subito Eppure uso tutte 
le precauzioni! 

Allora Mimì cesso di amare 
questo oblioso che obliava, frau 
tante altre cose. d'esserle fede - 
le. Perciò lo tradi senza pero di- 
menticare di sfruttare la situa- 
zione Infatti le bastava di trac- 
ciare su un grande foglio a let- 
tere maiuscole « R:icordarsi di 
regalare a Mimi il vestito che le 
ho promesso » e di mettere la 
scritta a capo al letto dell'ami- 
co, perchè Turluk mantenesse 
subito l'impegno preso 

Con tale sistema la ragazza 
contava di avere presto una ca- 
setta, un'automobile. una colla- 
na di perle vere. Senonchéè in 
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Dato il cospicuo numero delle ammiratrici che hanno espresso il desiderio di vedere W il- 


liam Powell dal buco della serratura. la direzione dell'atbergo ha provveduto in conseguenza. 


quell'epoca l'appartamento del- 
lo smemorato venne svaligiato 
completamente. I maltattorì 
non sì erano coptentati dì far 
man bassa su tutti gli oggetti 
di valore trovati in giro, ma ave- 
vano aperto la cassaforte im- 
padronendosi del denaro e dei 
titoli al portatore. Eppure si 
trattava di una cassatorte ulti- 
mo modello in grado di resiste- 
re anche agli assalti della sega 
circolare' A dire il vero Turluk, 
incapace di ricordarsi delle ci- 
fre della combinazione. aveva 
appiccicato sulla cassatorte stes- 
sa questa dicitura. Per aprire: 
199 

Poco tempo dopo seppe che 
Mimi lo tradiva scandalosamen- 
te. Fu una rivelazione crudele 
Il suo amore scomparve di col- 
po Mille idee attraversarono 1l 
suo cervello 

Una sola vi rimase: vendicarsi 

Non esito piu Afferrò un pen- 
tello e scrisse sopra una tela 
bianca: «Non dimenticare di 
uccidere la mia amica » Appese 
Il cartello di fronte alla porta 
d'ingresso e ando a sbrigare al- 
cune cose che doveva tare pri- 
ma di quella 

Disgrazia volle che Mimi, quel- 
la matuna. non sì recasse da 
lu Perciò non sospetto di nul- 
la Turluk, rincasando, cerco suì 
muri ciò che doveva tare nel 
pomeriggio Vide è Non dimen- 
ticare di uccidere la mia amica» 
Disse « Ah' » e afferro la rivoltel- 
la carica 

Un'ora dopo Mimì era morta. 
E il disgraziato singhiozzava di- 
speratamente sulla salma Per- 
che pur sapendo che doveva uc- 
dere la propria amante, secon- 
do quanto diceva il cartello. a- 
veva. d altra parte, scordato del 
tutto che ella lo aveva cormfica- 
to e che egh, fin dalle prime ore 
del mattino, aveva cessato com- 
pletamente di amarla. 

T. S. C. 
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DISCHI COLUMBIA - Via Domenichino, 14 - MILANO 


Nuovo modello “IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro, contagiri, 
pulsametro, movimento Ancora, Rubini, 
Cassa Oro 18 Kr. Finissimo quadrante 
niero 0 bianco, vetro infrangibile, cintu- 
rino fine camoscio, il piu elegante pre- 
ciso di grande occasione, valore commer- 
ciale di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO- 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. GO 


Fer l'Italia sì spedisce in assegno con L. 3 in 
più, Spedizioni GRATIS Italia e Impero a chi in 
vierà vaglia 0 assegno bancario alla 


FABBRICA CRONOGRAFI 


“STADIO, Via Passarella, 3-bis 
L] 
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ir pviare im 
BLENORRAGIA ticipato di lire TRENTA alla denvsitaria Farmacia LUGLIO 
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) Capitano. quanti nodi all'ora fate? dI 


QUARTA PUNTA 


rumore sali dalla cantin 
ara i della sala gemettero. Il ba 
rone estrasse dal portafoglio una 
delle ultime lettere delle sue nume. 
rose amanti, arrotolo il foglio a gui. 
sa di cornetto acustico e se lo mise 
nell'orecchio sinistro ch'era diven. 
tato completamente sordo dopo le 
recenti audizioni del festival di mu- 
sica moderna. 

Senti dei passi avvicinarsi. Ben 
presto vi fu qualcuno. non c'era da 
aubitarne, dietro la porta 

Avanti — grido Iehan con una 
voce resa pallida dall'emozione 

La porta si apri e il fantasma 
comparve. 

Un vasto lenzuolo bianco gl: scen. 
deva dalla testa ai piedi e gli risa. 
liva dai piedi alla testa. S'avanzo nel 
mezzo della sala 

Chi ti ha permesso. audace 
mortale di venire a turbare la pa 
ce del piu illustre delli morti tuoi? 

disse con tono severo 

La sua voce cavernosa era così 
bassa che il barone dovette mettersi 
bocconi sul pavimento per sentirla 
Il tantasma con un gesto nobile 
gli fece segno di rialzarsi Ne segui 
un silenzio impressionante, Silenzi. 
profondo. Si sarebbe udito involare 
un orologio. 

Alia fine il nostro eroe, ripreso 
coraggio, si indirizzò al pallido visi. 
tatore: 

Non siete voi — gli disse — lu 
spirito di mio padre scomparso? Se 
si, dovete certamente sapere che co. 
sa sono venuto a fare in questo ca. 
stello. E vi sarei molto grato se me 
lo diceste perchè io l'ignoro com. 
pletam ate 

I tasma allungò la mano verso 
l'inter itore e gli porse un ogget. 
to che il barone afferrò macchinal. 
mente 

Era un foglio di carta da s1g2. 
rette, Mentre lo guardava con aria 
stupita vide la mano del fantasma 


fra cp 


11 castello 
stregato. 


passionale e meteorologico 


alzarsi lentamente verso Il soffitu 
Gli oc di Jehan seguirono il 1 
vimento e ciò ch'egli scoperse fu c 
sì spaventoso che i suoi capelli ri 
divennero neri seduta stante. 

Sul sotfitto c'erano delle impron. 
te di passi 

Il barone cacciò un grido ai tab 
bia impotente. Il fantasma avev 
rigettato (con rispetto parlando» ii 
lembo del lenzuolo che gli copr.va 
il viso E il suo viso dal sogghign 
sinistro non era altro che quello di 
Ripolino 

Le porte si spalancarono con grari 
de fracasso Prima che lo sfortunat 
marito di Flora avesse potuto met 
tersi sulle difese, i Fratelli del Du 
di Briscola avevanu invaso la sala + 
l'occupavano solidamente 

Quaiche minuto dopo il barone: 
giaceva in tondo a un cupo sotter 
raneo con accanto un pezzo di pa 
ne rifatto e una brocca di vimini 


CAPITOLO IV 


I saloni della contessa erano star. 
zosamente illuminati Giammai la 
storica dimora. la cui massa impo 
nente si inalzava nel cuore della 
vecchia e demolita Parigi. avevano 
visto un’affluenza simile 

Quella sera tutto ciò che la metio. 
poli contava di più interessante, in 
fatto di eleganza. li politica e di 
arte. s'era dato convegno là 

La contessa Olivadolce era uno d: 
quei personaggi enigmatici la cui 
stella sorge all'improvviso nel gran 
mondo parigino e che debbono mol 
ta parte del loro tascino al mister 
che ne circonda l'origine. 

Si sussurravano. sul suo conto 
storie piuttosto scabrose. Ma dla 
contessa era ricca. giovane, bellissi 
ma 2 i suoi capelli ossigenati natu 
raimente. Ciò bastava. La più alta 

tocrazia sollecitava i suoi in 
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. GIUDICE Imputato ma dite 
ine cosa, difendetevi! 

L'ACCUSATO Non pos-o, m'hanno 
tolto la rivoltella! 


— Non ti vergogni di fare il sou- 
mambulo slla tua età, quando ci sono 
tanti faniasmi discecupati? 


(Ric et Rae) (Gringorre) 


‘- Vedi, spengo e riaccendo tre volte rapidamente l'illuminazione elettr 
della città. Allora, mia moglie capisce che deve buttar giù gli spaghetti! 


(Ric et Rac) 


— ll gabinetto?! Scendete giù dalla 
torre; prendete il secondo cammino 
di ronda, girate intorno al bastione; 
risalite verso il posto delle scolte, fate 
altri cento passi, e troverete ciò che 
vi occorre dietro il quindicesimo mer- 
lv a sinistra. 


— ll signore dovrebbe: riprenaere un 


altro po' di purea; Se' continua così, 
non potrò più indussare: gli abiti smes- 
si dal signore. 

(Rìc ei Rac) 
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PIETRO MORMINO 


COLICE DELLA DANZA 


1} DET BALLO 
L'arte della 
Danza - Come 
si impara a 
ballare 


copertina 
illustrata 
a colori 


6 
scuole 
|| Gil. fiori del « Vari 
di Josephine Baker: La danza orien- 
tale. HI ballo - Jì perfetto cavaliere € 
pertf : Le nozioni prelimi. 
nari; I balli girati; La contro 
Iì tango; La maxixe brasilian 
trott; Balli derivati dal fox-t 
uole di ballo; I sa 
le da ballo pubbliche 
rei nenti di legge relativi alle sale 
da ballo pubbliche. 
Spediscesi 1accomandato ovunque 1) 
viando vaglia di lire otto alla 


CASA:EDITRICE DOMINO - Via Roma 2260 - PALERMO 
A richiesta si spedisce gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


PICCOLI ANNUNZI 
L. 0,50 ogni parola 


oltre tasse governativa 1,80 “%. 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più alire interes- 
santissime novità inviando vaglia li- 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle, 
25 - Matelica (Macerata). 


AMORE, FORTUNA, DESTINO dipen- 
dono dal vostro carattere. Responsi 
grafologici, consigli inviando scritto, 
L. 5. Identità ‘5333. Posta. Carpenedo 
(Venezia). 


ANORMALITAÀ”, debolezza, impotenza 
vizii sessuali, mezzi preventivi, cura 
nell'interessante libro « Neurastenia 
sessuale ». Inviando L. 3,50 francobolli: 
Carretti - Santalucia' Almonte 13, Na- 
poli. Gratuitamente cataloghi libri in- 
teressanti, divertenti. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott. tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato, Seuo” 
la Zucco, Via Principe Amedeo. 38 - 
Torine. 


BUONI' guadagni fabbricando prodotti 
facile smercio. 5 ricette: L. 5. Gratis 
metodo: vincere estratti. Rossati Luigi. 
Portici 4/ Merano «Bolzano» 


CONOSCETE la Vostra discendenza? 


PILOCA 
| iibsire BENIAMINO GIGLI 
RINI ANTONIO che cc 


to trarre beneficio a 


>_ LOZIONE 
) PILOCARPINE 


ge tnfallibilmente la forfora, arresta la 


ndeteli soffici come il v 
MAMPOO ALLA PILOCARPINE 


PIN 


) e un gradito proftm 


BREBER 


fi caduta der 


intiene il Ch 


rurite cute, perchè 


ito da certificati di analisi chimica 


SI vende cvunece 0 inviando L. 15 alla Ditta A. MARINI. v. Alessandria 173-A (Rep #). ROMA 


uto con ie 
L lia bustina 


| Ricecche gencalogiche. storiche 
rate duzione Stemmi. Legalizza 
zioni, Scr e «U R.A.S», Firenze (IX) 
PERANTO. Imparatelo per corri 
Sì enza L. 1 la lezione. Giorgis 
- Via Genova 76 - Torino 


FRANCOBOLLI esteri emissioni 1848- 
1890 cinquantacinque L. 6.85, Due 
cinquanta Australia L. 5, Cinquecento 
esteri L. 3 Listino gratis-S.T.U FI 
Tagliacozzo. 


FRANCOBOLLI esteri 3000 ‘tremila’ 
meraviglioso assortimento, più * 
19 Monaco: L. 12; Novanta Nuovaze- 
landa L. 3.75 - Trecenio Argentina 
L. 2.75 - Duecento Spagna L. 3 - Set- 
tantacinque commemorativi L. 350 
Cinquanta Australa L 225. Giornale 
scambisti gratis - C. £. C.. 18 Lavinio, 
Roma 

INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sì può da vicino e 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volonta Opuscolo gratis. Ser.: Pa- 
ladini, Nave «Lucca) Ponte San Pietro. 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni. ecc 
provvede: Studio Bibliografico - Na- 
zionale 6 - Firenze 


NESSUNO sarà disoccupato: Forti gua- 
| dagni, lavorando indipendenti. invia- 

mo 25 Metodi facili per molte inclina- 

zioni, L. 24 franco raccomandato. Tosì 
| Alfonso, Rappresentanze, Castelfranco 
| Emilia (Modena). 


OFFRIAMO possibilità - poter  guada- 
gnare anche dieci più lire grornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere gemale lavoro artistico, facile. 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, eta, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS. via Pietro Peretti. 29 — Ro- 
| ma. Desiderando ricevere franco bellis 
| simo campione lavoro da eseguirsi, rì- 
| mettere lire due anche francobolli 
| 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opusco.» 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
Lucca). 


| PINOCCHIO magnifico snodato ice 
cinque francobolli. Aretusa - Vittore 37 

| - Milano. 

| ROULETTE guadagno costante assicu- 

| rato, incontestabilmente dimostrabile 

| «Cercasi capitalista. ‘Massima, assolu. 
ta serietà! Scrivere: Tessera 1108320. 
Quartoinferiore (Bologna) 
SESSANTA temi svolti di cultura. fa- 
scista lire dieci. Inviare vaglia prof. AL 
do Frigieri - Via Bartolo Sassoferrato, 
24 - Roma. 
VINCERETE infallibilmente: ottoruote 
inviando lire 3. « Populus» . Sanbarto- 
lomeo; 43 - Napoli. 

| ————— 

Comitato direttivi 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO: FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 

| Direttore responsabile: 

OSVALDO: GIBERTINI 
stab. Tipografico de «La: Tribuna » 
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LA MADRE —- 


— Con tutti i massaggi che fai, a giudicare dai risultati, non mi sembra che facciano calare di peso ! 
- Ma so tu vedessi come s'è ridotto il massaggiatore... 


